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SERIE C2/CONQUISTATI I PLAY-OFF GRAZIE ALLA VITTORIA SUL LIVORNO CHE AL ROCCO HA MOSTRATO UN AGONISMO ESAGERATO 


Triestina, missione compiuta 


CONCORSI 


TRIESTE — Ancora miliardi con il Totogol 
(due otto da oltre un miliardo e mezzo) e an- 
cora vincite, anche se più modeste, con il no- 
stro Totopronostici. Infatti, per quanto ri- 
guarda il Totocalcio, il sistema (da 102.400 li- 
re) proposto dalla ricevitoria del bar Stadio 
ha realizzato un bel tredici. Non frutta mol- 
to, ma è una bella soddisfazione, Da segnala- 
re anche i 12 delle ricevitorie della Gelateria 
Roiano e del Caffé Battisti. 

A proposito del nostro inserto Totoprono- 
stici, ricordiamo che nel numero di venerdì 
prossimo pubblicheremo la classifica ufficio- 
sa del referendum Caccia al talento. La clas- 
sifica ufficiale e la proclamazione dei tre vin- 
citori saranno rese note nel fascicolo che i 
lettori troveranno in edicola venerdì 31 mag- 
gio. C'è tempo fino a venerdì prossimo per fa- 
re pervenire le ultime schede valide per par- 
tecipare a Caccia al talento. 


TRIESTE — Un gol di Pa- 
vanel, realizzato dopo so- 
li 8‘ di gioco, ha regalato 


zione. 

Ne è scaturita una ga- 
ra nervosa, molto fram- 
mentata ma agonistica- 
mente intensa. Civeriati 
e Gubellini sono stati 
espulsi dall'arbitro Al- 
ban al 48' del primo tem- 
po. L'alabardato aveva 
colpito Carli con una go- 
mitata e il numero dieci 
ospite si era poi improv- 
visato giustiziere atter- 
rando il «Gube». 

All'inizio della ripresa 
la Triestina ha avuto 
con Camporese l'occasio- 
ne per raddoppiare, ma 
Boccafogli ha chiuso 
molto bene lo specchio 
della porta in uscita re- 
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sulle spalle di Silvio Martinello: sono, le uniche due note «s 


dalla Grecia, dove il Giro d'Italia ha disputato ieri la seconi 
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Serie B 


ortive» provenienti 


tappa, Perilresto 


traguardo da 10 milioni 
‘orridori feriti e contusi. 
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RISULTATI SQUADRE 


Un bel gol 


spingendo con il corpo. 
Negli ultimi trenta minu- 
ti il Livorno ha spinto in- 
chiodando i padroni di 
casa nella propria meta- 
campo senza tuttavia 
creare grossi pensieri al 
portiere Nioi. Anzi la Tri- 
estina ha continuato a 
punzecchiare in contro- 
piede con un ispirato Pol- 
monari. Al triplice fi- 
schio del direttore di ga- 
ra, dopo due minuti di 
recupero, gran festa in 
campo. Decine di giova- 
ni tifosi sono entrati sul 


La vittoria sul Livorno 
vale però solo il quinto 
posto in seguito alle vit- 


i play-off alla Triestina. È torie esterne colte dalla 

Col (o) al Î oto ol Gli alabardati hanno do- di Pavanel TITEL Hi Castelfranco 
vuto soffrire fino in fon- eneto e dalla Fermana 
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ta per averla battuta nel- 
lo scontro diretto di tre 
settimane fa. 

Per i play-off si sono 
formate le seguenti cop- 
pie: Triestina-Livorno e 
Fermana-Ternana.  Pri- 
ma partita il 9 giugno al- 
lo stadio «Rocco», il ritor- 
no la domenica successi- 
va. Il regolamento non 
prevede la «bella». A pa- 
rità di risultati accederà 
in finale la squadra che 
nella prima fase aveva 
conseguito il miglior 
piazzamento. La Triesti- 


ORE na dovrà, quindi, ribatte- 
terreno di gioco per ab- rei oa diiba 
bracciare i loro beniami- 7 


ni. A pagina IL e DIL 


Triestina ai play-off. Esplode la gioia alabardata. (Foto Lasorte) 


Ù È Montepremi : 
Forlì-Treviso 2-1 Ai 13 vincitori con 12 punti L' ©’ 42.493.000; 
iestina-Li si ai 194 vincitori con 11 punti È +878.000; 
PL uesHna livono Lo L. 8.424.071.722 3.423 vincitori con 10 punti L. 161.000: 


Non essendo stato realizzato alcun 14, il jackpot per il 


Montepremi L 10.713.372,150 Ai 2 «otto»: L.1.684,814.000 concorso n, 21 della prossima settimana, comprensivo 
Ai punti 13: iù 1.620.000 ai 694 «sette»: del 25% stimato del prossimo montepremi, ammonte- 
Ai punti 12: ito 116.500 ai 28.867 «sei»: L. 86.900 rebbe a 1.800.000. 


AUTOMOBILISMO /VITTORIA A SORPRESA DEL FRANCESE PANIS SU LIGIER 


A Montecarlo succede di tutto 


Schumi, Hill, Villeneuve e Alesi fuori corsa - Brutto errore del tedesco di Maranello che chiede scusa 


MONTECARLO — Fuori Schumacher dopo un minu- 
to. Fuori il dominatore del Mondiale Damon Hill al 
quarantunesimo giro. Fuori Alesi su Benetton a me- 
no di un quarto d'ora dalla fine. E così il Gran Pre- 
mio di Monaco di Formula Uno è andato a sorpresa 
al francese Panis, alla guida di una Liger. La spetta- 
colare gara automobilistica sul circuito cittadino più 
famoso del mondo ha riservato solo delusioni ai pilo- 
ti e alle scuderie più forti: caratterizzato da una eca- 
tombe di concorrenti, costretti peri più svariati mo- 
tivi al ritiro, il Gp di Monaco si è trasformato in con- 
clusione in una passerella per volti e vetture poco 
abituati a riflettori, telecamere e flash. Sul podio, ol- 
tre al vincitore Panis, sono saliti nell'ordine anche il 
britannico David Colulthard su McLaren-Mercedes 
e il suo conterraneo Johnny Herbert su Sauber- 
Ford. Quarto Frentzen (Germania) sulla seconda Sau- 
ber. Poi nessun altro pilota è stato in grado di taglia- 
re il traguardo. 

.La delusione più cocente l'ha patita, senza ombra 
di dubbio, la Ferrari che, dopo l'inaspettata pole po- 
sition conquistata da Michael Schumacher, sperava 
di poter fare una corsa da protagonista. Invece il fer- 
rarista campione del mondo in carica ha fallito su 
tutti i fronti: partito male e superato dalla Williams 
di Hill, il teutonico ha infranto i sogni suoi e di tutti 
i tifosi della scuderia di Maranello subito dopo, fi- 
Ionio prima sopra un cordolo e poi contro il guard- 
rail. 

Ma anche per il britannico padrone assoluto della 
prima fase del Mondiale le cose non sono andate be- 
ne: in testa senza problemi per 40 giri, alla quaran- 
tunesima tornata è stato costretto al ritiro dalla rot- 
tura del motore, improvvisamente esploso nel tratto 
di percorso sotto il tunnel. 

E' toccato poi ad Alesi: ormai l'ex ferrarista si sen- 
tiva la vittoria in pugno, ma una sospensione l'ha 
tradito a pochi minuti dal termine. Nel frattempo si 
erano ritirati anche Gerard Berger (Benetton), Ville- 
neuve (Williams), Barrichello, Fisichella, Lamy e tan- 
ti altri, anche a causa della pista bagnata. ‘A quel 
punto Panis ha perso il largo e si è presentato solo al 


traguardo. 
A pagina XII 
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La Ferrari di Schumacher dopo l'urto conil guard-rail: ritiro obbligato. 


LL) 


TENNIS 


Ancora 
Muster 
sulla terra 
di Roma 


ROMA — Un paio di 
buone ore di gioco so- 
no bastate a Thomas 
Muster, austriaco 
d'acciaio, assoluto ca- 
pofila del tennis-pres- 
sione, per conquista- 
re per la seconda vol- 
ta consecutiva (ma 
aveva vinto anche nel 
1991) gli Internazio- 
nali d'Italia di tennis. 
In finale, ad attende- 
re l'asburgico, c’era il 
terrificante picchiato- 
re olandese Krajcek 
(in semifinale un suo 
servizio aveva rag- 
giunto i 220 chilome- 
tri orari, brivido!) che 
ha una prima palla 
micidiale. Ma ieri il 
servizio, pur deva- 
stante, è stato meno 
efficace del solito. 


A pagina XII 


RISULTATI 


Ascoli-Sora 20 
A.Catania-Nocerina 0-2 
Castelsan.-Lodigiani 1-0 
Gualdo-Savoia 0-0 Lodigiani-Lecce 
Ischia-Siena 2-0 Nocerina-Trapani 
d.Stabia-Chieti 0-0 Savoia-J.Stabia 
Lecce-Acireale 1-1. Siena-Castelsan. 
Nola-Turris 0-0 Sora-Ischia 
Trapani-Casarano 2-2 Turris-A.Catania 


RISULTATI 


Alessandria-Saronno 0-0 
Brescello-Pro Sesto 4-2 


GVN 


Ancona-Genoa Verona 17.11 
Avellirio-Perugia Bologna 13 17 
Bologna-Lucchese Reggiana 14 13 
Brescia-Cosenza Salernitana 14 12 
F. Andria-Reggiana Perugia 14 12 
Foggia-Cesena 12 
Reggina-Pescara Lucchese: 
Salernitana-Pistoiese Palermo ui 
Venezia-Chievo Genoa 19 17 
Verona-Palermo Cosenza URI 17 
Cesena 12 IA 
PROSSIMO TURNO Venezia 10 18 


Cesena-Salernitana Foggia 12 18 
Chievo-Brescia Pescara 11 17 
Cosenza-Avellino F. Andria 9 18 
ante Toga Brescia 11 18 
ucchese-Verona 

Palermo-Bologna GIRI n da 
Perugia-Venezia Ghievo 7 
Pescara-F. Andria Ancona 10 18 
Pistoiese-Reggina Reggina 8 14 13|18 
Reggiana-Ancona Pistoiese 711 17|17 


PROSSIMO TURNO 


Garrarese-Ravenna 
Como-Leffe 
Empoli-Spezia 
Modena-Massese 
Montevar.-Carpi 
Prato-Alessandria 
Pro Sesto-Fiorenzuola 
Saronno-Brescello 
‘Spal-Monza 


PROSSIMO TURNO 
Acireale-Gualdo 


Casarano-Ascoli 
Chieti-Nola 


F_S La Juve si dà la carica e scopre i punti deboli dell'Aiax 
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36 22 GCarpi-Spal 11 
38 28 Fiorenzuola-Montevar. 2-1 
4127 Leffe-Prato 


° ° Mi -Empoli 
oe Alla Snam il titolo donne Monza-Como 


3231 A PAGINA XII Ravenna-Modena 


‘Spezia-Carrarese 
se Rolo Libertas leader maschile in regione AID TA 
46.44 A PAGINA XI Ravenna 68 33 20 Lecce 60 16 
29 34 Spal 61 33 17 Castelsangro 57 15 
. . Empoli 59 33 16 Nocerina 55 14 
28 44 n { Monza 50 33 12 Ascoli 54 
39.47 Y Fiorenzuola 50 33 14 Gualdo 49 


40 38 L'Italia batte la Bulgaria ma incanta solo Zorzi | |M #5 Al Cotnia 47 


45 45 Prato 45 32 Si 44 
11|35 46 A PAGINA VIII Cami 4 33 ischia 44 
18 5|32 29 = 7 Fina 42 33 Acireale 42 
17 10|40/47 odena 41 33 Casarano 42 

Mi SEL 
17 11|3145 ontevarchi 39 33 Lodigiani 42 


si EAT Soppani trionfa in casa . Saronno 37 33 Savoia 4 


Brescello 36 33 Trapani 38 
MARCATORI: 21 reti: Montella (Genoa); 20 reti: Artistico (Ancona); 19 reti: Hubner (Cesena); 18 reti: Luiso Dilettanti: doppietta dell 'Euromob 5 Sped Sea ASA 50 
(Avellino); 16 reti: Negri (Perugia); 13 reti: Aglietti (Reggina), De vitis (Verona), Lucarelli (Cosenza); 12 reti: 


Massese 30 33 Nola 28 
Neri (Brescia), Rastelli (Lucchese); 10 reti: Carnevale (Pescara), Nappi (Genoa); 9 reti: Vasari (Palermo); 8 re- 


Pro Sesto 30. 33 Turris 26 
ti: Bizzarri (Cesena) A PAGINA VII Leffe 22 32 Chieti 26 
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MARCATORE: 8’ Pava- 
nel. 

TRIESTINA: Nioi, Za- 
notto, Birtig, Natale, 
Zocchi, Ubaldi, Campo- 
rese, Pavanel (s.t. 33° 
Pivetta), Gubellini, Pol- 
monari, Marsich (s.t. 
29' Palombo). 
LIVORNO: Boccafogli, 
Ogliari, Dozio (s.t. 35' 
Ferina), Carli, Caliari 
(s.t. 30” Niccolai), Cuc, 
Scalzo, Cordone, D'An- 
tò (s.t. 1’ Ria), Civeria- 
ti, Merlo. 

ARBITRO: Alban di Bas- 
sano. 

NOTE: angoli 5-2 per il 
Livorno. Giornata cal- 
da ma nuvolosa. Spetta- 
tori paganti 2.790 per 
un incasso lordo di 
42.700.000 più gli abbo- 
nati. Espulsi al 48' del 
pt Gubellini per fallo 
di reazione su Carli e 
Civeriati per un pugno 
a Gubellini. Ammoniti 
Pavanel, Scalzo, Zanot- 
to, Carli, Camporese, 
Ogliari e Nioi. 

Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Un capitano 
coraggioso come Massi- 
mo Pavanel si è sentito in 
dovere di scortare la Trie- 
stina fin sulla porta dei 
play-off sottraendola dal- 
le grinfie di un avversa- 
rio stranamente ringhio- 
so e da un inseguitore (il 
Vis Pesaro) feroce come 
una belva ferita. Pavanel 
stremato e dolorante, ha 
abbandonato il campo so- 
lo a pochi minuti dalla fi- 
ne, a missione oramai 
compiuta. La vittoria sul 
Livorno è stata la sintesi, 
il Bignami, della stagione 
alabardata. Novanta mi- 
nuti di grande sofferenza 
e intensità agonistica in 
cui la squadra di Roselli 
ha dato anche l'anima. 
Una formazione solida e 
quadrata ‘che però non 
riesce ad infliggere la 
stoccata mortale all'av- 
versario. Una squadra 
cui nessuno ha regalato 
mai niente. Anzi, il Livor- 
no e talvolta anche un ar- 
bitro irritante ieri hanno 
disseminato lungo il per- 
corso dell'Alabarda varie 
bucce di banana. I conco- 
mitanti successi di Terna- 
na e Fermana hanno in- 
chiodato la Triestina al- 


TRIESTINA /SUPERATO AL «ROCCO» IL LIVORNO CON 


Lunedì 20 maggio 1996 


UN GOL DEL CAPITANO 


Pavanel scorta l'Unione ai play-off 


Due espulsi (Gubellini e Civeriati), sette ammoniti e tanta tensione - Festosa invasione di campo a fine partita 


TRIESTINA /ROSELLI EUFORICO 


«Abbiamo compiuto 
una grande impresa» 


Il tiro di Pavanel(seminascosto) che ha regalato il successo alla Triestina. (Foto Lasorte) 


l'ultimo posto utile per i 
play-off. Ma la beffa è 
stata consumata soprat- 
tutto ai danni dei labroni- 
ci che hanno lottato con 
l'accanimento di chi vole- 
va a ogni costo liberarsi 
di un'antagonista perico- 
losa per la poule-promo- 
zione. Gli ospiti hanno 
giocato con tanto nervosi- 
smo e con tanta foga ago- 
nistica da sembrare una 
compagine alla disperata 
ricerca di punti. Non solo 


non sono riusciti a butta- 
re fuori la Triestina, ma 
se la ritroveranno di fron- 
te già al 9 giugno quando 
torneranno al «Rocco». Il 
Livorno ha pagato l'ecces- 
siva tensione con l'espul- 
sione di Civeriati che ha 
voluto fare il giustiziere 
dopo una gomitata di Gu- 
bellini (anche lui caccia- 
to) a Carli. 

I toscani si sono schie- 
rati con tre centrali, Do- 
zio su Marsich e Ogliari 


su Gubellini con Caliari li- 
bero e con Cordone e Mer- 
lo impegnati a bloccare le 
fasce a uno scatenato Pol- 
monari e al più tattico 
Camporese.  Cuc e Carli 
hanno battagliato al cen- 
tro. Ma gli unici grattaca- 
pi ai padroni di casa li ha 
creati il piccoletto Scalzo, 

rande talento. Prima ha 

luellato con Zanotto, poi 
Papadopulo l'ha spostato 
a sinistra e Roselli gli ha 
sbarrato la strada con 
Ubaldi. 


La Triestina ha fatto 
centro al primo tentati- 
vo: veloce uno-due tra Pa- 
vanel e Polmonari all'8 
che ha permesso a que- 
st'ultimo di scendere sul 
fondo e crossare da pochi 
metri dalla porta per Mar- 
sich la cui deviazione è 
stata stoppata da un mu- 
ro di difensori. Pavanel 
ha raccolto la palla che 
vagava per l'area e ha 
sparato in corsa un sini- 
stro di mezzo collo (anzi 


Raggiunto il primo traguardo 


TRIESTE — Seppure col 
batticuore, la Triestina ha 
centrato il principale 
obiettivo stagionale che 
era quello di riuscire a sal- 
tare in tempo sul treno 
dei play-off, per poi tenta- 
re di trovare, alla stazione 
successiva, una scorciato- 
ia che la porti in serie C1. 
Un traguardo raggiunto a 
fatica sia perchè almeno 
metà squadre del girone 
erano attrezzate per ap- 
prodare a questa meta sia 
perchè la Triestina dise- 
gnata in fretta e furia du- 
rante l'estate non poteva 
avere di certo le sembian- 
ze di uno squadrone. In 
rapporto a quello che gli 
hanno dato, Roselli ha già 
ottenuto un ottimo risulta- 
to. Per carità, sono tutti 
discreti giocatori che as- 
sieme formano un buon 
gruppo, tuttavia i mezzi 
tecnici si sono rivelati in- 


Serie C 2 - Girone B 


sufficienti per poter pun- 
tare dritti alla serie C1 co- 
me ha invece fatto il Tre- 
viso. L'allenatore fin dal- 
l'inizio aveva dimostrato 
di avere le idee chiare. Ha 
adeguato il gioco e la 
struttura della squadra al- 
l'obiettivo chiesto dalla so- 
cietà. Senza l'assillo di do- 
ver raggiungere i play-off, 
la Triestina avrebbe potu- 
to offrire quasi sicuramen- 
te uno spettacolo miglio- 
re. Ma se si deve ogni do- 
menica assolutamente gio- 
care in funzione del risul- 
tato bisogna essere innan- 
zitutto concreti. 

La Vis Pesaro non è sta- 
ta in grado di nuocere, ma 
la Triestina alla fine ha 
pagato a caro prezzo la 
sconfitta di Fermo. Que- 
sto quinto posto è in real- 
tà un quarto ma lo scon- 
tro diretto del ritorno ha 
favorito i marchigiani. 


RISULTATI squanRE | p TOTALE De E n] 
GV N P|G Vv N P|G v_N P|F s| 
Cecina-S.Dona” 0-4 | Treviso 68|34 19 11 4/17 9 6 2/17 10 5 2|6128|-2 
Centese-Fano 0-2 | Livorno 64|34 18 10 6|17 9 5 3|17 9 5 3/4825|-5 
Forli'-Treviso 21 | Ternana 57|34 1512 7|17 8 6 3/17 7 6 4|4234) 9 
Giorgione-Termana —O-1|Fermana |56|34 1511 8|17 11 5 1|17 4 6 7|3622/-10 
Imola-Pontedera ——12 triestina |56|34 13.17 4|17 8 8 1|17 5 9 336248 
Ponsacco-Tolentino 0-0! vicPesarm |52(34 12 16 6|17 6 9 2|17 6 7 4l4128/11 
Rimini-Fermana 01] 
Feinai voino 1-0 | Rimini 46|34 11 13 10|17 7 5 5|17 4 8 5|3931[-16 
Vis Pesaro-Bar. Lugo 0-1|Pontedera | 45|34 10 15 9/17 6 7 4|17 4 8 5|4438/16 
Giorgione |45|34 12 9 13/17 9 3 5|17 3 6 8/3537/-18 
Promosso in serie C1: S.Dona” 43|34 10 13 11|17 8 5 4|17 2 8 7|4128/-18 
Treviso Forli” 43|34/11 10 13|17 8 6 3|17 3 4 10|3433/-19 
Accedono ai play-off: Livor- | Bar. Lugo |42|34 8 18 8|17 5 8 4/17 310 4/2421/17 
no, Ternana, Fermana e |Fano 42|34 915 10|17 7 6 4|17 2 9 6|3337/-18 
Triestina. Tolentino |39|34 815 11|17 5 8 4/17 3 7 7|2632/-20 
Retrocessa: Centese. Ponsacco |38|34 8 14 12/17 4 9 4|17 4 5 8|2032/21 
Dovranno disputare i play- | Imola 36|34 9 9 16|17 5 5 7|17 4 4 9|3144/-24 
out: Tolentino, Ponsacco, | Cecina 22|34 4/10 20|17 3 6 8|17 1 4 12|2865|-33 
Imola e Cecina. Centese 11|34 1 8 25/17 1 6 10|17 0 2 15|1676|-41 


Serie C 2 - Girone A 


MARCATORI: 20 reti: Fiorio (Treviso); 16 reti: Costa (Ternana); 14 reti: Protti (Fermana); 12 reti: Scalzo (Livor- 
no); 11 reti: Traini (B.Lugo), Bonaldi (Livorno), Bagnoli (Pontedera), Spagnolli (Sandon...), Soncin (Sandon...); 
40 reti: Damato (Rimini), Pasa (Treviso); 9 reti: Savoldi (Cecina), Mosca G. (Tolentino); 8 reti: Sgherri (Fano) 


Serie C 2 - Girone C 


RISULTATI 


Alzano V.-Cittadella 3-1 
Lecco-Torres 0-0 
Legnano-Cremapergo 2-0 
Dibia-Palazzolo 21 
Pavia-Lumezzane 1-2 
Pro Patria-Novara 0-0 
Tempio-Solbiatese 2-1 
Valdagno-Pro Vercelli 2-2 
Varese-Ospitaletto 5-1 


LA CLASSIFICA 


Novara 87 
Lumezzane 66 
Alzano V. 59 
Torres 55 
Pro Patria 55 
Lecco 

Varese 

Olbia 

Tempio 

Solbiatese 
Valdagno 

Pro Vercelli 
Cittadella 

Pavia 

Cremapergo 
Legnano 

Ospitaletto 
Palazzolo 


Promosso in serie C1: 
Novara 
Accedono ai play-off: Lu- 
mezzane, Alzano Virescit, 

Torres e Pro Patria. 
Retrocesso: Palazzolo. 
Dovranno 
Play-out: Pavia, Crema- 
pergo, Legnano e Ospita- 
letto. 


Albanova-Gatania 
Bisceglie-Astrea 


Catanzaro-Taranto 
disputare i Fasano-Matera 
Teramo-Avezzano. 
Trani-Viterbese 


Avezzano 
Frosinone 
Giulianova 
Viterbese 
Albanova 
Castrovillari 
Battipagliese 
Catania 
Teramo 
Catanzaro 
Matera 
Benevento 
Taranto 
Astrea 
Bisceglie 
Fasano 
Marsala 
Trani 


RISULTATI 


Benevento-Frosinone 1-0 


Castrovil.-Battipagi. 2-0 


Marsala-Giulianova 


Promosso in serie C1: 

1-0 Avezzano 
Accedono ai play-off: Fro- 
2-2. sinone, Giulianova, Viter- 

hese e Albanova. 
Li Retrocesso: Trani. 
1-1 Dovranno disputare i play- 
0-1 out: Astrea, Bisceglie, Fa- 
0-7. sanoeMarsala. , 


LA CLASSIFICA 


Peccato. La Triestina ave- 
va occupato quella posi- 
zione per quasi tutta la 
stagione. Se vogliamo è 
‘anche ingiusto che la Ter- 
nana, battuta a Trieste e 
in casa sua, sia finita da- 
vanti all'Alabarda. Tanto 
più che è stata protagoni- 
sta di un finale di stagio- 
ne scandaloso. A Gastel- 
franco ha vinto per il rot- 
to della cuffia. Come non 
è giusto che nelle ultime 
giornate alcune formazio- 
ni, pur essendo tranquil- 
le, abbiano continuato a 
impegnarsi fino allo spasi- 
mo (vedi il Livorno), men- 
tre altre hanno mollato 
senza tanto pudore. Gior- 
gione e Rimini ieri hanno 
indirettamente fatto un 
danno alla Triestina. D'ac- 
cordo che i play-off sono 
un po" come la ruota della 
fortuna, ma non sarà cer- 
tamente facile domare 
questo Livorno che per il 


9 giugno avrà recuperato 
Bonaldi, Ceccaroni e Mo- 
rabito. Dopo l'uno a zero 
del «Rocco», i rapporti si 
sono anche incarogniti e i 
labronici hanno promesso 
fuochi d'artificio per l'in- 
cotnro di ritorno. Ma que- 


sto accade quasi sempre - 


quando in campo c'è una 
certa animosità. L'handi- 
cap è invece costituito dal 
regolamento: a parità di 
risultati (per esempio due 
pareggi o una Vittoria a te- 
sta con lo stesso scarto) 
passa la squadra che nella 
prima fase ha conseguito 
il miglior piazzamento, in 
questo caso sarebbe il Li- 
vorno. La Triestina perciò 
sarà chiamata a un dop- 
pio sforzo. Ma il preceden- 
te del Como di Tardelli 
(promosso in B due anni 
fa dopo essere arrivato 
quinto) lascia aperta la 
porta della speranza. 
m.cat. 


giusto collo) che si è infi- 
lato nell'angolino. Il gol 
ha irritato i toscani che 
hanno cominciato a gioca- 
re duro. Molte scaramuc- 
ce a centrocampo e poco 
gioco causa i frequenti 
falli. Dopo una conclusio- 
ne di Pavanel dal limite 
al 22' bloccata da Bocca- 
fogli, alla mezz'ora sil Li- 
vorno si è fatto minaccio- 
so sotto porta con una pu- 
nizione a rientrare di Ci- 
veriati sulla quale Nioi è 
uscito entrando in colli- 
sione con Dozio. Entram- 
bi sono rimasti a terra. Al 
43" uno scambio Civeria- 
ti-Cuc ha messo in crisi 
la retroguardia locale che 
si è salvata in extremis 

razie a Zocchi. Durante 
il recupero il fattaccio: 
Gubellini ha tirato una 
gomitata in volto a Carli 
dopo aver subito fallo e 
Civeriati ha atterrato il 
numero nove con una ma- 
nata. Tutti e due sotto la 
doccia e ripresa in dieci 
contro dieci. Polmonari è 
rimasto a dare una mano 
a Marsich, mentre Papa- 
dopulo ha affiancato Ria 
a Scalzo. Da una discesa 
del nuovo entrato è scatu- 
rita un'opportunità per 
Scalzo che al volo ha spe- 
dito sopra la traversa. Al 
6’ la Triestina avrebbe po- 
tuto chiudere l'incontro 
ma sul cross di Polmona- 
ri, Camporese ha tergiver- 
sato consentendo a Bocca- 
fogli di chiudergli lo spec- 
chio della porta e di ribat- 
tere. Negli ultimi 30' i li- 
vornesi hanno imprigio- 
nato l'Alabarda nella pro- 
pria metacampo, ma 
l'Unione ha contenuto gli 
avversari senza grandi af- 
fanni cercando di colpire 
in contropiede. Un affati- 
cato Marsich ha lasciato 
l'intero peso dell'attacco 
al fresco Palombo. L'arbi- 
tro ha giustamente annul- 
lato un gol al 22' a Ria 
per fallo su un attivissi- 
mo Natale.Carli, invece, 
ha provato la botta da 
fuori area ma ha alzato 
troppo la mira. Allo sca- 
dere Ria ha graziato Nioi 
sbucciando la palla in pie- 
na area. Al triplice fi- 
schio di Alban, è esplosa 
la festa. Roselli si è pro- 
lettato in campo ad ab- 
bracciare i suoi prodi, 
imitato da decine di gio- 
vani tifosi che hanno in- 
vaso il terreno di gioco. 
Ieri si è brindato ai play- 
off con i bicchieri di car- 
ta. Ma più avanti potreb- 
bero anche servire le cop- 
pe per lo champagne. 


TRIESTE — Play-off. 
Voluti, sudati, sofferti 
ma alla fine guadagnati 
e meritati. Il quinto po- 
sto porta brindisi e au- 
Fi: negli spogliatoi e 
imgue sciolte al di fuo- 
ri. Nessuno si tira indie- 
tro per dire la sua. Sor- 
presa delle sorprese per- 
sino il «patron» Del Sa- 
bato ha voglia di ester- 
nare la sua gioia e, me- 
no sorprendente, anche 
qualche piccolo rincre- 
scimento per lo scarso 

ubblico presente. «Ab- 
pisa vinto contro una 
squadra — esclama — for- 
tissima e che ha cercato 
di fare di tutto per but- 
tarci fuori. Per questo 
sono contento. Un po' 
meno per l'afflusso allo 
stadio. Non tanto per 
l'incasso ma, dopo tanti 
sacrifici, speravo che 
Trieste fosse più vicina 
alla squadra. Persino i 
dirigenti del Livorno mi 
hanno detto che a Trie- 
ste c'è un pubblico stra- 
no: si aspettavano dieci- 
mila spettatori per una 
partita così importan- 
te). 

Giorgio Roselli è un 
po' stravolto. Certo non 
si aspettava di trovarsi 
di fronte simili satanel- 
li, ma oi già ap- 
pagati dal raggiunto tra- 
guardo. E invece 
niente! Anche contro i 
labronici già qualificati 
ai suoi ragazzi è tocca- 
ta.la solita sorte: soffri- 
re sino al triplice fi- 
schio. E la sofferenza 
vissuta in panchina si 
legge anche nel lampeg- 
gio dei suoi stanchi oc- 
chietti. «E stata dura — 
assicura — mi secca ripe- 
termi ma ancora una 
volta devo dire “come 
sempre”. Giustamente 
il Livorno voleva chiu- 
dere in bellezza e ha 
messo in campo una 
grande determinazione. 
Per fortuna che noi era- 
vamo ‘tutti in grande 


giornata!». E per fortu- 
na, aggiungiamo noi, 
che stavolta negli sguar- 
di alabardati lampeggia- 
vano gli «occhi sa 
gre». Luccichii che, se- 
condo Roselli, in questa 
domenica di campiona- 
to sono un po' difettati 
sui volti di giocatori im- 
pegnati su altri campi. 
«Gapuzzo — spiega Ro- 
selli riferendosi all'alle- 
natore del Giorgione 
sconfitto in casa della 
Ternana — che era un 
mio amico, adesso lo è 
molto meno. Non è giu- 
sto che uno molli pro- 
prio alla fine del cam- 
pionato. Rispetto molto 
di più questo Livorno 
che è venuto a Trieste 
con l'intento di giocare 
alla morte. Ho sentito 
alcuni giocatori dire in 
campo che non ci vole- 


vano nei play-off. E 
hanno usato le armi giu- 
ste. Pensavano, eviden- 
temente e giustamente, 
che squadre come Ter- 
nana e Fermana fossero 
altrettanto pericolose 
per loro quanto la Trie- 
stina». 

Basterà aspettare il 9 
di giugno per scoprire 
l'arcano. Lì sapremo re- 
almente quali di queste 
formazioni siano le più 
forti. Il quinto posto e 
l'avversario labronico 
uscito nella lotteria fi- 
nale sembrano non pre- 
occupare più di tanto il 
mister genovese). 

. «Non mi interessa chi 
sia l'avversario — assicu- 
ra Roselli, appena. ap- 
preso che gli toccherà 
proprio il babau Livor- 
no —, l'importante è che 
si sia Tagciunto un tra- 
guardo che giudico ecce- 
zionale soprattutto per 
la squadra. Tenuto con- 
to delle previsioni ini- 
ziali e dei tanti infortu- 
ni capitatici, credo pro- 
prio che si sia fatto 
qualcosa di grande. So- 
rattutto nei momenti 

ifficili, quando ci man- 
cavano i titolari». 

Papadopulo, allenato- 
re ligure, sembra arrab- 
biato come se gli fosse 
appena sfuggito il cam- 
pionato. «Seppur rima- 
neggiati — spiega il mi- 
ster labronico — avrem- 
mo potuto giocare me- 
glio. E stata la nostra 
PERINI prestazione 
ell'’anno. Perché tanta 


‘ foga? Noi abbiamo volu- 


to rispettare il campio- 
nato dall'inizio alla fi- 
ne. EnRO: c'è gente che 
gioca la schedina: è giu- 
sto rispettare anche lo- 
ro. Magari passeremo 
per quelli che hanno 
sbagliato a impegnarsi 
troppo. Ma non fa nul 
la: ci impegneremo an- 
cora di più quando tor- 
neremo a Trieste e an- 
che a Livorno rendere- 
mo la stessa ospitalità». 

Alessandro Ravalico 


SONO USCITI GLI ACCOPPIAMENTI TRIESTINA-LIVORNO E FERMANA-TERNANA 


Comesi è evoluto il gioco delle coppie 


Dopo il primo tempo sembrava che l’alabarda dovesse affrontare la compagine umbra 


TRIESTE — Quattromila 
anime attendevano con 
impazienza di poter pro- 
nucniare una sola paro- 
la: play-off. Alla fine di 
Triestina-Livorno sono 
stati accontentati. Maga- 
ti, dopo aver trascorso 
‘un anno intero tra il pri- 
mo ed il quarto posto po- 
chi pensavano di entrare 
nella grande «lotteria» 
grazie all'ultimo postici- 
no utile. Ma è andata co- 
sì. I risultati provenienti 
dagli altri campi hanno 
sentenziato il seguente 
verdetto: Livorno secon- 
do con 64 punti, Terna- 
na terza con 57, Ferma- 
na quarta con 56 e Trie- 
stina quinta con lo stes- 
so punteggio dei marchi- 
giani ma penalizzata da- 
gli scontri diretti. 

Le vittorie esterne del- 
la Ternana a Castelfran- 
co Veneto e della Ferma- 
na a Rimini, oltre che la 
sconfitta interna della 
Vis Pesaro ad opera del 
Baracca Lugo hanno for- 
nito questi verdetti. Il 9 
di giugno il Livorno in- 
contrerà la Triestina al 
«Rocco» e la Fermana 
giocherà in casa contro 
la Ternana. Il 16 giugno 
si riprenderà a campi in- 
vertiti, 

Ore 16.30: calcio d'ini- 
zio. La classifica a quel 
punto vedeva il Livorno 
a 64 punti, Ternana a 54, 
Fermana e Triestina a 53 
e Vis Pesaro a 52. Gli ac- 
coppiamenti iniziali era- 
no perciò Livorno-Trie- 
stina e Ternana -Ferma- 
na, con Pesaro fuori. In 
pratica gli stessi verdetti 
usciti poi al 90.esimo. 

Ore 16.41: Il gol di Pa- 
vanel dà il primo scrollo- 
ne alla classifica, illuden- 


La grande occasione sprecata da Camporese per raddoppiare. 


do oltre misura gli ala- 
bardati. Tenendo ‘fermo 
il Livorno, già matemati- 
camente secondo, a quel 
punto l'Unione si ritrova- 
va terza con 56 punti, se- 
guita dalla Ternana a 


quota 55, dalla Fermana * 


a 54 e dalla Vis Pesaro a 
58. Dopo pochi minuti di 
gioco gli accoppiamenti 
erano già stravolti: Trie- 
stina-Ternana e Livor- 


no-Fermana. E questa 
possibilità durava a lun- 
go sino alla ripresa. 

Ore 17.49: Il Baracca 
Lugo passava a Pesaro 
estromettendo i marchi- 
giani dai play-off. 

Ore 17.58: La Ternana 
violava il campo del Gior- 
gione scavalcando la Tri- 
estina al terzo posto. Gli 
incontri play-off, di fatto 
rimanevano però gli stes- 


si: Livorno-Fermana e 
Ternana-Triestina. 

Ore 18.06: Accadeva 
l'imponderabile. La Fer- 
mana passava sul campo 
del Rimini, toccando con 
mano la quarta vittoria 
consecutiva che la porta- 
va ad agguantare la Trie- 
stina a 56 punti ma supe- 
randola in classifica gra- 
zie ai migliori risultati 
colti negli scontri diretti. 
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TRIESTINA /TIFOSILIVORNESI DENUNCIATI 


Incendiata una bandiera italiana 


TRIESTE — Erano solo 
in cinquanta ma hanno 
lasciato il segno. Alcuni 
tifosi livornesi saranno 
denunciati dalla polizia 
per vilipendio al tricolo- 
re. I sostenitori toscani, 
scortati e isolati in cur- 
va sud, hanno comincia- 
to ad agitarsi mezz'ora 
prima della partita tiran- 
do razzi e mortaretti e 
incendiando una bandie- 


ra italiana che si erano 
procurati chissà dove. Il 
fatto non è però passato 
inosservato. Su segnala- 
zione di alcuni spettato- 
ri locali, è intervenuto 
anche il parlamentare 
triestino Gualberto Nic- 
colini di Forza Italia che 
è sceso sul terreno di gio- 
co per contattare il fun- 
zionario della Questura 
di turno. Il giovane diri- 
gente aveva già registra- 


to l'accaduto e identifica- 
to i teppisti e i provoca- 
tori, ma aveva dato ordi- 
ne ai suoi uomini di tene- 
Te solamente sotto con- 
trollo la situazione per 
non creare pericolose 
turbative all'ordine pub- 
blico. Così agendo, infat- 
ti, le forze dell'ordine 
hanno evitato scontri e 
altri incidenti. I respon- 
sabili del falò saranno 
comunque denunciati. 


San Donà in salvo 
Treviso messo sotto 


Forlì __ 


Treviso 


1 


MARCATORI: pt. 46' Orlandi; st 42' aut. Salvet- 


ti, 47. Andreotti. 


FORLÌ: Roccati, Babini, Conficconi, Andreotti, 


Rossi; 


Turchi, Prati, Orlandi (31’ st 


Flamigni, 

‘Misso), Salvetti, Belletti. | 

TREVISO: Pierobon; Maino, Bernardi, De Poli 
(87! st Boscolo), Rossi, Margiotta; Fiorio (22’ st 
Bosaglia) Bonavina, Tollardo, Pasa, Novello. 
—___ 


limola 


1 


Pontedera 


2 


MARCATORI: pt 5‘ Ceredi, 35‘ Bagnoli; st 19° Ran- 


da: 


IZZO. 
IMOLA: Bertozzi; Mariniello, Tosti; Fantini, Pe- 


derzoli (1' st Lucchi), Prochilo, Cangini, Garbelli, 
Tiberi (17’ st Cervellin), Ceredi, Arrigoni (16° st 


zanoli). 


PONTEDERA: Drago; Riberti, Rocchini; Cotroneo, 


Magnani, Balli; Paradiso, Ferazzoli, 


Randazzo 


(33° st Gespi), Moschetti, (8 st Bertelli), Bagnoli 


(29' st Mannari). 
—rr— 
Ponsacco 


(*) 


Tolentino 


le) 


PONSACCO: Lazzarini, Tolomei, Cipolli; Casano- 
va (24' st Mazzei) Signorini, Pacioni; Sacchini (31° 
st Mucciarelli), Bizzarri, Pileddu, Lazzini (14' st 


Tacchinardi), Marini. 


TOLENTINO: Fabbri; Miccoli, Galli (45' st Pieran- 
toni), Sansolini (21' st Livieri), Fenucci, Ulivi; Da- 
miani (6° st Magi), Laureri, Mosca, Manari, Pa- 


lombi. 
coni 
Cecina 


(*) 


San Donà 


4 


MARCATORI: pt 2’ Spagnolli, 45’ Zanon; st 7° Son- 


cin, 37’ Spagnolli 


CECINA: Qua; i; Pedroni, Quailini; Carloni, 


Garfagnini, G. 
tania) Savol 
ni (8 st Mancuso). 


‘erata; Peluffo, Palmieri (8' st Ca- 
di, Barsotti (15’ st Mannucci) Pellegri- 


SAN DONÀ: Ramon (40' st Furlan); Zanon, Cinet- 
to, Striuli, Mayer, Giacomin; Baiana, Gardini (10 
st Faccini), Spagnolli, Caverzan, Soncin. 


Centese 


(') 


Fano 


2 


MARCATORI: st 41’ Lucchini, 43’ Sgherri. 


Lunedì 20 maggio 1996 


TRIESTE — Invasione fi- 
nale e magliette gettate 
al vento. Neanche il cam- 
pionato fosse già finito. 
In pratica, invece, deve 
ancora incominciare. Gli 
alabardati lo sanno be- 
ne, tant'è vero che a fine 
partita non c'è stato 
nemmeno il promesso 
brindisi negli spogliatoi. 
Sembrerebbe, ma sono 
solo voci di corridoio, 
che a tarda sera si siano 
tutti ritrovati in un loca- 
le del centro per fare le 
ore piccole. La vittoria 
sul Livorno val bene una 
piccola «ciucca». 

Ma a fine match non 
ci sono esaltazioni di sor- 
ta. Piuttosto stupore per 
l'atteggiamento livorne- 
se e un comprensibile 
senso di rivincita. Il ma- 
tch-winner Pavanel sor- 
ride soddisfatto e felice: 
«I labronici — dice — vole- 
vano buttarci fuori. Gli è 
andata male! Ho visto la 
palla — ricorda il capita- 
no — e ho detto “spacco”, 
L'ho calciata benissimo 
ed è entrata dentro. Si 
tratta di una gioia in- 


rit del lunedì 


Il Piccolo [101] 


TRIESTINA / CONTROLLATA SODDISFAZIONE NEGLI SPOGLIATOI ALABARDATI - NESSUNO SI ILLUDE: «SARA’ DURA» 


«Ma il campionato inizia adesso» 


Il match-winner racconta il gol, poi ammonisce: «Guai distrarsi» - Gubellini ammette: «La gomitata c’era, espulsione giusta» 


commensurabile: era da 
un anno che sognavo 
questo gol. Anzi, voglio 
dedicarlo a mio cugino 
Giovanni che è un ragaz- 
zo down. Adesso ci pre- 
pariamo agli spareggi 
con il Livorno. Abbiamo 
fatto qualcosa di impor- 
tante, ma si tratta sol- 
tanto di un punto di par- 
tenza, Il bello deve anco- 
ra arrivare). 

Tra tanti volti gioiosi, 
ne scorgiamo uno mesto 
mesto. E quello di Mirko 
Gubellini, fattosi becca- 
re in un fallo da pivello 
che gli costerà qualche 
giornata di squalifica. 
«La gomitata l'ho data — 
ammette candidamente 
il folletto alabardato —, 
perciò l'espulsione l'ho 
meritata. Speriamo che 
il giudice sia clemente, 
in fondo si è trattato di 
un fallo veniale. Peccato 
perché ho un po' rovina- 
to una partita che stava- 
mo giocando benissimo. 
Con grande piglio, difen- 
dendo il gol con i denti 
sino alla fine, I rigori? Il 
primo era netto e l'arbi- 


Andrea Polmonari, una grande prova 


tro mi ha ammonito, il 
secondo era in area. Ma 
poco importa. Ciò che 
conta è che i miei compa- 
gni ce la facciano contro 
il Livorno. Io spero di es- 
serci almeno al ritorno. 
Altrimenti ci rivedremo 
per la finale». 

Non anticipiamo trop- 
po i tempi. Meglio non 
farsi prendere dalla sma- 
nia e procedere passo do- 
po passo. Così come la 


momento 


‘ortunati. 


pensa Polmonari. «Il Li- 
vorno è un'ottima squa- 
dra — spiega — giustamen- 
te “cattiva”. Diciamo che 
loro partono con un 55% 
di possibilità di arrivare 
in finale e a noi rimane 
il 45%. Ma questo soltan- 
to perché un eventuale 
pareggio nei due match 
li favorirebbe. Non cre- 
do che l'una sia meglio 
dell'altra. Eppoi, nei 


glio». 
play-off si arriva con sti- 


moli tali che affrontare 
qualsiasi squadra diven- 
ta difficile. Gi fosse toc- 
cata la Fermana invece 
che il Livorno, sarebbe 
stato lo stesso». 

Il biondo Zanotto è tal- 
mente altruista che, nel 
del : trionfo, 
vuol spendere 

arola buona per i meno 
I I cosiddetti 
«panchinari» che rappre- 
sentano la vera forza di 
questa alabarda. «Se ab- 
biamo raggiunto questo 
traguardo — assicura — lo 
dobbiamo anche a ragaz- 
zi come Tiberio, Pivetta 
e Palombo che hanno 
sempre fornito il loro 
contributo. Ci tenevamo 
tantissimo a raggiungere 
questo obiettivo e lo ab- 
biamo fatto lottando:con- 
tro tutti: nessuno ci ha 
mai regalato niente. An- 
che il Livorno era tal- 
mente accanito che sem- 
brava giocarsi la partita 
della. vita. 
"scaricheremo” per qual- 
che giorno. Poi si ripar- 
te, Per noi si tratta di un 
grande motivo di orgo- 


qualche 


O-1 


All. Pierini. 


spettatori 600 circa. 


Adesso ci 


MARCATORE: 65’ Costa (r.). 

GIORGIONE: Azzalini, Riondato (86’ Monetti), Be- 
lardinelli, Marchetto, Gobbato, Cartini, Dego (64’ 
Boninsegna), Conte, Baggio, Mantovani, Olmesi- 
ni (64’ De Stefani). All. Capuzzo. 

TERNANA: Musarra, Marsan, Orsini, Silvestri, 
Nannipieri, Onorato, Cuccu, Baldari, Costa (79’ 
Maranzano), Borrello (67’ Clementini), Maurizi. 


ARBITRO: Soffritti di Ferrara. 
NOTE: ammoniti Orsini, Dego, Baldari, Marsan; 


CASTELFRANCO VENETO — La Ternana non falli- 
sce l'appuntamento più importante della stagione. I 
tre punti strappati al Giorgione significano terzo po- 
sto e quindi play-off. La soddisfazione per il raggiun- 
gimento del prestigioso obiettivo nasconde solo in 
parte l'anonima prestazione degli umbri. Ci si atten- 
deva una prova di ben altro spessore da parte dei 
rossoverdì, visto che da questo confronto dipendeva 
l'esito dell'intero campionato. Il successo è arrivato 


con qualche patema solo su rigore, trasformato da 
a.r. | Costa a metà ripresa. Per il resto, gli unici pericoli 


mene 
aerei 
Roncai 


Gubellini e Carli a terra davanti al «giustiziere» Civeriati. 


ll tempo, si sa, è prezioso: per questo va speso bene. Il tempo pas- 
Sato con i figli è un investimento che dà sempre ottimi risultati. 
È il modo migliore per conquistare la loro fiducia. Per confrontarsi 


IL BARACCA LUGO S’IMPONE FUORI CASA 


Pesaro, sogni in frantumi 


O-1 


MARCATORE: al 6 s.t. Domini. 
VIS PESARO: Battistini, Molari, Gui- 
di (17’ s.t, Clara), Lasagni, Lazzeri. 
ni, Cecchi, Albanesi, Federici (36’ 
s.t. Vele), Pittaluga, Turchi (1' s.t. 
Pandolfi), Antonelli. Raponi, Elefan- 
ti. All.: Cresci, 

BARACCA: Gnudi, Sugoni, Ricca, 
Sottili, Mandotti, Lorusso, Aiello 
(37° s.t. Buscè), Cangini, Sacchetti 
(44° s.t. Buccioli), Domini (29’ s.t. 
Zamboni), Traini. Capecchi, Iorio, 
All.: Soldo. 

ARBITRO: Fausti di Milano, 

NOTE: ammoniti Lazzerini, Cecchi, 
Sottili, Federici e Pittaluga, Espulso 
Lasagni all'80'. Angoli 6-3 per il Ba- 
racca. Spettatori 2500 circa. 


PESARO — Al Baracca bastava un pa- 
reggio per evitare l'inferno dei play- 
out, alla Vis Pesaro un successo per 
sperare nel raggiungimento dei play- 
off. Alla fine sorridono solo i romagno- 
li di Soldo, che con pieno merito sban- 
cano il terreno di gioco di Pesaro, met- 
tendo a nudo l'indubbia fragilità ner- 
vosa dei padroni di casa che, pure nel- 
la partita più importante della stagio- 
ne si presentavano con tre assenze che 
definire fondamentali e addirittura po- 
co. 


Come se non bastasse, il risultato po- 
teva essere decisamente più rotondo 
in favore degli ospiti, se il portiere 
marchigiano Battistini non si fosse tro- 
vato in una giornata particolarmente 
positiva e non avesse salvato la pro- 
pria rete in almeno tre casi, con inter- 
venti a dir poco miracolosi. 

Si parte al piccolo trotto, ma gli ospi- 
ti prendono l'iniziativa e si insediano 
nella metà campo della Vis Pesaro. Al 
20' è proprio il Baracca che si fa vede- 
re con un tiro di Aiello che finisce lar- 
gamente fuori. Al 29', poi, il centro- 
campista romagnolo, sugli sviluppi di 
un angolo, batte a colpo sicuro, ma La- 
sagni sulla linea di porta riesce a de- 
viare e gli nega il gol. La Vis si allunga 
senza riferimenti in mezzo al campo, 
gli ospiti sono sempre pericolosamen- 
te in agguato. — i È 

Il primo e unico tiro vero dei pesare- 
si è di Albanesi al.37', fuori. Dall'altra 
parte, invece, Battistini fa la parte del- 
l'eroe: al 40' con una mano salva su 
Traini e prima dell'intervallo ribatte 
in angolo una botta del solito Aiello. 

Sono le prove generali del gol decisi- 
vo. Dopo sei minuti della ripresa, infat- 
ti, il Baracca passa: Domini pennella 
una punizione, ping pong sui pali e gol 
finale. Tre minuti dopo, ancora su pal- 
la inattiva, il capitano ospite chiede e 
ottiene il miracolo di Battistini. È il se- 
gnale della resa della Vis, incapace di 
reagire e ombra di se stessa. 


LA TERNANA VINCE NELLA TANA DEL GIORGIONE 


Il rigore di Costa vale ilterzo posto 


corsi da Azzalini sono da approssimativi disimpegni 
dei propri compagni, in particolare di Belardinelli, 
autore di un paio di lisci da brivido. Da parte sua, il 
Giorgione chiude con la terza sconfitta consecutiva 
‘un torneo più che dignitoso. 

La Ternana ha espresso una timida supremazia terri- 
toriale. Dopo una punizione al 3’ eseguita da Borrel- 
lo e alzata oltre la traversa da Azzalini, è Belardinel- 
li, al 23', a dare via libera alla fuga dello stesso cen- 
trocampista, fermato solo dall'uscita provvidenziale 
di Azzalini. Al 32' Dego devia sull'esterno della rete 
una punizione a spiovere di Mantovani. Al 35’ nuo- 
vamente Belardinelli si fa soffiare la sfera. Maurizi 
suggerisce a Costa, e l'attaccante viene fermato in 
extremis dall'estremo rossostellato. 

Sotto una fastidiosa pioggerella, la ripresa si apre 
con una Ternana meno aggressiva. Prende fiducia 
Mantovani con due conclusioni al 55’ e al 62’ blocca- 
te con sicurezza da Musarra. Nel momento meno 
brillante gli umbri vengono premiati. Azzalini viene 
a contatto con Maurizi, che rimane quasi stupito del- 
la decisione del direttore di gara di assegnare la mas- 
sima punizione. Costa realizza con potenza. 

Indirizzato il match a proprio favore, la Ternana 
si rintana nella tre-quarti difensiva, regalando al 
Giorgione l'iniziativa. Il finale è palpitante ma il ri- 


sultato non cambia. 


Stefano Bonotto 


ESPUGNATO ANCHE IL CAMPO DEL RIMINI 


Protti, il profeta della Fermana 


O-1 


MARCATORE: al 29’ 
s.t. Protti. 

RIMINI: Misefori, Ar- 
gilli (35° st. Mazzotti), 
Mastini, Perna, Madda- 
loni, Valentini, Franca- 
bandiera, Buratti, Mez- 
zini (27’ st Moretti), 
Giometti, Damato (27’ 
st Sbrega). Fraternali, 
Paganelli. All: Gavella. 
FERMANA: Soviero, 
Lauretti, Morelli (19° 
st Moscetta), Di Fabio, 
Pennacchietti, Turche- 
schi, Di Matteo, Scopo- 
ni(30' st Furiani), Prot- 
ti (40' st Clementi), 
Vessella, Matzuzzi, 
Bretaccini, Pelliccia. 
All: Alessandrini. 
ARBITRO: Tullio di 
Avezzano. 

NOTE: ammonito Da- 
mato. Angoli 4-2 per la 
Fermana. Spettatori 
800 circa. 


RIMINI — La Fermana 


doveva vincere a tutti i 
costi per conquistare i 
play-off, ma stranamen- 
te non ha giocato con 
agonismo esesperato 
per inseguire la vittoria, 
se si escludono i quindi- 
ci minuti della ripresa 
dopo il rigore fallito da 
Protti al 15' e fino al 
29', quando lo stesso 
Protti ha tolto una palla 
alta ad Argilli e ha insac- 
cato imparabilmente il 
gol della vittoria. 

Dopo questi quindici 
minuti gli ospiti, eviden- 
temente appagati, si so- 
no chiusi nella loro me- 
tà campo a difendere 
l'importante vantaggio 
che consentiva loro di 
accedere alla fase suc- 
cessiva del campionato. 
Così la partita, anche 
per l'insperata abulia de- 
gli attaccanti riminesi, 
si è spenta mestamente 
senza alcuna sensazione 
di decente agonismo. 
Tutti i tentativi dei pa- 
droni di casa sono stati 
soffocati lontano dal- 


UN AIUTO CONTRO LA DROGA È IL TUO TEMPO PREZIOSO. 


con le loro idee, senza pregiudizi. Per non farli sentire soli difronte 
ai piccoli ostacoli quotidiani e nelle grandi difficoltà della vita. Solo 
così avranno valore i tuoi consigli, la tua esperienza, i tuoi richiami. 


Contro la droga non esistono ricette sicure: ma aiutare i figli a 
crescere può diventare la prevenzione più efficace. Lo dice il buon 
senso. Lo dice il tuo istinto di genitore. Il tempo, basta trovarlo. 


DIPARTIMENTO PERS 


l'area e il portiere ferma- 
no non ha in pratica cor- 
so pericoli di sorta, L'at- 
taccante Protti, quindi, 
è stato il vero protagoni- 
sta della partita e ha da- 
to le uniche due grandi 
emozioni della gara con 
il rigore buttato incredi- 
bilmente al vento e il 
bel gol della vittoria, 
emozioni che sono state 
sottolineate dai quattro- 
cento tifosi abruzzesi 
scesi al «Romeo Neri» 
per sostenere la propria 
squadra, 

Il primo tempo'è stato 
giocato con equilibrio e 
discreto impegno agoni- 
stico. Ancora protagoni- 
sta Protti con Misefori, 
che gli ha negato il gol 
con interventi ecceziona- 
li, come al 19', quando 
ha deviato in calcio d'an- 
golo su tiro ravvicinato 
e al 31' con Protti che 
ha battuto a palla ferma 
dal limite superando la 
barriera e Misefori che 
ha respinto l'angolatissi- 
mo e violento tiro. 


cilinsadeli CD so Maszo 


GLI AFFARI SOCIALI 


DROGATEL 167 - 016600 


EUROPEI/AZZURRI IN RITIRO 


Chiesa, ripresa lenta 
Sacchi sgrida Fuser 


CARNAGO — La marcia 
di avvicinamento degli 
azzurri : all'inizio dei 
campionati Europei pro- 
cede senza intoppi. Pro- 
segue lentamente la ri- 
resa di Enrico Chiesa, 
‘attaccante alla prese 
con un dolore alla cavi- 
glia destra. Ieri mattina 
è stato fermo, nel pome- 
riggio ha svolto un lavo- 
TO differenziato, 

mezz'ora di atletica. 
È arrivato intanto 


Toldo, reduce dal suc- 
cesso dell'altra sera in 
Coppa Italia nella bol- 


gia di Bergamo. Sacchi 
a fatto svolgere oltre 
un'ora di lavoro agli az- 
zurri, tecnica, palleggi, 
addestramento. Un lavo- 
ro comunque meno in- 
tenso rispetto a quello 
della mattinata. Questa 
mattina ci saranno i 
test medici, poi nel po- 
meriggio nuova seduta. 

Sacchi ha modificato 
il RgnE di merco- 
ledì: conferenza-stam- 
pa subito dopo l'allena- 
mento del mattino. Su- 
bito dopo, il ct azzurro 
si trasferirà a Roma per 
assistere alla finale Ju- 
ventus-Ajax. 

Nel ritiro azzurro 
non mancano comun- 
que piccole tensioni. La 
scena è un «deja vu»: Ar- 
rigo Sacchi pretende il 
massimo dai giocatori 
anche negli allenamenti 
e quando non lo ottiene, 
si adira. Questa volta a 
patire il sacro furore 
del ct è stato Diego Fu- 
ser, azzurro dell'ultima 
ora, una delle scelte più 
sofferte tra i 22 azzurri. 
Logico quindi che Sac- 
chi pretenda in partico- 
lare da lui un'adesione 
totale. Ma Fuser manca 
da parecchio dal «club 
Italia» e deve avere di- 
menticato qualcosa di 
importante. Ieri matti- 
na Sacchi infatti ha al- 
zato la voce per invitar- 
lo a trovare la giusta po- 


2-0 


MARCATORI: 38' Sca- 
polo (r); 19’ s.t. Valtoli- 
na. 
BOLOGNA: Antonioli, 
Tarozzi, Pergolizzi, Ber- 
gamo, De Marchi, Tor- 
risi, Morello, Olivares 
(24’ s.t. Bosi), Cornac- 
chini (20’ s.t. Brescia- 
ni), Doni (6’ s.t. Valtoli- 
na), Scapolo. 
LUCCHESE: Galli, 
Brambati, Cardone, 
Manzo, Guzzo, Baron- 
chelli (6’ s.t. Di Stefa- 
no), Russo (6’ s.t. Coz- 
za), Giusti, Paci, Gau- 
denzi, Bettarini. 
ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 
NOTE: pomeriggio nu- 
voloso, terreno in buo- 
ne condizioni, spettato- 
ri 20 mila circa; ammo- 
niti Tarozzi, Guzzo, 
Valtolina, Giusti, Oliva- 
res, Di Stefano per gio- 
co scorretto, Brambati 
per proteste. 
BOLOGNA — Non è an- 
cora serie A ma poco ci 
manca. Con una vittoria 
nel segno di Bergamo il 
Bologna ha cancellato i 
sogni della Lucchese e 
compiuto un passo forse 
decisivo verso la promo- 
zione, raggiungendo il se- 
condo posto solitario in 
classifica. Il centrocam- 
pista ha messo lo zampi- 
no in entrambe le azioni 
dei gol del Bologna che 
hanno fruttato la terza 
vittoria di fila e l'ottavo 
risultato utile consecuti- 
vo. 

Al 36' si è inventato 
una travolgente percus- 
sione nell’area dei tosca- 


sizione dopo avere pas- 
sato un pallone. Ma era 
tanta la concentrazione 
del tecnico che il sugge- 
rimento si è trasforma- 
to in un ordine perento- 
rio. Più l'Europeo si av- 
vicinerà e più fiocche- 
ranno i «cicchettiy per 
chi trasgredirà gli sche- 
mi. Gli azzurri, vecchi e 
nuovi, sono avvisati. 
Ma ieri Sacchi era evi- 
dentemente un po' su di 
giri tanto da avere rispo- 
sto bruscamente alla do- 
manda di un telecroni- 
sta che rievocava la sco- 
moda ombra di Vialli. 
Nel ritiro azzurro 
giungono comunque an- 
che gli echi di quanto 
succede all'esterno. 
L'abitudine alla guerri- 
glia urbana fuori e den- 
tro gli stadi proprio non 
vuole farla. Arrigo Sac- 
chi non ha ricette con- 


UNDER 21 
118 convocati 
di Maldini 


ROMA — Per la fase fi- 
nale del campionato eu- 
ropeo under 21 che si 
terrà a Barcellona dal 
28 al 31 maggio, Cesare 
Maldini ha ridotto a 18 
il numero dei nomi del- 
la lista dei 21 che aveva 
preselezionato. Gli 
esclusi sono Bigica (Fio- 
rentina), Bernardini (To- 
rino) e Doardo (Torino). 
Questi, quindi, ‘i 18 
azzurrini convocati: 
Ametrano (Udinese), N. 
Amoruso (Padova), 
Brambilla, Buffon, Can- 
navaro e Inzaghi (Par- 
ma), Delvecchio (Ro- 
ma), Fresi e Pistone (In- 
ter), Galante (Genoa), 
Morfeo (Atalanta), Ne- 
sta (Lazio), Pagotto 
(Sampdoria), Panucci 
(Milan), Pecchia (Napo- 
li), Sartor (Vicenza), 
Tommasi (Verona), Tac- 
chinardi (Juventus). 


tro il teppismo, ma sa 
che qualcosa bisogna fa- 
re. E allora lo grida for- 
te dopo i fatti di Berga- 
mo. «Noi addetti ai lavo- 
ri dobbiamo trovare il 
coraggio di dire “mi al- 
zo e me ne vado” quan- 
do accadono episodi co- 
me quelli dell'altra se- 
ra. Altrimenti diventia- 
mo complici di ciò che 
sta accadendo. Bisogna 
dire forte e chiaro che 
c'è lassù un Signore che 
ci protegge perchè i 
morti finora sono stati 
relativamente pochi, ri- 
spetto a ciò che accade, 
Non si può far finta di 
niente). 

Il ct azzurro risale al- 
le ragioni morali di que- 
ste degenerazioni teppi- 
stiche: «Bisogna saper 
accettare una sconfitta, 
fa parte di una certa cul- 
tura sportiva, perchè al- 
trimenti si gioca contro 
GRETG: sport, contro le 

‘amiglie, contro gli spet- 
tatori. Ma bisogna vede- 
re e capire le partite: se 
le si osserva solo da un 
punto di vista emotivo i 
toni esasperati portano 
anche alla guerriglia». 

Infine, Arrigo Sacchi 
ha comunicato ieri i nu- 
meri di maglia dei 22 az- 
zurri che saranno impe- 
gnati nei Campionati 
Europei. Il criterio di as- 
segnazione è il solito: di- 
visione per ruoli e ordi- 
ne alfabetico. Fanno ec- 
cezione il capitano Pao- 
lo Maldini e il vicecapi- 
tano Roberto Donadoni, 
che avranno rispettiva- 
mente il tre e il sette. 

Ecco tutti gli altri nu- 
meri: 1 Peruzzi - 2 Apol- 
loni - 3 Maldini - 4 Car- 
boni - 5 Costacurta - 6 
Ferrara - 7 Donadoni - 
8 Mussi - 9 Torricelli - 
10 Albertini - 11 Dino 
Baggio - 12 Toldo - 13 
Conte - 14 Del Piero - 
15 Di Livio - 16 Di Mat- 
teo - 17 Fuser - 18 Casi- 
raghi - 19 Chiesa - 20 
Ravanelli - 21 Zola - 22 
Bucci. 


TORINO — La Juventus 
è pronta alla grande av- 
ventura. Marcello Lippi, 
alla vigilia della parten- 
za della squadra per Ro- 
ma dove, nel ritiro della 
Borghesiana, i biancone- 
ri sì alleneranno per i 
due giorni che restano 
prima della sfida con 
l'Ajax, ne è sicuro e fa.il 
punto della situazione. 
La «truppa» bianconera 
è sana, tutti sono clinica- 
mente guariti dai rispet- 
tivi infortuni, compresi 
Peruzzi e Ravanelli. 
«Stiamo bene, ci sono 
spirito e tensione giusti 
- ha detto il tecnico bian- 
conero -: siamo pronti a 
giocare la gara più pre- 
stigiosa». 

Il tecnico è il più con- 
vinto ed esprime fiducia 


per tutto l'ambiente. 
Una fiducia motivata da 
argomenti previsti: 


«L'Ajag è una grande 
squadra, non si discute. 
La conosciamo benissi- 
mo, così come gli olande- 
si conoscono noi, nìa or- 
mai, in Europa, tutti si 
conoscono. Non saranno 
quindi mosse a sorpresa 
a decidere la sfida, ma le 
giocate dei singoli. Infat- 
ti, solo la bravura degli 
avversari ci può condi- 
zionare, ma non il loro 


«Decideranno le giocate dei singoli». 


Formazione: ancora da sciogliere 


i dubbi tra Sousa e Di Livio 


nonché tra Pessotto e Porrini 


atteggiamento in campo. 
Nelle .: dieci cassette 
dell’Ajax che ho visiona- 
to, non ho visto sempre 
una squadra proiettata 
in massa nell'area avver- 
saria, ma diverse versio- 
ni della squadra di Van 
Gaal». 

«Certo - prosegue Lip- 
pi - l'Ajax ha sempre vin- 
to e mi ha impressionato 
soprattutto nel primo 
tempo giocato a Madrid 
contro il Real. Ma ciò 
non significa che sia im- 
battibile». Un concetto, 
quest’ultimo, che Lippi 
ha ripetuto spesso negli 
ultimi giorni. «Juve e 
Ajax sono arrivate a que- 
sta finale con grande me- 
rito e con maniere diver- 
se di giocare. Non avreb- 
be senso che si lasciasse- 
ro condizionare. dall'at- 
teggiamento dell’avver- 


sario: quindi anche loro 
giocheranno come san- 
no, secondo le solite ca- 
ratteristiche e sarà una 
bella partita, vedrete». 

I dubbi (apparenti) del 
tecnico sono due: Sousa 
o Di Livio a centrocam- 
po e Pessotto-Porrini in 
difesa, ma saranno qua- 
si sicuramente sciolti in 
favore dei primi due, del 
‘portoghese e dell'ex gra- 
nata. «Abbiamo le armi 
giuste - ha concluso Lip- 
pi - e siamo ottimisti». 

E una parola buona 
per i bianconeri arriva 
anche da Arrigo Sacchi, 
che dà speranze ai bian- 
coneri: «Trovo che Van 
Gaal sia uno dei tecnici 
più preparati in circola- 
zione. Per accorgersene 
basta assistere ai suoi al- 
lenamenti, .c'è sempre 


da imparare. Ha idee, pe- 


rò l'Ajax, che è pure mol- 


rt del lunedì 


@ictrm», COPPACAMPIONI /L’ALLENATORE DELLA JUVENTUS, LIPPI, CARICA I SUOI UOMINI IN VISTA DELLA FINALE DI MERCOLEDI’ 


Contro l'Ajax servirà tutta la classe di Del Piero. 


to brava a recitare il suo 
spartito, mi sembra che 
non. lo sia altrettanto 
quando si tratta di impe- 
dire agli altri di suonare 
il loro. Il mio Milan, ad 
esempio, lo sapeva fare 
molto bene. Molti gioca- 
tori dell'Ajax poi usciti 


‘dal loro contesto non rie- 


scono ad essere egual- 
mente efficaci. Sarà co- 
munque una grande fina- 
le e mi auguro che sia an- 


che. una partita bella e 
corretta). 

Dall'altra parte della 
barricata ecco Jari Lit- 
manen, un finlandese al- 
la conquista di Roma. E' 
proprio lui, almeno da 
parte dei tifosi olandesi, 
il protagonista più atte- 
so della grande sfida di 
mercoledì prossimo. ‘E' 
vero che Ajax e Juve so0- 
no due ottimi «colletti- 
vi», ma è probabile che 


alla fine siano le indivi- 
dualità a fare la differen- 
za, Quindi la figura di 
Litmanen assume parti- 
colare importanza, così 
come dall’ altra parte c'è 
molta pressione attorno 
a Del Piero. Saranno i 
due fantasisti ad accen- 
dere la notte 
dell'Olimpico? Due gior- 
ni fa il finlandese ha di- 
chiarato di ritenersi mi- 
gliore dello juventino 
(«lui è un ottimo giocato- 
re, ma non siamo simili 
perchè io so giocare an- 
che a centrocampo»), ora 
invece preferisce parlare 
della Juve come squa- 
dra, e la paragona al Mi- 
lan. «La nostra vittoria 
nella finale 
scorso contro i rossoneri 
- spiega - ci ha sbloccati. 
Ormai siamo abituati ai 
grandi appuntamenti, 
che affrontiamo sempre 
con la mentalità giusta. 
Milan e Juve hanno lo 
stesso sistema di gioco, 
ma Baresi e compagni 
mettono più pressione 
offensiva rispetto agli 
uomini di Lippi». 

I campioni d' Olanda 
arriveranno a Roma oggi 
pomeriggio, Domani dop- 
pio allenamento: in mat- 
tinata a Trigoria, in sera- 
ta rifinitura allo stadio 
Olimpico. 


COPPA ITALIA / POLEMICHE DOPO DISORDINI SUGLI SPALTI E NEI DINTORNI DELLO STADIO 


A Bergamo scene di guerriglia 


Settanta feriti, tra «tifosi» e poliziotti, un solo arresto e qualche denuncia - Firenze: festa notturna 


BERGAMO — Sono stati 
una settantina i feriti o 
contusi negli incidenti 
che, l'altra sera, hanno 
caratterizzato le ore pre- 
cedenti e seguenti la fi- 
nale di ritorno di Coppa 
Italia fra Atalanta e Fio- 
rentina, vinta dalla 
squadra toscana: una 
quarantina di apparte- 
nenti alle forze dell'ordi- 
ne hanno riportato lesio- 
ni e contusioni guaribili 
tra i tre e i 25 giorni, 
mentre per una trentina 
di tifosi bergamaschi e 
fiorentini la prognosi va 
dai tre ai dieci giorni. 
Fra i feriti anche il vice 


questore vicario di Ber- 
gamo, Francesco Giusta, 
che ha riportato lesioni 
in varie parti del corpo 
con una prognosi di'25 
giorni. 

Questo il bilancio, de- 
finito peraltro provviso- 
rio, tracciato dalla Que- 


stura di Bergamo: per. 


ora risulta arrestata una 
persona, di cui non sono 
state rese note le genera- 
lità, mentre sette mino- 
renni sono stati identifi- 
cati e’denunciati per vio- 
lenza e resistenza a pub- 
blico ufficiale e per por- 
to ingiustificato di ogget- 
ti atti a offendere. 


Sempre secondo un bi- 
lancio provvisorio, risul- 
tano danneggiati una 
ventina di mezzi, fra cui 
alcuni blindati, di poli- 
zia e carabinieri e nume- 
rose automobili. 

Intanto la segreteria 
nazionale dell'Unione 
sindacale di polizia 
(Usp) ha chiesto la «i- 
mozione dei responsabi- 
li dell'ordine pubblico 
della provincia di Berga- 
mo». Secondo l' Usp «è 
assolutamente inconce- 
pibile quanto è avvenu- 
to prima e dopo la parti- 
ta tra ultras delle oppo- 
ste fazioni, con il coin- 


volgimento delle forze 
di polizia presenti che si 
sono trovate a dover af- 
frontare una vera e pro- 
pria guerriglia urbana ri- 
portando danni e feriti, 
anche gravi». 

«Dopo quello che è 
successo - prosegue la 
nota dell'Unione sinda- 
cale di polizia - è chiaro 
che i servizi di preven- 
zione non hanno funzio- 
nato ed erano insufficen- 
ti a confronto di inciden- 
ti per altro annunciati 
da giorni. Poliziotti, ca- 
rabinieri, finanzieri si 
sono trovati in balia di 
una teppaglia della peg- 


MENTRE IL VERONA, ANCORA SOLO AL COMANDO, E’ COSTRETTO AL PAREGGIO IN CASA 


Bologna e Salernitana lanciate verso la A 


ni che Brambati ha cer- 
cato di ostacolare facen- 
dolo finire a terra. L'ar- 
bitro Boggi-senza esita- 
zioni ha indicato il di- 
schetto. Dalla tribuna, 
per la verità, l'impressio- 
ne non è stata quella di 
un rigore nettissimo, e 
a stessa impressione de- 
vono averla avuta anche 
i giocatori della Lucche- 
se che hanno protestato 
a lungo, fino all'ammoni- 
zione dello stesso Bram- 
bati. 

Fatto sta, però, che il 
rigore il Bologna l'ha bat- 
tuto con Scapolo, che 
non ha sbagliato. L'altra 
«perla» di Bergamo al 
19' della ripresa: da cen- 
trocampo ha visto Valto- 
lina, entrato da una deci- 
na di minuti, in ottima 
posizione nell'area av- 
versaria e l'ha servito 
con un preciso lancio. E 
Valtolina (che aveva se- 
gnato anche domenica 
scorsa) con un tocco di 
testa ha anticipato Galli 
infilando il 2-0. Giusto 
così: la Lucchese, priva 
del determinante Rastel- 
li, infatti aveva dato 
l'impressione di puntare 
al pareggio e solo dopo 
aver subito il secondo 


gol ha creato qualche pe- 
ricolo. 

Foggia 1 
Cesena (e) 


MARCATORE: 44’ s.t. 
Sciacca (ri). 


FOGGIA: Brunner, 
Oshadogan, Nicoli, 
Sciacca, Bianchini, 


Bianco, Bresciani (1’ 
s.t. Baglieri), Tedesco, 
Marazzina (18' s.t. Zan- 
chetta), De Vincenzo, 
Kolyvanov. 


CESENA: Micillo, Scu- 
cugia, Tramezzani (35° 
pt Albonetti), Favi, Cor- 
rado, Medri, Teodora- 
ni, Piraccini, Binotto 
(22’ s.t. Maenza), Dol- 
cetti, Hubner. 
ARBITRO: Messina di 
Bergamo. 

NOTE: giornata afosa, 
terreno in buone con- 
dizioni, spettatori 11 
mila circa. Espulso al 
43' st Medri per aver 
toccato la palla con le 
mani. Ammoniti Ma- 
razzina e Brunner per 
proteste, Micillo per 
ostruzionismo e Albo- 
netti per scorrettezze. 


Ancona 2 
Genoa 3 
MARCATORI: 24’ Borto- 
lazzi, 31’ Artistico; s.t. 
17’ Galante, 44' France- 
sconi, 46’ Artistico su 


rigore. 
ANCONA: Orlandoni, 
Alfieri, Esposito (43° 


p.t .Lemme), Ricci, Pel- 
legrini (35’ s.t. Franchi- 
ni), Tentoni, Cavaliere, 
Gavezzi, Artistico, Mo- 
dica, Lucidi (24' s.t. Ma- 


gnani). 

GENOA: Spagnulo (35' 
p.t. Pastine), Torrente, 
Francesconi, Bortolaz- 
zi, Galante, Cavallo, Ni- 
cola, Onorati (31° s.t. 
Balducci), Van't Schip 
(1’ s.t. Montella), Ruo- 
tolo, Nappi. 

ARBITRO: Treossi di 
Forlì. 

NOTE: giornata di cie- 
lo coperto, temperatu- 
ra calda e terreno in 
buone condizioni, Spet- 
tatori paganti: 8.378. 
Ammoniti; Francesco- 
ni per proteste, Artisti- 
co, GCavezzi e Torrente 
per gioco scorretto, 


Verona (') 
Palermo (e) 
VERONA: Casazza, Ca- 
verzan, Vanoli (32' s.t. 
Cammarata), Valoti, 
Baroni, Fattori, Manet- 
ti, Tommasi, De Vitis 
(39’ s.t. Di Vaio), Baro- 
ne (13’ s.t. De Annge- 
lis), Zanini, 

PALERMO: Berti, Gale- 
oto, Assennato, Pisciot- 
ta, Ferrara, Biffi (28° 
s.t. Ciardiello), Vasari, 
Barraco, Scarafoni, 
Compagno (1’ s.t. Cate- 
rino), Tedesco. 
ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. 

NOTE: forte pioggia 
per tutto l'incontro, 
terreno scivoloso. 
Espulsi l'allenatore 
del Verona Perotti al 
37' st per proteste e Te- 
desco al 42’ st per dop- 
pia ammonizione. Am- 
moniti: Galeoto, Baro- 
ni, Pisciotta, Barraco, 
Fattori per gioco fallo- 
so. 


Reggina 1 
Pescara o 
MARCATORE 20 
Aglietti. 


REGGINA: Scarpi, Vin- 
cioni, Poli, Carrara, 
S.Veronese, Marin, Vi- 
sentin (46 s.t, Torbido- 


. ni), Toscano (45' p.t. 


Perrotta), Pasino (49° 
s.t. Carli), Di Sauro, 
Aglietti. 

PESCARA: Savorani, 
Traversa, Nobile, Ter- 
racenere, Cannarsa, 
Gelsi, Baldi, Palladini 
(27’ s.t. Epifani), Carne- 
vale (1’ s.t.. Ortoli) 
Giampaolo, Colonnello 
(45' p.t. Farris). 
ARBITRO: De Prisco di 
Nocera Inferiore. 


NOTE: giornata di so- 
le, leggermente venti. 
lata. Terreno in buone 
condizioni. Ammoniti 
Garrara e Gannarsa 
per comportamento 
non. regolamentare; 
Nobile, Perrotta, Visen- 
tin, Ortoli, Gelsi per 
gioco falloso. 


Saleritana_____2 
Pistoiese 1 


MARCATORI: 43' Pirri 
(r); 24' s.t.Pisano, 31‘ 
Biagioni (r). i 
SALERNITANA: — Chi 
menti, Cudini, 
Breda, Iuliano, Grassa- 
donia (30' s.t. Gattuso), 
Rachini, Tudisco, Fer- 
rante (13’ s.t. Pisano), 
Pirri (42’ s.t. Amore), 
De Silvestro. È 
PISTOIESE: _. Bizzarri 
(30' s.t. Pergolizzi), Ter- 
rera, Russo, Rossi, Bel- 
lini, Nardi (18° s.t. Bar- 
bini), Gampolo (18° s.t. 
Fiori), Catelli, Montro- 
ne, Tresoldi, Biagioni. 
ARBITRO; Racalbuto 
di Gallarate. 

NOTE: cielo coperto, 
temperatura afosa, ter- 
reno in buone condizio- 
ni. Espulsi al 45' st Bel- 
lini per fallo su Rachi- 
ni lanciato a rete; al 
47' st Tresoldi per fal- 
lo su De Silvestro. Am- 
moniti Grassadonia, 
Pirri, Biagioni, Ferran- 
te, Rachini, Tudisco, 
Barbini per gioco fallo- 


so. 
Avellino 1 
Perugia 1 


MARCATORI; 44’ Giun- 
ti; 15’ s.t.Luiso. 

AVELLINO: Visi, Cozzi, 
Golletto, De Juliis (36° 
p.t. Bellotti), Bellucci, 
Nocera, Della Morte 


Facci, . 


(30’' s.t. Castiglione), 
Marchegiani, Luiso, 
Fioretti, Campilongo. 
PERUGIA: Braglia, Roc- 
co, Atzori (12° s.t. Be- 
Fuelici Dicara, Lom- 
ardo, Goretti, Giunti, 
Negri, Camplone, Sup- 
pa, Briaschi. . 
ARBITRO: Braschi di 
Prato. 
NOTE: giornata vento- 
sa, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti: 
Marchegiani, Della 
Morte e Cozzi per gio- 
co scorretto. 


Venezi (‘) 
Chievo (°) 
VENEZIA: Mazzantini, 
Bortoluzzi, Castagna, 
Filippini, Pavan, Balla- 
rin (1’ s.t. Fiorin), Pelle- 
grini, Fogli, Scienza, 
Provitali, Cerbone. 

GHIEVO: Borghetto, 
Moretto, D'Anna, D'An- 
gelo, Guerra, Rinino 
(14' s.t. Antonioli), Me- 
losi, Gentilini (30’ s.t. 
Facciotto), Melis, Cos- 
sato, Giordano (24' s.t. 


Grabbi). 
ARBITRO: Cardone di 
Reggio Calabria. 


NOTE: giornata grigia 
con pioggia a tratti, 
terreno in buone con- 
dizioni. Ammoniti: Bal- 
larin, Pavan, Scienza, 
Fogli e Facciotto tutti 


per gioco falloso. 
Andria 1 
Reggiana 1 


MARCATORI: 1’ Gaspa- 
rini; 32’ s.t.Colucci. 

FIDELIS ANDRIA: Mar- 
con, Scarponi, Pierini 
(28’ s.t. Pandullo), La- 
Îmacchi, Mazzoli, Pelliz- 
zaro, Alfieri, Masolini, 
Scaringella, Beghetto 
(9’ s.t. Palumbo), Ga- 


Ma nella mischia ci sono anche Reggiana e Perugia: una resterà fuori - Pistoiese: retrocessione matematica 


sparini (22' s.t. Morel- 


0). 

REGGIANA: Ballotta, 
Tangorra, Tonetto, Ce- 
voli, Gregucci, Mazzo- 
la, Colucci, Strada, 
Schenardi (17° s.t. Sgar- 
bossa), Simutenkov 
(48’ s.t. Taribello), Pie- 
tranera (33' s.t. La Spa- 
da). 

ARBITRO: Pellegrino 
di Barcellona. 

NOTE: cielo coperto, 
temperatura calda, ter- 
reno in buone condizio- 
ni. Espulso al 28' pt 
Gregucci per fallo su 


Beghetto. Ammoniti 
Pellizzaro, Tonetto e 
Lamacchi per gioco fal- 


loso, Mazzola per pro- 
teste. 


Brescia 4 
Cosenza 1 


MARCATORI: 3’ Giun- 
ta, 32’ Neri, 37° Bono- 
metti (r); nel 3 s.t.Ber- 
nardi, 43’ Miceli. 
BRESCIA: Di Sarno, Lu- 
zardi, Savino,_ Adani 
(31’s.t. Francini), E. Fi- 
lippini, Bonometti, Vol. 
pi, Sabau (24' s.t. Baro- 
nio), Giunta, Neri (13' 
s.t. Lerda), Bernardi. 
COSENZA: Zunico, Pa- 
schetta (1’ s.t. Vanigli), 
Signorelli, Napolitano, 
Compagno, Apa, Mice- 
li, Monza (1' sit. De Pao- 
la), Alessio (1° s.t. La 
Canna), Marulla, Luca- 
relli. 

ARBITRO:  Cinciripini 
di Ascoli Piceno. 

NOTE: giornata di piog- 
gia, terreno allentato. 
Espulsi all'8' st La Can- 
na per gioco falloso e 
al 27’ st Giunta per 
‘proteste. Ammoniti Na- 
politano e Apa per gio- 
co falloso, Marulla per 
proteste. 


gior specie e ciò non sa- 
rebbe accaduto se l'ap- 
parato di sicurezza fos- 
se stato predisposto con 
la necessaria meticolosi- 
tà». 

A Firenze intanto si fa 
festa. Uno stadio con 40 
mila spettatori alle tre 
di mattina, appesi sol- 
tanto al proprio entusia- 
smo e alla voce di uno 
speaker che dava via via 
i «passaggi» del viaggio 
del pullman che da Pisa 
portava a Firenze i gio- 
catori della Fiorentina e 
la coppa Italia appena 
conquistata: poche vol- 
te in precedenza in Ita- 


chi. 


mesi. 


dell'incontro. 


CALCIOMONDO _ 


Ruud Gullit diventa 
mister del Chelsea 
afuror di popolo 


CGARNAGO — Il carisma non s'inventa e Ruud 
Gullit, che ne possiede in quantità industriale, lo 
«indossa» con disinvoltura. Non sorprende che i 
tifosi del Chelsea lo abbiano convinto con striscio- 
ni è «tormentoni» a diventare allenatore della lo- 
ro squadra dopo che Glenn Hoddle aveva abban- 
donato la panchina avendo accettato la proposta 
di assumere la guida della nazionale dopo gli Eu- 
ropei. Come un «minotauro) del pallone, mezzo 
giocatore e mezzo allenatore, Gul ) 
do .i primi passi da manager anche se della figura 
tipica del responsabile tecnico inglese non avrà le 
incombenze di natura amministrativa. Di passag- 
gio în Italia, è stato invitato a Milanello da Sac- 


Robson nuovo tecnico del Barcellona 


LISBONA — «L'offerta del Barcellona era troppo 
buona. Non potevo proprio rifiutarla». Lo ha det- 
to l'allenatore del Porto Bobby Robson, ex ct 
dell'Inghilterra, confermando così che ha già fir- 
mato per la squadra blaugrana. «Questi due anni 
e mezzo in Portogallo sono stati meravigliosi - ha 
detto ancora Robson - ma non potevo dire no al 
‘Barcellona. Comunque non lascio il Porto per i 
soldi, ma perchè voglio affrontare una sfida così 
stimolante come quella di guidare il Barcellona». 


Cruijff fermo per un anno 

BARCELLONA — Johan Cruijff, appena esonera- 
to dal Barcellona, ha annunciato di aver deciso 
che non allenerà alcuna squadra nella prossima 
stagione. «Per un po‘ voglio restare lontano dal 
calcio - ha detto il tecnico olandese che vive con 
due "bypass" cardiaci - e fare cose meno stressan- 
ti. Voglio vivere con meno pressione addosso». 


Grobbelaar «vice ct» dello Zimbabwe 


HARARE — L'ex portiere del Southampton Bruce 
Grobbelaar, a cui tre giorni fa la società inglese 
non ha rinnovato il contratto, è stato nominato 
allenatore in seconda della nazionale dello Zimba- 
bwe. Lo ha annunciato il presidente della feder- 
calcio del paese africano, Leo Mugabe. Lo stesso 
Mugabe ha precisato che Grobbelaar continuerà 
anche a giocare. Nello Zimbabwe, sarà il vice del 
ct Marc Duvillard, svizzero, in carica da pochi 


Leffe-Prato sospesa per impraticabilità 
ROMA — L'incontro di calcio Leffe-Prato del 
campionato di serie C/1 girone A è stato sospeso 
dall'arbitro Rossi di Forlì al 35! del pt sul risulta- 
to di 0-0 per impraticabilità di campo a causa di 
un nubifragio abbattutosi sul campo dopo l'inizio 


lia una vittoria è stata 
festeggiata con tanto ar- 
dore e con tanta parteci- 
pazione come è successo 
la scorsa notte a Firen- 
ze. I giocatori sono en- 
trati in campo alle tre, 
salutati dal boato della 
gente e dallo sventolio 
delle bandiere. 

«Tutto questo - ha det- 
to Ranieri - dimostra la 
fame di calcio e di suc- 
cesso che ha Firenze. 
Dobbiamo lavorare per 
regalare a questa gente 
altre serate come que- 
sta, la coppa Italia è so- 
lo un trampolino di lan- 
cio», 


it sta muoven- 


dell'anno . 


. Lunedì 20 maggio 1996 


CALCIO / SUPERCOPPA DILETTANTI 


Il Tamai si è qualificato 
grazie alla differenza reti 


0-0 


CORMONESE: Contin, 
Bertolutti, Iacuzzi, Me- 
roni, Arcaba, Clinas (35’ 
s.t. Pontonutti), Deffenu 
A. (50' s.t. Cecchin), 
Don, Sartore (19' s.t. Def- 
fenu M.), Gerli, Odina. 
TAMAI: Ferrati, Salatin, 
Stella, Tonussi, Ferrari, 
Picinin, Perin, Fabbro, 
Pagotto, Zanette (26° s.t. 
Rossetto A.), Rossetto 
M. 


ARBITRO: Bracci di Ma- 
niago. 

CORMONS — Uno zero a 
zero spigoloso che premia 


il Tamai, che si qualifica a 
spese della Cormonese 
per miglior differenza re- 
ti. I cormonesi hanno pa- 
gato la poca lucidità sotto 
orta, ma hanno anche su- 
ito un Tamai apparso 
più tonico. Se poi si ag- 
giunge anche un pizzico 
i sfortuna (palo pieno col- 
to da Don) ecco che si 
comprende le difficoltà in- 
contrate in attacco dai 
cormonesi. Il Tamai ha sa- 
puto contrastarli anche 
con un pizzico di cattive- 
ria in più, non solo difen- 
dendosi, ma anche sor- 
prendendo spesso la retro- 
guardia grigiorossa non 
sempre attenta. 
Sono proprio gli ospiti 
al 4' ad andare vicini al 


gol con Rossetto, che però 
calcia addosso a Contin in 
uscita. La Cormonese sten- 
ta a ingranare e solo al 30" 
Sartore impegna Ferrati 
al limite dell’area e un mi- 
nuto dopo l'estremo del 
Tamai ferma Deffenu ben 
lanciato da Sartore. Ma al 
44' Contin è bravo a re- 
spingere di piede la con- 
clusione ravvicinata di 
Rossetto. In avvio di ripre- 
sa i cormonesi cercano di 
sbloccare subito il risulta- 
to, ma sulla deviazione di 
testa di Don al 7‘ il palo 
salva Ferrati e un minuto 


dopo Iacuzzi tutto solo . 


calcia malamente sopra la 
traversa. Al 23' è ancora 
bravo Contin a deviare la 
conclusione ravvicinata 


di Piccinin. Due minuti do- 
po risponde Ferrati, re- 
spingendo quasi sulla li- 
nea di porta le conclusio- 
ni a botta sicura prima di 
Meroni poi di Alex Deffe- 
nu sugli sviluppi di calcio 
d'angolo. E ancora alla 
mezz'ora l'estremo porde- 
nonese è bravo ad alzare 
sopra la traversa il tiro di 
Max Deffenu. È ormai un 
assedio dei cormonesi che 
il Tamai spezza al 36‘ con 
Fabbro che lanciato in 
contropiede salta anche 
Contin, ma non riesce a 
chiudere in gol. Cresce il 
nervosismo nel finale con 
espulsioni per doppia am- 
monizione di Rossetto e 
Fabbro. 

Claudio Femia 


CALCIO /SUPERCOPPA DILETTANTI 


il Muggia passa, al Real resta la Camia 


2-3 


MARCATORI: 17’ Vido- 
ni, 40' Cecchi, s.t. 8' 
Cecchi, 14' Drago, 44” 
De Toni. 

REAL IMPONZO: De 
Giudici (Martini Gil- 
berto), Ortis, Vidale, 
Bertolini . (Pellizzari), 
Dorigo _(Bergagnini), 
Morassi, Puppis, Marti- 
ni Luca, Vidoni, Candi- 
do, De Toni. 

MUGGIA: Romano (Po- 
stiglione), Busetti, Per- 
sico, Costantini, Mate- 
lich, Negrisin, Crem, 
Pettarosso (Doriguzzo), 
Cecchi, Drago, Pase. 


ARBITRO: Zin di Cervi- 
gnano. 


TOLMEZZO — Dopo la 
rotonda vittoria casalin- 
ga di mercoledì, il Mug- 
gia si impone anche in 
trasferta contro il cam- 
pione del torneo carnico. 
La partita, bella e com- 
battuta, ha premiato i ra- 
gazzi di Pribac, dimo- 
stratisi superiori per tut- 
ti i 90' di gioco. Nel pri- 
mo tempo si è visto un 
bel Real Imponzo, crolla- 
to invece nella seconda 
frazione di gioco ad ope- 
ra delle furie muggesa- 
ne, Al 17 il vantaggio 
dei locali: la punta Vido- 
ni fa tutto da sola, salta 


LASCIA IL CT DELLA RAPPRESENTATIVA REGIONALE DILETTANTI 


Bassi, sofferto addio dopo 21 anni 


Ma con la panchina degli juniores non abbandonerà anche il mondo del calcio 


Giancarlo Bassi ha 59 anniedè nato a Manzano. 


TRIESTE — Si sta chiudendo un capitolo molto impor- 
tante della storia del calcio regionale dilettanti. Infatti 
è arrivata come un fulmine a ciel sereno la notizia delle 
dimissioni, non ancora ufficiali, da commissario tecni- 
co della rappresentativa maggiore del Friuli-Venezia 

Giulia, di Giancarlo Bassi. Dopo 21 anni alla guida delle 
varie selezioni regionali, Bassi ha detto addio alla pre- 
stigiosa panchina degli juniores. Per Una serie di circo- 
stanze ha considerato chiuso il suo ciclo e gli rimane il 
rammarico di non aver dato un risultato di prestigio al- 
l'attuale presidente della Federcalcio, Mario Martini. 
Non ha intenzione di mollare il calcio però, restando 
nell'ambiente con altre mansioni. 

‘Il cinguantanovenne tecnico manzanese aveva inizia- 
to a guidare selezioni nel ‘75, portando al titolo nazio 
nale i. rappresentativa del Comitato di Udine ("76) e 
quel clamoroso successo gli è valso come passaporto 
per la «Nazionale» del Friuli-Venezia Giulia. Erano an- 
Ni, quelli, che questa terra sfornava con una certa conti- 
Nuità giocatori di un certo livello, ma mancavano i ri- 
sultati. Il nuovo tecnico ha saputo miscelare bene gli in- 
gredienti e finalmente, qualche anno dopo, sono arriva- 
ti due successi di seguito al prestigioso trofeo «Baras- 
si», l'attuale «Torneo delle Regioni»: ‘83 Montecatini e 
‘84 Alassio (il titolo mancava dal ‘66, ben diciassette an- 
ni). Sotto la sua direzione sono arrivati anche diversi 
buoni piazzamenti in quella OO altri succes- 
si sono arrivati nel ‘90 con il titolo italiano per rappre- 
sentative di Prima categoria, senza contare le numero- 
se affermazioni ai vari tornei per selezioni regionali ol- 
tre a qualche successo e belle figure in campo interna- 
zionale («Torneo dell'Adriatico»). 

Il mister ha escluso che lascia perché l'ultima avven- 
tura in Abruzzo è andata male, ma anche se è vero che, 
come ha detto, ci stava pensando da tempo, non si può 
non credere che «solo» il quarto posto per la forte squa- 
dra che ha messo in piedi ultimamente, è stata la classi- 
ca goccia che ha fatto traboccare il vaso. È stata un'av- 
ventura da dimenticare e non solo dal punto di vista 
calcistico. Il tecnico durante il torneo stava malissimo 
fisicamente e tutt'ora non sta bene, ma come se non ba- 
Stasse, durante la: competizione è arrivata anche la 
brutta notizia della scomparsa della madre. Non lo ha 
fatto sapere a nessuno, per non demoralizzare l'ambien- 
te, tanta era la voglia di ben figurare con i suoi ragazzi. 
Di fatto però lui stesso e i suoi collaboratori, la Feder- 
calcio regionale con in testa Martini, ma anche tutta 
Una serie di addetti ai lavori, erano convinti che questa 
era la squadra giusta per arrivare almeno alla finalissi- 
Ma. Resta il dispiacere per un serio «professionista» che 
molla, ma rimane Za, la perplessità, visto il buon 
«materiale» a disposizione quest'anno, per tutta una se- 
Ne d'insuccessi che oltre alla Juniores, ha coinvolto tut- 
te le altre rappresentative regionali (la Giovanissimi di 
Floreani, l'Allievi di Facile, la Calcio a 5 di Bertuzzi e 
Quella Femminile di Vicentin). 

. Dato che le dimissioni non sono ancora state ufficia- 
lizzate, perché Martini è via e il consiglio federale si 
Tlunirà in settimana, è probabile che, se verranno accet- 
tate, di un eventuale successore si parlerà solo dopo il 
l'innovo delle cariche federali. Un nome c'è già e si trat- 
ta di Claudio Sari, quest'anno allenatore dell'Itala San 
Marco, ma da anni massaggiatore della Rappresentati- 
Va e vice di Bassi. Sari però ha già fatto sapere di non 
Ossere disponibile per il ruolo di c.t. Attende anzi segna- 
hi dall'Itala sul futuro suo e della formazione gradisca- 


Oscar Radovich 


sia il diretto avversario 
che quello giunto in rad- 
doppio e insacca agil- 
mente la porta difesa da 
Romano. f 
Dopo lo svantaggio, 
un Muggia infarcito da 
numerosi juniores si 
scuote, anche se sono an- 
cora i padroni di casa ad 
andare vicini di nuovo 
alla marcatura. Cecchi 
non ci sta e al 40' con un 
preciso rasoterra dal li- 
mite insacca ll al. 
Nella ripresa i ragazzi 
di Riob cominciano be- 
ne, Vidoni manca. l'ap- 
eno con il gol so- 
o davanti a Romano e, 
sul capovolgimento di 
fronte, Cecchi non perdo- 


TORNEO DI CALCIO GIOVANILE «CITTÀ’ DI RONCHI» 


Prima volta del San Canzian 


RONCHI — Alla dodicesi- 
ma edizione del torneo di 
calcio giovanile «Città di 
Ronchi» riservato alle ca- 
tegorie Pulcini, Esordienti 
e Giovanissimi, il San Can- 
zian ha iscritto per la pri- 
ma volta il suo nome nel- 
l'albo d'oro. La manifesta- 
zione dà la vittoria alla so- 
cietà che ha classificato 
meglio tutte le sue tre 
squadre, Il San Canzian 
ha vinto in virtù di un se- 
condo posto e due terzi 
(65 punti), superando sul 
filo di lana il San Luigi, 
che a causa della poca pre- 
cisione ai rigori ha ottenu- 
to un primo e due quarti 
posti (60 punti), I premi 
speciali sono andati a Lu- 
ca Buonocunto (Monfalco- 
ne Giovanissimi) come mi- 
dial giocatore; Massimi- 
fiano Scrigna (Ponziana 
Esordienti) come miglior 
‘portiere; capocannoniere 
con sette gol è risultato 
Daniele Del Gaudio (San 
Luigi Esordienti). Premiati 
anche come miglior portie- 
re dei Pulcini, Alex Donda 
(Staranzano) e come gioca- 
tore più giovane Mattia 
Sanchez (Ronchi). Nelle fi- 
Dali per il terzo posto nei 
Pulcini si è imposto il San 


PRESENTATO IL TORNEO CALCISTICO 
«Trieste, porto d'Europa»: 
finale il 29 giugno al Grezar 


TRIESTE — Con la presentazione ufficia- 
le di sabato ha preso il via la qui 
zione del torneo calcistico «Trieste, Por- 
to d'Europa). Dietro al tavolo, con in 
mezzo a troneggiare la coppa trofeo T.O. 
Delta, i dirigenti organizzatori del Por- 
tuale, Adriano del Prete e Roberto Che- 
ber più Stelio Borri con-il fido Bloccari a 
fare gli onori di casa nella sala provincia- 
le del Coni. Quest'anno il torneo è riser- 
vato alla categoria giovanissimi e, grazie 
ad alcuni sponsor, presenterà al campo 
Ervatti il meglio del calcio regionale e 


delle scuole dell'Est. 


«Vogliamo che la manifestazione di 
quest'anno — spiega il presidente del Por- 
tuale, Del Prete — diventi il torneo di tut- 


feriori a nessuno. 


A Cheber è toccata la descri; 
ca è organizzativa del torneo che si ini- 
zierà sabato 25 maggio alle 17.45 con 


na, Il Real va in barca e 
al 14' è Drago, dopo una 
unizione respinta, a 
effare perla terza volta 
De nici Il gioco sce- 
ma vistosamente e il 
Muggia, ormai appago: 
to, ‘molla concedendo 
agli avversari il 2 a 3. È 
ancora Vidoni a trasci- 
narsi dietro mezza dife- 
sa ospite e a crossare 
per De Toni che da due 
passi non può far altro 
che buttarla dentro. Il 
Muggia passa il turno 
nella Supercoppa, men- 
tre al Real Imponzo non 
resta che attendere la 
terza giornata del cam- 

pionato carnico, 
p.c. 


Canzian sul San Luigi ai ri- 
gori dopo il 4-4 finale, A 
segno per il San Canzian 
Ferrazzo, Danielis e dop- 
pietta di Rampino; per il 
San Luigi, Meiacco, Mau- 
tarelli e due volte Bartoli. 
Negli Esordienti il San 
Ganzian ha battuto per 
2-1 il Ponziana coni gol di 
Gapello e Dean e risposta 
di Fragiacomo su rigore. 
Infine nei Giovanissimi il 
terzo posto è andato al 
San Giovanni che ha battu- 


CLASSIFICA 
FINALE 


San Canzian 
San Luigi 

San Sergio 
Monfalcone 
Ronchi 
Staranzano 
San Giovanni 


al 
2 
3 
4 
5 
6 
1%; 
8 


Ponziana 


Inta edi- 


stico». 


el 29 


zione tecni- 


l'incontro tra Muggia e Gemonese. «Ab- 


biamo portato la crema del calcio regio- 
nale della categoria, nonché due società 
dell'Est del calibro della Dinamo Minsk 
e Honved Budapest — spiega Cheber — 
che aiuteranno a crescere tutti i ragazzi 
partecipanti sia a livello umano sia calci- 


Il torneo, inoltre, sarà un'ottima vetri- 
na per i giocatori partecipanti. Molti in- 
fatti sono î nomi prestigiosi delle passate 
Stagioni che si stanno affermando in que- 
sto periodo in squadre blasonate. o 
mas Rondon ex Donatello Udine è stato 
ngaggiato dal Milan, mentre Massimo 
Donati è stato recentemente convocato 
dalla Nazionale Under 15 diretta da Roc- 
i- Ca. Tutti motivi in più per affermare che 
ta la città». L'organizzazione, infatti, il torneo offre uno spettacolo molto inte- 
non ha voluto accavallare le partite con 
gli europei di calcio e, ‘per coinvolgere il 
più possibile i triestini, la finale 
giugno si terrà al Grezar. Lo sforzo del 
Portuale è stato molto apprezzato dal 
presidente provinciale del Conì Borri, 
che ha voluto sottolineare come il calcio 
e l'organizzazione a Trieste non siano in- 


ressante e che soprattutto permette alla 
realtà giovanile locale di confrontarsi 
con avversari altamente competitivi. Te- 
ste di serie saranno Udinese, Triestina, 
Minsk e Honved, mentre si contenderan- 
no i due posti disponibili nelle semifinali 
quattordici squa 
ne l.o Istra Pula, Esperia, Monfalcone; 
girone 2.0 Sacilese, Gaja, San Sergio; gi- 
rone 3.0 Muggia, Gemonese, San Giovan- 
ni, Capodistria; 
Umag, Montebello/Don Bosco e Olimpia. 


CALCIO / SUPERCOPPA DILETTANTI 


Juventina: semifinale 


Un gol di Tabai permette ai biancorossi di passare sul campo del Capriva 


CALCIO / SUPERCOPPA DILETTANTI 
Battuto in casa del Porcia 
lo Zarja esce daltomeo 


2-0 


MARCATORI: l' st Zottai; 90’ Ferrari. 

PORCIA: Da Re, Viol, Fabbro, Persichetti (3’ st 
Gauzo), Carlon, Marcuz, Scaramuz, Cozzarin, Zot- 
tai E Simionato), Orciulo, Barbieri (15’ st Fer- 
rari). 

ZARJA: Cocevari, Dussoni, Grgic (5’ st Lorenzi), 
Strukely, Kalc, Sclaunic, Titonel, Sabini, Ravali- 
co, Altarac, Prisco. 

ARBITRO: Pavano di Gorizia. 

NOTE: 38'st espulso Altarac. 


PORCIA — Gon la sconfitta in quel di Porcia lo Zarja 
esce dalla Supercoppa. Poco male. Priva di elementi 
del calibro di Ispiro, Gregoric, Tognetti e Ozsmano- 
dvih, la compagine di Palcini non è mai entrata in 
partita, concedendo il via libera alla formazione por- 
denonese. Da dimenticare tutta la prima frazione di 
gioco archiviata senza contenuti tecnici di rilievo su 
entrambi i fronti. 

L'avvio di ripresa vede i padroni di casa approda- 
re subito al vantaggio: Orciulo crossa benissimo per 
Zottai e la testa del giocatore albanese spiazza Coce- 
vari. Lo Zarja non riesce ad abbozzare una debita re- 
azione, 1 triestini latitano nella zona offensiva non 
riuscendo a conferire nerbo alla manovra d'attacco. 

Il Porcia invece si affaccia pericolosamente in 
area dei biancorossi con una serie di affondi che 
mettono in ambasce l'intera retroguardia che trova 
in Cocevari il suo baluardo e protagonista. L'estre- 
mo ospite sventa al 67 una conclusione di Cozzarin 
e qualche minuto più tardi neutralizza un altro ten- 
tativo condotto da Zottai. 

A scompaginare i propositi dello Zarja giunge, a 
poche battute dal termine, l'espulsione sancita ad Al- 
tarec per fallo di reazione. Con i triestini incapaci di 
concretare il pareggio perviene invece il ColDO del 
k.o. del Porcia piazzato, proprio al 90', da Ferrari, 
entrato da poco, abile a infilare l'incolpevole Coceva- 
rim uscita, 

f.c. 


to il San Luigi ai rigori do- 
DE il 2-2 finale. In gol Ghi- 
elli e Marinelli per il San 
Giovanni e doppietta di 
Garesio per il San Luigi. 
Le finalissime seguite 
da un folto pubblico han- ‘ 
no visto prevalere nei Pul- 
cini il San Sergio per 4-0 
sullo Staranzano con una 
doppietta del grintosissi- 
‘mo Zigon e gol di Pancheri- 
ni e Calabrese. Bravo an- 
che Sokolic a neutralizza- 
re un rigore allo Staranza- 
no. Sorpresa negli Esor- 
dienti dove un ottimo San 
Luigi ha battuto il favori- 
to Ronchi per 4-2 con una 
doppietta di Del Gaudio, 
un rigore di Dessabata e 
gol di Ferluga, per il Ron- 
chi hanno segnato Ferletic 
e Furioso. Spettacolo nello 
spettacolo i due numeri 
10: Ferletic del Ronchi e 
Del Gaudio del San Luigi. 
Infine finalissima Giova- 

nissimi a favore del Mon- 
falcone che ha battuto in 
una partita troppo nervo- 
sa il San Canzian per 1-0 
con gol di Terpin. Tanti i 
colpi proibiti, soprattutto 
per un torneo (ma anche 
er un campionato vista 
‘a categoria), con una ter- 
na decisamente troppo di- 
stratta sui falli. 


AUT. MIN. RIC. 


O.r. 


dall'altra, seguo; 


vostro viso, è un piac 


‘e così suddivise; giro- 


irone 4.0 San Canzian, 


Pietro Comelli 


0-1 


MARCATORE: al 15° 
Tabai. 

GAPRIVA: Zoff, Vec- 
chiet, Soprani, Can- 
ciani D. (dal 73’ Can- 
ciani M.), Soffientini 
(dal 62° Circosta), Tu- 
rus, Pituelli (dal 46’ 
Sellan), Gandin, Sca- 
rel, Morandini, Dile- 
na. 

JUVENTINA: Zanier, 
Kavs, Tommasone, 
Trevisan, Villani, Can- 
dutti, Kovic, Braida 
(dal 46’ Macuzzi), Ta- 
bai, Montina (dall’80’ 
Padovani), Trampus 
(dal 32’ Cecotti). 
ARBITRO: Cominotto 
di Trieste. 


GAPRIVA — Con una 
rete di Tabai, arrivata 
al quarto d'ora del pri- 
mo tempzo, la Juventi- 
na ha espugnato il cam- 
po del Capriva e. ora ac- 
cede alle semifinali di 
Supercoppa, nelle quali 
incontrerà la squadra 
del Tamai. 

I biancorossi aveva- 
no già vinto il confron- 
to di andata fra le mu- 
Ta amiche per due a 
uno e si preparano ora 
al prossimo turno in 
programma sabato, 
con inizio alle ore 
20.30, in campo neu- 
tro. 


E lasquadra 
di casa ha perso 
l’imbattibilità 
interna 


È stata comunque 
una gara abbastanza 
piacevole, ravvivata 
sin dalle prime battute 
da diversi tiri in porta. 

Già al 2’ Morandini 
fa filtrare un bel pas- 
saggio in area per Tu- 
rus, che batte di destro 
in diagonale, ma non 
trova sulla sua traietto- 
ria lo specchio della 
porta avversaria. 

AIl'11', sull'altro 
fronte, Trevisan spara 
una punizione a girare, 
la barriera devia legger- 
mente il tiro e il portie- 
re Zoff è costretto ad 
agguantare la sfera in 
due tempi. 

Quattro minuti dopo 
arriva il gol decisivo, 
che rompe la lunga im- 
battibilità casalinga 
del Capriva (quasi quat- 
tro anni): Montina si 
destreggia sulla sini- 
stra e opera un preciso 
traversone al centro 
per l'accorrente Tabai, 
che appoggia comoda- 


Fino al 30 giugno 
Philishave regala 


tre testine di ricambio. 


Il piacere della 
rasatura non è mai 
durato tanto. 


Radersi ogni mattina con un Philishave a tre testine 
MicroAction che sì muovono indipendenti una 
do perfettamente il profilo del 
o intenso ma che, prima 0 
poi, può finire. Per farlo durare molto più a lungo, 
ogni modello Philishave a tre testine MieroAction 
vi regala un ricambio di testine. Pensateci, per- 


ché la promozione dura solo fino al 30 giugno. 


PHILIPS 
E 


Il Piccolo [VI 


mente la palla in rete 
con un colpo di testa. 

Al 25' Morandini 
giunge vicinissimo al 
pareggio: semina tre 
avversari in dribbling, 
si presenta davanti al 
portiere Zanier e cerca 
di beffarlo con un pallo- 
netto che risulta trop- 
po alto. 

Al 29' lo stesso Mo- 
randini serve una palla 
invitante a Scarel che 
dai venticinque metri 
scarica un gran destro 
di esterno collo che 
sfiora il palo alla de- 
stra di Zanier. 

Nella ripresa, dopo 
l'espulsione al 50’ di 
Kaus, c'è ancora lavoro 
per i due portieri: al 
57' Zanier ferma un ti- 
ro di Gandin su puni- 
zione in presa bassa, 
mentre al 65' Zoff ri- 
sponde da campione a 
una botta ravvicinata 
di Cecotti. 

Il portiere rossonero 
si ripete sullo stesso Ce- 
cotti al 78'. 

Nel finale di partita 
Turus (del Capriva) vie- 
ne espulso per un fallo 
di reazione, mentre il 
portiere della Juventi- 
na Zanier si disimpe- 
gna con grande tempi- 
smo all'88' su un'altra 
fucilata dell'attaccante 
Scarel, che viene re- 
spinta a pugni chiusi. 

Tullio Grilli 


Miglioriamo il tuo mondo. 
PHILIPS 


| 


i 
i 


a 


Union 91 
spietato: 

il Domio 

si fa da parte 


TRIESTE — Il Domio 
DERE la prima piazza 
el RIOnLO triangola- 
re ed esce dalle finali 
juniores provinciali. 
La squadra di Skrem, 
infatti, non è riuscita 
a superare  l'Union 
'91, ritornando da Per- 
coto con una sconfitta 
che chiude definitiva- 
mente il sogno dei 
biancoverdi. La parti- 
ta ha visto un sostan- 
ziale equilibrio nella 
prima frazione di gio- 
co conclusasi sullo 0 a 
O poi, nella ripresa, si 
sono svegliati i locali. 
L'iniziale vantaggio di 
Fabris veniva ripreso 
dai triestini, ed era Pe- 
trello a 10' dalla fine a 
siglare il definitivo 2 a 
1 che significa finale. 
L'Union ‘91 in campo 
neutro affronterà la 
Reanese vincitrice del 
triangolare B proprio 
alle spese del Domio. 
La squadra di Reana 
del Roiale ha piegato 
per 1 a 0 il Pertegada 
Siezie al gol di Clau- 
io Lirutti. La partita, 
sostanzialmente equili- 
brata, ha premiato i 
padroni di casa sicura- 
mente più precisi nel- 
le conclusioni a diffe- 
renza di un Pertegada 
che spesso ha peccato 
in attacco. Il gol della 
vittoria è arrivato nel 
finale di partita a di- 
mostrazione di un gio- 
co alla pari dimostrato 
dalle due squadre. Infi- 
ne, l'inutile vittoria 
della Pro Aviano sul 
Codroipo. Il 2 a 0 in- 
flitto dai pordenonesi 
non concede attenuan- 
ti agli ospiti che han- 
no protestato solo sul- 
la seconda rete viziata 
da un fuorigioco. Per i 
padroni di casa sono 
andati in gol De Paoli 
e Calderan, reti bellis- 
sime CRETE inutili. 
Queste le classifiche fi- 
nali dei due triangola- 
ri. Girone A: Union 
'91, 7; Pro Aviano, 6; 
Codroipo, 4. Girone B: 
Reanese, 4; Domio, 2; 

Pertegada, 1 
p.c. 


Bar Zio Paperone 5 
Coop. 2001 2 
BAR ZIO PAPERONE: Per- 
nic, Viola, Sirk, Albertini 
(1), Di Pauli (2), Venturi- 
ni, Ramani, Taucer, Tom- 
masini (2), Steffè. 

COOP 2001: Vecchiet, 
Guzzi, Nait, Rizzo, Pison, 
Bolle T., Bolle A. (1), Ver- 
gara, D'Orso (1), Heller. 
Partita caratterizzata da 
grande equilibrio. L'inizio 
è tutto per la 2001 con 
D'Orso (due volte) e A. Bol- 
le ad esaltare l'abilità di 
Pernic. Lo Zio Paperone re- 
plica con Venturini (5' e 
7'), ma in entrambi i casi 
Vecchiet devia in angolo. 
Al 13' A. Bolle porta in 
vantaggio i suoi con una 
conclusione da centroarea. 
Subito dopo occasioni per 
Viola, Venturini e T. Bolle, 
ma al 23' Di Pauli, su puni- 
zione, pareggia. Ancora 4 
ed è D'Orso ad andare in 
gol da pochi passi. Due a 
uno per la 2001 al termine 
della prima frazione, e 
l'inizio della seconda fa 
credere in una goleada 
quando Nait (1’ e 4') e A. 
Bolle (5') sfiorano la terza 
rete, ma all'8' Albertini e 
al 10' Di Pauli CIRPNOIO: 
no il risultato. La svolta 
dell'incontro è al 17' quan- 
do Pernic para un rigore a 
A. Bolle. Continua ad attac- 
care la 2001 con azioni pe- 
ricolose per D'Orso, Nait e 
Pison ma al 30' e al 32° 
Tommasini chiude l'incon- 
tro con la sua doppietta. 
n 


Gelateria Amoldo 4 
Panificio Franza 3 
GELATERIA ARNOLDO: 
Vidrini, Schiraldi, Cer- 
ne, Canziani, Zurini (1), 
Viler (1), Lekic (2), Ni- 
gris, Carretta. 

PANIFICIO FRANZA: To- 
lusso, Strain, Michelut- 
ti, Castellani, Padoan 
(1), Barozzi (1), Di Maso 


3-2 


MARCATORI: 9° p.t. e 
35' s.t. Nogarot; 37’ p.t. 
Bincoletto (rig.); 2' s.t. 
Luise; 26’ s.t. Monibi- 
din. 

LIGNANO: Zanin, To- 
gnutto, Pizzolito, Lui- 
se, Valvason, Soncin, 
Colle, Monibidin, Bin- 
coletto, Bonelli (Nada- 
lin R.), Bozzato. 
VIRTUS: Ferin, Da 
Rold, Cusin, Grizzo, 
Cozzarin, Morman, Va- 
lentino, Cattaruzza, Ro- 
vedo, Della Torre, No- 
garot. 

ARBITRO: Mattelan di 
Udine. 


LIGNANO — Il Lignano 
piega l'ostico Virtus e vo- 
la verso la sfida decisiva 
di domenica prossima, 
quella con il Primorje, 
che sancirà la formazio- 
ne in grado di ambire al 
ripescaggio per un posto 
nel campionato di Pro- 
mozione. Le cose si era- 
no messe inizialmente 
male per i rivieraschi, al 
nono infatti uno svario- 
ne di Valvason regalava 
la via per il vantaggio 
della Virtus messo a se- 
gno da Nogarot. 

Il Lignano ristabiliva 
l'equilibrio grazie a Bin- 
coletto, su calcio di rigo- 
re concesso per fallo di 
mani. La prima frazione 
vede i padroni di casa 
ancora all'attacco; ci 
‘prova Bonelli in mischia, 
e poi tenta la via della re- 
te un siluro di Monibi- 
din, su calcio di punizio- 
ne, che costringe Cusin 
alla prodezza sulla linea. 
Sempre su calcio piazza- 
to giungono puntuali le 
insidie del Lignano. Nel- 
la ripresa, proprio in av- 
vio, Luise coglie il van- 
taggio con una calibrata 
punizione. Ancora Luise 
protagonista con una 
battuta da fermo, bravo 
l'estremo Ferin nell'in- 
tervento risolutore. 

Il tris è firmato da Mo- 
nibidin, al 26‘, sfruttan- 
do un invito di Colle, tra 
i migliori in campo. Il 
Virtus opera un'impen- 
nata, ancora con l'impla- 
cabile Nogarot, al 35'. 

Lc, 


QUARTI DI FINALE 

A segno Zio Paperone, 
Arnoldo, Margherita 

e Colorificio Italia 


Domani 
si giocano 
gli ultimi 
spareggi 


(1), Di Stasi, Franza, 
Valle, Rugo, Klancnik, 
Fantuz. 

Di fronte due squadre 
con un potenziale offensi- 
vo non comune: nella pri- 
ma frazione più pericolo- 
si i panettieri von Pado- 
an quattro volte protago- 
nista nel primo quarto 
d'ora, con una conclusio- 
ne ravvicinata di Barozzi 
al 22', con una traversa 
di Di Stasi al 27' e ancora 
con Barozzi al 32‘, dop- 
pio palo per lui. Per i ge- 
latai invece un paio di pu- 
nizioni di Viler fuori di 
poco e una parata di pie- 
de di Tolusso su Lekic. I 
gol: al 20' Di Maso dal li- 
mite trova l'angolo giu- 
sto e al 30' Viler a un me- 
tro dalla porta non sba- 
glia. Nel secondo tempo 
si assiste a un match ma- 
schio, l'equilibrio regna 
sempre sovrano e le due 
squadre, soprattutto nei 
primi 10’, sembrano stan- 
che. In rete subito Lekic 
al l', pareggia Barozzi al 
10', ma dopo 60” Zurini 
riporta in vantaggio i 
suoi. Subito dopo azioni 
per Michelutti, Barozzi e 
Padoan. Al 22' lo stesso 
Padoan su punizione non 
dà scampo a Vidrini. La 
beffa al 33': Lekic si fa ol- 
tre trenta metri palla al 
piede e batte il portiere 
avversario in uscita. 


@IZU®, SPAREGGI TRA LE TERZE CLASSIFICATE 


‘ Decide Lignano-Primorje 


SpaneaGi] 1) 


MARCATORI: 57° e 64’ Masin, 
77! Locacciolo, 89' P. Cocchietto. 
MONFALCONE: Mainardis, San- 
sone, Moratti, Fierro, Giorgi, 
Balducci, P. Cocchietto (R. Coc- 
chietto), Bogar (De Marchi), Ma- 
sin (Zamaro), Pacor, Novati. 
VISINALE: Zucchet, Gaetani, Za- 
go, Carollo, Peruch, Tollot (Bu- 
satto), Barbato, Maccan, Del Re 
(Brescancin), Perissinotto, Lo- 
cacciolo, 

ARBITRO: Monti Bragadin di 
Trieste. 

NOTE: espulsi al 55’ Gaetani e 
al 65’ Novati. 

MONFALCONE — Il pomeriggio 
meteorologicamente instabile e in 
continua evoluzione verso il crepu- 
scolo, metaforicamente si è stem- 
perato di un azzurro intenso, gra- 
zie alla caparbia affermazione del 
Monfalcone mediante la quale, 
trionfante ed ebbro di gioia, mate- 


maticamente varca la soglia che 
conduce alla Prima categoria. A 
cercare di sbarrarle il passo, un Vi- 
sinale ferrigno e granitico, che so- 
lo dopo l'espulsione del suo uomo 
Gaetani, si scioglie come neve al 
sole stramazzando pesantemente 
al tappeto. Ma quanto sudore han- 
no dovuto versare i monfalconesi, 
prima di rendere docili i pordeno- 
nesi, apparsi la miglior formazio- 
ne finora incontrata. 

E pensare che in avvio, al 6‘, sul- 
la medesima azione successiva- 
mente proseguita, P. Cocchietto e 
CONS Bogar, aveva- 
no allertato pericolosamente il 
guardiano, facendo ipotizzare una 
contesa monocolore. Nulla di più 
errato invece. Complici grossolani 
errori di disimpegno, triangoli sba- 
gliati ed eccessiva leziosità nelle 
elaborazioni di gioco, i padroni, 
seppur conducendo le operazioni, 
non manifestavano attitudini per 
le loro finalizzazioni, anche per la 
severa guardia riservata alle pun- 
te. Solo in epilogo della prima fra- 
zione Pacor (che concludeva ravvi- 


la «Prima» è sua 


cinato debolmente su Zucchet) e 
un proietto di P. Cocchietto non di- 
stante dai legni, riscuotevano qual 
che consenso. 

Nella seconda parte, dopo la 
doccia anticipata di Gaetani, il 
Monfalcone finalmente suonava 
la carica e per gli ospiti calavano 
prematuramente le tenebre. Al 57° 
Masin raccogliendo un rimpallo fa- 
vorevole del compagno Novati, 
con un tocco breve mandava in de- 
lirio la folta rappresentanza di par- 
te. Al 64' Novati filtrava per P. 
Cocchietto, che impreziosiva la 
tessitura deponendo, al volo, al 
centro per l'irrompente Masin, 
che di piatto raddoppiava. 

Dopo il dimezzo di Locacciolo, 
partorito di testa, i locali dilagava- 
no. Giorgi due volti sugli scudi (tra 
cui un montante spellato) e P. Coc- 
chietto direttamente su penalty 
per un fallo compiuto da Carollo 
sulla stessa punta, consegnavano 
un frammento di storia alla città 
dei cantieri, da inserire nell'album 
dei ricordi. 

Moreno Marcatti 


TITOLO REGIONALE DI SECONDA CATEGORIA 


Il San Lorenzo pareggia con l'Isonzo 
e prenota la finale con la Tarcentina 


2-2 


MARCATORI: 6’ Flocco, 52’ Fur- 
lani, 68' e 80' Iuculano. 
ISONZO: Mastroianni, Debian- 
chi, Agliesi, Sell, Murra, Paco- 
rig, Caiffa (77 Donat), Codra, 
Antonelli (30' Bergamin), Gre- 
gorutti, Iuculano. 

SAN LORENZO: Falcone, Mar- 
cuzzi, Comand, Agosto, Grazia- 
no, Toros, Del Pin (65’ Mattio- 
li), Visintin, Furlani (56° Ver- 
tuzzi, 89’ Calligaris), Costella. 
ARBITRO: Zannier di Udine. 
NOTE: Espulsi Toros e Falcone 
del San Lorenzo. 


SAN PIER D'ISONZO — Con il 
pareggio di ieri sarà il San Loren- 
zo a contendere alla Tarcentina 
il titolo regionale di Seconda ca- 
tegoria, grazie alla miglior diffe- 
renza reti. Pareggio pieno di gol 
e di emozioni per due squadre 
che si sono ‘affrontate a viso 
aperto di fronte a un folto pubbli- 
co. Il risultato premia gli ospiti, 
apparsi formazione quadrata e 
aggressiva, con buone trame di 
gioco. I padroni di casa, forse 
condizionati dal dover vincere a 
tutti i costi, sono sembrati trop- 
po nervosi e imprecisi. 

Inizio tutto di marca goriziana 
con Flocco, che già al 6' sblocca 
il risultato con una pregevole 


azione personale; la rete ospite 
costringe l'Isonzo a scoprirsi, ed 
è un invito a nozze per le due 
punte Flocco e Furlani, che i di- 
fensori locali proprio non riesco- 
no a tenere. E lo stesso Furlani a 
raddoppiare al 52' irrompendo di 
testa su sponda di Costella. A. 
questo punto si scatena Tucula- 
no, che con due splendide perle 
su punizione, pareggia il conto e 
riaccende le speranze dei padro- 
ni di casa. Gli ultimi minuti sono 
un assedio dell'Isonzo, che co- 
struisce addirittura un paio di oc- 
casioni per vincere, ma sarebbe 


. stata una beffa immeritata per il 


San Lorenzo. 
Nicola Tempesta 


Colorificio Italia 6 
Abb. S. Sebastiano 5 


d.c.r. 
COL. ITALIA: Ielo, Zo- 
ch, Giuffrè, Cervazzi, 
Marchesi (2), Bartoli, 
Pulejo, Possumato, Fa- 
varetto. 
ABB. S. SEBASTIANO: 
La Notte, Lettich (1), 
Baricchio, Jannuzzi, 
Perrone, Punis, Perlan- 
geli, Mauri, Volo, Pen- 
co. 
Autorete di Giuffrè a fa- 
vore del San Sebastiano. 
Per il Col. Italia a bersa- 
glio nei rigori: Zoch, Pu- 
‘ejo, Possumato e Mar- 
chesi, con unico errore di 
Gervazzi. Per il San Seba- 
stiano a segno Volo, Letti- 
ch e Punis, sbagliano in- 
vece Perrone e Baricchio. 
ni 


Bar Margherita 8 
La Favorita 3 
BAR MARGHERITA: De- 
grassi, Nursi S., Acam- 

ora, Nursi M., Gabrie- 
i (1), Alfè (1), Catera 
(4), Simionato, Bencich 
(2), Venturini, Nigro. 
LA FAVORITA: Bertoc- 
chi, Vico, Guadagnin, 
Cortesi (1), Siard, Ger- 
mani (1), Dizdarevic, 
Mulè (1), Vidonis. 


Torneo Città di Trieste 
- Spareggio promozione 
Term. Paniziuti-Tecno- 
ferramenta 4-3. Marca- 
tori: 40‘ Gustin (P), 20° 
Jankovic (P), 22° Rados 
(T), 31’ Damiani (T), 35° 
Stojanovic_(P), 45’ 
Jankovic (P), 50’ Perrel- 
li (T). 
Martedì 21 maggio ulti 
mi due spareggi: Terge- 
ste-Samer Sh. (chi vince 
va in serie C, chi perde in 
D) e Buffet Voltolina-Pa- 
niziuti (in palio un posto 
inD). 

Massimo Umek 


TRIESTE — Penultima 
giornata in Coppa Trie- 
ste per quanto riguarda 
i campionati di serie B e 
G. Nella serie cadetta ri- 


mane da stabilire la 
compagine che retroce- 
derà in serie C assieme 
al Viale Sport. Il succes- 
so della Pizzeria Canti- 
non a spese della Coope- 
rativa Arianna unita- 
mente alla battuta a 
vuoto del Colorificio Ita- 
lia lascia aperta la lotta. 
Ancora speranze dun- 
que per la compagine di 
Bremec che potrebbe 
riagguantare gli avver- 
sari proprio sul filo di la- 
na. Domenica prossima 
i ragazzi di Frisario se 
la vedranno con il Metti 
Sport: la conquista di 
un punto sarebbe suffi- 
ciente per conquistare 


la permanenza nella ca- 
tegoria. 

Nella trentatreesima 
giornata la capolista Ab- 
bigliamento San Seba- 
stiano è stata fermata 
sul tre pari da una coria- 
cea Pizzeria Ferriera. 
Partita equilibrata che 
ha visto la compagine di 
"Trocchia condurre sino 
a pochi minuti dal ter- 
mine. Nel finale i ragaz- 
zi di Vitturi sono riusci- 
ti a riagguantare il risul- 
tato di parità. 

Largo successo del 
Miami Disco Bar che si 
impone 6-0 a spese del 
Viale Sport. Gara mai in 
discussione decisa dalla 
tripletta di Procentese e 
dai sigilli di De Marco, 
Cosetti e Ruffini. Una 
partita ormai inutile 
che evidenzia comun- 
que la grande serietà 


RIS 


SERIE B 


Abb. S. Sebastiano-Pizz. Ferriera 
Cooperativa Alfa-Bar S. Francisco 


Moto Shop-Bar Mario 


Supermercato Jez-Fratelli Schiavone 
Viale sport-Miami disco bar 
Trattoria Gambero rosso-Montuzza 
Pizzeria Cantinon-Coop. Arianna 
Colorificio Italia-Autovie venete 
Metti sport-Riviera Pittarello 


ONGONONDA W 
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Classifica: Abb. S. Sebastiano 80; Spa autovie 
venete 69; Moto Shop 62; Bar S. Francisco 58; 
Goop. Alfa 54; Montuzza 51; Riviera Pittarello 
50; Pizzeria Ferriera 49; Miami disco bar 48; 
Cooperativa Arianna 46; Trattoria Gambero 
rosso 41; Fratelli Schiavone 39; Supermercato 
Jez 38; Metti sport 37; Bar Mario 85; Colorifi- 
cio Italia 32; Pizzeria Cantinon 29; Viale sport 


2018 


del Miami, impegnato si- 
no in fondo nonostante 
sia da tempo fuori dalla 
lotta promozione. 

In serie C ancora da 
assegnare l'ultimo po- 
sto utile a garantire il 
salto di categoria. Impe- 
gnate nella lotta tre for- 
mazioni: il Seven To- 
ning, il San Luigi Sarc e 
Rapid Gsa. Nel turno di 
leri tutte e tre hanno ot- 
tenuto i tre punti la- 
sciando inalterato il di- 
stacco in classifica. 

A questo punto, man- 
ca una sola giornata al- 
la conclusione, favorito 
appare il Seven Toning 
in virtù dei due punti di 
vantaggio sulle due riva- 
li. Vittorie di misura per 
Seven Toning e San Lui- 
gi, 3-2 alla Shell Bo- 
schetto e alla Fincantie- 
ri Bon Elettricità, 2-0 


I E CLASSIFICHE 


, Prima sconfitta 
| perilBreg, 
sale la Muzzanese 


SE. 0 


Savognese corsara sul campo 


del Maniagolibero, in attesa 


delbig-match col Tagliamento, 


che recupera il 23 con l’Aurora 


TRIESTE — Nella terza 
giornata degli spareggi 
di Terza categoria, il 
Breg conosce la prima 
sconfitta a opera del Ta- 
gliamento. La squadra 
di San Dorligo della Val- 
le si è dovuta piegare di 
fronte a un avversario 
che fino a qualche anno 
fa militava nel campio- 
nato di prima categoria. 
Dopo un sostanziale 
equilibrio i padroni di 
casa sono pervenuti al 
vantaggio recuperato 
dal solito Naldi e, men- 
tre i triestini cercavano 
il gol del k.o. sono stati 
trafitti in contropiede 
per la troppa ingordigia. 
Con. questa sconfitta 
per 2 a li ragazzi di Po- 
dgornik devono così ab- 
bandonare la posizione 
di capolista di una clas- 
sifica cortissima che, 
per quanto riguarda le 
prime tre posizioni, ver- 
rà decisa all'ultima gior- 
nata. A detta di tutti, le 
sette squadre parteci- 
panti si equivalgono. La 
seconda categoria fa go- 
la a tutte e l'obiettivo 
non va certo gettato al 
vento. 

In testa ora troviamo 
una Muzzanese ancora 
a punteggio pieno che 
ha già riposato e, dopo 
aver piegato l'Aurora 
Pordenone, ha liquidato 
anche il Sagrado per l a 
O. La squadra di Muzza- 
na del Turgnano anche 
questa volta ha trovato 
in Sutto il bomber riso- 
lutore. La punta friula- 
na, in particolare, ha 
scardinato la difesa ospi- 
te con un preciso calcio 
di rigore. La vittoria dei 
padroni di casa è co- 
munque arrivata nelle 
battute finali di una par- 
tita equilibrata che ha 
visto un Sagrado poco 
incisivo in fase offensi- 
va. 

Nell'altra partita, an- 


BAGARRE PER NON RETROCEDERE IN SERIE B 


Il «Cantinon» riesce a vincere 
eadesso può ancora sperare 


del Rapid Gsa sul Super- 
mercato alle Rive, un ri- 
sultato giunto al termi 
ne di una partita com- 
battuta decisa dalle 
marcature di Saporito e 
Longo. 

Bella partita anche 
tra Artigrafiche e Capi 
tolino, una gara combat- 
tuta nonostante l'assen- 
za di una posta in palio. 
Le Artigrafiche hanno 
onorato il loro impegno 
disputando un match 
molto positivo. Reti del 
confronto siglate da Fu- 
mis, Aquilante e Gangi. 
Chiudiamo ricordando 
che è stata fissata per 
sabato 25 la data dello 
spareggio tra Agip Uni- 
versità e Top Fruit. Il 
cofronto si giocherà alle 
20.30 sul campo di San 
Luigi. 

Lorenzo Gatto 


SERIE G 


San Luigi Sarc-Shell Boschetto “ 
Pizzeria Barattolo-Impianti Benetti 
Pizzeria Da Susy-Alabarda My Bar 
Seven Toning-Finc. Bon elettricità 
Artigrafiche-Capitolino 
Supermercato Alle rive-Rapid Gsa 
Spaghetti House-Abb. Il Quadro 
Pizzeria Morisco-Agip Monfalcone 
Pizzeria Giardinetto-Acli Cologna 
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Classifica: Shell Boschetto 69; Impianti Binet- 
ti 69; Spaghetti house 66; Seven Toning 63; 
San Luigi Sarc 61 e Rapid Gsa 61; Acli Colo- 
gna e Finc. Bon elettricità 50; Pizz. Giardinet- 
to 49; Pizzeria Da Susy 47; Agip Monfalcone 
41; Supermercato Alle Rive 40; Pizziera Barat- 
tolo e Abb. Il quadro 36; Capitolino 32; Pizze- 
ria Morisco 28; Artigrafiche 15; Alabarda My 


Bar 14. 


cora una vittoria ester- 
na. La Savognese, infat- 
ti, è andata a espugnare 
il terreno di gioco del 
Maniagolibero vincendo 
per l a 0. La partita, 
molto maschia e com- 
battuta, ha visto gli 
ospiti segnare e subito 
chiudersi in difesa per 
tenere tre punti fonda- 
mentali nel prosieguo 
degli spareggi. La squa- 
dra di Savogna, infatti, 
fino a questo momento 
aveva conosciuto solo 
sconfitte, con uno zero 
in classifica che non le 
faceva onore. 

Nel prossimo turno la 
Savognese affronterà lo 
scatenato Tagliamento 
in una partita che pro- 
mette scintille, mentre 
il Breg di Podgornik ten- 
terà la risalita tra le mu- 
ra amiche ospitando la 
capolista Muzzanese. 
La partita non è delle 
più facili, ma la squadra 
di San Dorligo della Val- 
le ha le carte in regola 
per fare suoi i tre punti. 
La terza partita in pro- 
gramma prevede Sagra- 
do-Aurora Pordenone, 
mentre riposerà il Ma- 
niagolibero. 


Intanto il 23 maggio il 


Tagliamento affronterà 
l'Aurora Pordenone nel 
recupero del primo tur- 
no. Se la squadra friula- 
na colpirà di nuovo, sua 
sarà la testa di una clas- 
sifica in continua evlu- 
zione. In particolare Sa- 
grado, Tagliamento e 
Breg devono riposare 
ancora una giornata a 
testa. I triestini, soprat- 
tutto, salteranno l'ulti- 
mo turno e non devono 
quindi assolutamente 
guardare una classifica 
che appare falsata. 
Classifica: Muzzane- 
se 6, Breg e Tagliamen- 
to 4, Savognese 3, Ma- 
niagolibero e Sagrado 2, 
Aurora Pordenone 0. 
Pietro Comelli 


TITOLO TERZA 
Goleada 
perl Porcia 


TRIESTE — Secondo 
capitolo delle contese 
legate al titolo di cam- 
pione della Terza ca- 
tegoria. Il S. Antonio 
Porcia ha demolito il 
Vajont con un secco 
4-1. Giornata campa- 
le per la punta Can- 
cian, autore di un trit- 
tico di segnature, coa- 
diuvato da Cassan, 
che ha firmato la 
quarta rete. Il Vajont 
non è mai riuscito a 
insidiare i padroni di 
casa e solo nella ripre- 
sa, grazie a Zaia, ha 
potuto addolcire 
l'amara pillola con la 


fatidica rete della 
bandiera. 
Spartizione della 


posta tra l'Ancona e il 
Natisone: 1-1 il pun- 
teggio al termine di 
una gara che ha rac- 
colto l'estremo ram- 
marico dei padroni di 
casa, tagliato fuori 
dalla disputa per il ti- 
tolo. Il Natisone per- 
veniva per primo al 
vantaggio con Furlan, 
ma l'Ancona, mai do- 
ma, non allentava 
mai la pressione pa- 
reggiando con una 
prodezza di Bertolini 
direttamente su cal- 
cio d'angolo. L'Anco- 
na ha macinato altre 
occasioni da rete, ma 
i continui attacchi 
hanno fruttato solo 
due traverse e aspre 
recriminazioni - nei 
confronti delle deci- 
sioni del direttore di 
gara. 

Il Torre, infine, ha 
espugnato nettamen- 
te il terreno del Mor- 
sano Strassoldo con 
un emblematico 2-5. 
Due infortuni della re- 
troguardia di casa, 
unitamente a un paio 
di indecisioni del 
l'estremo difensore 
hanno concesso il via 
libera a un Torre ap- 
parso molto più riso- 
luto e concentrato. 

F. Card. 


POSTCAMPIONATO DI TERZA 
Triestine eliminate 
Vermegliano punta 


a Vincere il recupero 


TRIESTE — La terza giornata del postcampionato 
di Terza categoria sancisce il passaggio. 2 la fase 
successiva di alcune squadre partecipanti agli otto 

ironi. Nel girone A il passaggio del Romans Varmo 
in testa alla classifica con cinque punti è appeso a 
un filo, Il Vermegliano, infatti, dopo il pareggio in- 
terno della capolista attende il recupero di domeni- 
ca prossima contro il Pravisdomini, ormai fuori 
della competizione, per superarla. Contro il Ro- 
mans Varmo i ragazzi del presidente Gaiardo sono 
passati in vantaggio con un rigore di Di Bert, sba- 
gliando il raddoppio ancora su penalty con Sabali- 
no e subendo il pareggio dagli undici metri a 10' 
dalla fine. s E 3 

Nell'altra partita del girone, il San Vito si conge- 
da battendo per 2-1 il Pravisdomini grazie a una 
bella doppietta di Sila, Esce dal post-campionato, 
nel girone 8, anche il Montebello/Don Bosco, scon- 
fitto a Rivolto per 4 a 1. Di Porro l'unica rete trie- 
stina. Qualificazione ormai fatta per il Tre/Esse 
Cordenons che si impone per 2-1 contro lo Strassol- 
do, mentre nell'altra partita del raggruppamento C 
il Camino supera per 3-2 un'indomita Romana, 
Esce dal postcampionato l'Union, trafitto per 4-3 
dalla Tiezzese. La squadra del presidente Brundo, 
dopo un inerte tempo conclusosi sul punteggio di 
0-0, è crollata a inizio ripresa, recuperando poi lo 
svantaggio di tre gol. Prima Zavaldi e poi Giorgesi, 
infatti, portavano sotto i triestini che subivano 
l'annullamento del 3-3 di Cima. Dopo il 4-2 su rigo- 
Te della Tiezzese, De Felice chiudeva il conto sul 
definitivo punteggio di 4-3 che rende onore a un 
battagliero Union. 

Nulla di fatto nel girone E tra la Solese e il Valle- 
noncello, rinviata per gli n mi di numerosi gio- 
catori locali nella giornata dell'adunata degli al pi- 
ni. L'incontro è già stato fissato per domenica pros- 
sima, mentre il Dolina conclude finalmente il suo 
calvario. La squadra di Tron, trafitta per 2-0 dal 
Pocenia in gol con Feltrin e Agnoletti, ha subito, 
per stessa ammissione dell'allenatore, una brutta 
sconfitta in un postcampionato che si poteva tran- 
quillamente evitare. 

Nel girone G sarà lo scontro diretto tra Pasian di 
Prato 6 Brian a decretare la squadra vincente del 
raggruppamento. Entrambi i sodalizi hanno vinto î 
loro rispettivi incontri, Il Pasian di Prato si è DEU 
sto sul Faedis per 2-1, mentre il Brian ha travolto 
il Celtic per 8-0. I padroni di casa hanno dominato 
l'incontro, mandando a rete per due volte Tonelli, 
tre volte De Nicolò e una ciascuno Comisso, Toso- 
ratto e Pentore. pai; È 

Infine il girone H, nel quale sarà decisivo l'ulti- 
mo turno, Nella penultima giornata, intanto, il Ful- 
gor ha battuto di misura un mai domo Osoppo gra- 
zie alla marcatura di Zoppè e attende domenica 
prossima tra le mura amiche i Fortissimi, che que- 
sta sera recuperano la partita con il Pieris. 1 

Pietro Comelli 


INAFPAKTOS — Il vento 
della protesta soffia sul 
Giro. Sbucciati e contusi 
vanno avanti, ma France- 
Sco Secchiari ieri è rien- 
trato a Milano. In barel- 
la. E ad Atene sono rima- 
Sti pure il francese Men- 
theour e Lecchi. Gli orga- 
mizzatori minimizzano, 
dicono che il ciclismo è 
in mestiere pericoloso. 
Ma poi piazzano il ricco 
traguardo volante del 
centenario su una disce- 
sa ripida e tortuosa co- 
me un acquapark. Ci so- 
no dieci milioni in palio, 
che equivalgono a quasi 
tre vittorie di tappa. E' 
come agitare la muleta 
su muso del toro, 

Sgomitano tutti e Ab- 
dujaparov si salva solo 
perchè forse è fatto di 
gomma. Ma lascia pelle e 
sangue sull'asfalto. Nel 
gruppo si diffonde la vo- 
glia di protesta. 

La corsa diventa uno 
sciopero bianco: si peda- 
la al rallentatore, ma nul- 
la di più. I ciclisti, si sa, 

jon sono categoria com- 
patta. Lo stesso Martinel- 


Ma sul giro soffia il vento della protesta: Secchiari rientrato a Milano in barella, fermi ad Atene Mentheour e Lecchi 


lo, maglia rosa e vicepre- 
sidente dell'Associazione 
corridori, non se la sente 
di mettere sotto accusa 
gli organizzatori. Sem- 
mai li critica per la scel- 
ta di premio «troppo 
grosso». «Va bene che ci 
siano soldi in palio, ma 
10 milioni sono un pre- 
mio un pò esagerato - di- 
ce Silvio - sarebbe il caso 
di distribuirli meglio». 

Se Martinello fa il «pa- 
ciere», altre voci recla- 
mano. E sono voci gros- 
se; Mario Cipollini è mol- 
to meno tenero, ancor 
meno Gianni Bugno. Di- 
versi gli obiettivi, ma la 
sostanza è la stessa. Es- 
sere in Grecia è una fol- 
lia che sono i corridori a 
pagare. Bugno esplode 
già al raduno di parten- 
za: «Ma che ci siamo ve- 
nuti a fare in Grecia? 

E Berzin mette il cari- 
co da undici: «Perchè, al- 
lora, non partire il prossi- 
mo anno dalla Russia?» 

Poi parte la tappa e si 
vede la Grecia più bella: 
strade indiscutibili, pae- 
saggi che restano nel cuo- 


CICLISMO /GIOVANILI 
Allievi: gli sloveni in fuga 
ma vince Michele Da Ros 


SAN VITO — Non c‘era- 
no solo i «grandi» al n9° 
Gp Zipr — ben organizza- 
to dal Pedale Sanvitese 
Del Mei, una società 
che si è fatta valere an- 
che sotto il profilo ago- 
nistico, tanto che si è ag- 
giudicata il trofeo in pa- 
Tio — ma anche le catego- 
rie dei più giovani. 

Gli allievi hanno ga- 
reggiato su 60 km alla 
media di 42,857 km/h. 
La gara, veloce e con ar- 
rivo in volata, è stata ca- 
ratterizzata, dalle fughe 
degli atleti sloveni, sem- 
pre molto attivi. A spun- 
tarla è stato un allievo 
di casa, Michele Da 
Ros,, del Gs Caneva. Da 
Ros ha regolato in vola- 
ta il gruppone dei cento 
partecipanti e immedia- 


tamente alle sue spalle 
si sono piazzati i tosca- 
ni Simone Lucherini e 
Francesco Dadarola del- 
la Pol. Monsummanese, 
Damjan Prevejsek del 
Kd Sava, Sebastjan Mik- 
lavec dell'Hit Casinò-Da 
Ugo, Mateuz Sustaric 
del Krna Novo Mesto, 
Luca Campagna della 
Sanvitese Del Mei e Fa- 
bio Biason del Gs.Porto- 
gruaro. 

Tanti i partecipanti al- 
la gara degli esordienti. 
Tra i nati nel 1983, gli 
esordienti del secondo 
anno in gara su 28 km 
di circuito, si è afferma- 
to in volata a 32,941 
km/h Luca Tonizzo del- 
la Sanvitese Del Mei. Al- 
le sue spalle un habitué 
delle zone alte della 
classifica, Saveriano 


CICLISMO/TROFEO POCENIA 
Zivan e Del Piccolo 
le campionesse 
provinciali 


POGENIA — L'esordiente Irene Zivan e l'allieva 
Tania Del Piccolo, ambedue portacolori del Velo 
Club sono le nuove campionesse provinciali (di 
Udine) della specialità. Le due cicliste friulane si 
sono aggiudicate ieri la maglia in palio a Torsa di 
Pocenia nel «Secondo trofeo Comune di Pocenia» 
allestito dal Velo Club Rivignano del presidente 
Ferruccio Zoccolan. Le due gare si sono svolte sul 
medesimo circuito piatto di 10,5 km che le con- 
correnti dovevano affrontare per 4 volte e che toc- 
cava Torsa, Roveredo, Pocenia e ritorno. Medesi- 
mo copione, per la cronaca, per tutte e due le pro- 
ve in programma. Al secondo giro, infatti, un fol. 
to dine comprendente le migliori si staccava 
dal gruppo e in progressione riusciva a incremen- 
tare il vantaggio a ogni tornata sul circuito. Un di- 
stacco incolmabile che alla fine salirà a oltre 3 mi- 
nuti. Sulla retta d'arrivo, in volata tra le esordien- 
ti supremazia delle venete che piazzavano la bot- 
ta vincente con la trevigiana Bontempo, davanti 
alla veronese Zadra, mentre era solo quinta l'ison- 
tina 14.enne Silvia Scarel del Pedale Ronchese, 

receduta dalla trevigiana tricolore Pisagatto 
oi Nella gara a seguire delle allieve, grossa 
soddisfazione per gli sportivi locali nel vedere in 
volata sfrecciare vincente la ruota della latisane- 
se Tania Del Piccolo, anche se, per la verità, spe- 
ravano nella ex campionessa di casa, Tamara Ver- 
solato, che coglieva però un onorevole settimo po- 
sto. Il trofeo in palio andava in ambedue le gare 
alla formazione trevigiana della Gelati Sanson di 
Lovadina, a riprova del valore del blasone del mo- 
Vvimento ciclistico femminile veneto. 

Donne esordienti. Ordine d'arrivo: 1) Nadia 
Bontempo (Gelati Sanson Lovadina), che compie 
il percorso di 42 km nel tempo di 1h20' alla me- 
dia di 31,500 km/h; 2) Alessandra Zadra (Ultragas 
Verona); 3) Monica Bragato (Peraga); 4) Lisa Gat- 
to (Gelati Sanson Lovadina); 5) Silvia Scarel (Peda- 
le Ronchese); 6) Daniela Lucchetta (Gelati Sanson 
Lovadina); 7) Laura Betto (Peraga); 8) Manuela Po- 
volo (Ultragas); 9) Jenni Bifis (Fontanafredda); 
10) Nada Baseggio (Gelati Sanson), tutte con lo 
Stesso tempo. 

Donne allieve. Ordine d'arrivo: 1) Tania Del 
Piccolo (Latisana) che compie il percorso di 42 km 
nel tempo di 1h 17' alla media di 32,727 km/h; 2) 
Giorgia Baggio (Gelati Sanson Lovadina); 3) Irene 
Longo (idem); 4) Ketty Manfrin (Eddy Marino 
Mainetti); 5) Luisa Tamanini (Lloyd Italico Tn); 6) 
Silvana Gobbi (Eddy Marino Mainetti); 7) Tamara 
Versolato (Rivignano); 8) Ferdinella Bergamo (Ge- 

ati Sanson Lovatina); 9) Elisa Lorenzonetto 
{idem); 10) Katia Franceschinis (Latisana) tutte 
con lo stesso tempo. 


Roberto Poggiali 


E Bugno esplode alla partenza: 


«Ma che ci siamo venuti a fare 


in Grecia?». Oggi la conclusione 


con 188 km da Messolungi a Ioanina 


re. Stona solo il Giro che 
va al rallentatore. Diven- 
ta una corsa vera solo do- 
po aver scavalcato la 
montagna di Delfi. E si 
conclude con un verdet- 
to che neppure l'oracolo 
avrebbe saputo prevede- 
Te. 

La seconda volata del 
Giro la vince lo svedese 
Glenn  Magnusson. Per 
essere un neoprofessioni- 
sta non è di primo pelo 
(ha 27 anni), ma ha scel- 
to solo quest'anno di af- 
frontare l'avventura. Ed 
ha trovato un contratto 
con l'«Amore&Vita» la 
squadra di Ivano Fanini, 
quello che qualche anno 


Sangion della Sacilese 
Birex e a seguire Marco 
Masser del Gs Sanvede- 
miano, Alessandro Pego- 
raro del Gs Cintellese e 
Mirco Donobel della Sa- 
cilese Birex. Per i più 
EISucI: nati nel 1982, i 
im di gara erano 32. Il 
più veloce a percorrerli, 
alla media di 38,4 km/h, 
è stato uno dei protago- 
nisti della categoria, De- 
nis Moro del Vc Latisa- 
na, affermatosi in vola- 
ta, dopo tanti tentativi 
di fuga, su Andrea Pit- 
ton della Sanvitese Del 
Mei, Claudio Cucinotta 
del Latisana, Antonio 
Fonti dell'Arrital Fonta- 
nafredda e Rudi Anto- 
niazzi della San Fiorese, 
Erano in gara a San 
Vito anche i giovanissi- 
mi, accorsi molto nume- 


fa voleva le maglie con 
la scritta «No all'aborto» 
ed ora vi fa campeggiare 
«Forzarcore). 

Mario Cipollini, che de- 
ve difendere la maglia ro- 
sa di Martinello, non fa 
la volata. Ma è anche fu- 
rioso, ancor più di quan- 
to non fosse alla parten- 
za. Gia al villaggio di Ele- 
fsina aveva denunciato 
condizioni di scarsa sicu- 
rezza: «eri Secchiari è ri- 
masto in ambulanza in 
coda al gruppo, e con 
due vertebre rotte, per- 
chè la sua era l’ unica 
ambulanza rimasta a di- 
sposizione, Che succede 
se uno di noi cade in 


rosi (circa 250), tanto 
che per le categorie G5 
e G6 sono state fatte 
due batterie. Tutte le 
batterie sono state vin- 
te con distacchi minimi 
e arrivi di gruppo. 

Tra i G6 le due vitto- 
rie sono andate a Riccar- 
do Col e Fabio Celotto 
della Sacilese Birex, tra 
i G5 affermazioni per 
Alessandro Butazzoni di 
Ceresetto'e Nicola Fran- 
ceschi della Bujese e tra 
1 G4 primo Giacomo Zor- 
zi dell'Ac Libertas Gradi- 
sca. Per quanto riguar- 
da i più piccoli tra i G3 
primo Diego Valoppi di 
Gradisca, tra i G2 vola- 
ta vincente di Luca Vi. 
van di Latisana e tra i 
Piccoli G1 primo Giovan- 
ni Bondelli di Pasiano. 

a.p. 


mezzo a queste 
montagne? Ci dovrebbe 
essere almeno un elicat- 
tero e qualche ambulan- 
za in più. State tranquilli 
che un giorno di questi 
partiremo in ritardo'e co- 
sì vi facciamo saltare la 
diretta tv». La caduta di 
Abdu e un chilometro fi- 
nale da brividi non mi- 
gliorano il suo umore. 
«Un LSUSdo da 10 mi- 


lioni è da pazzi - dice - 
cosa vogliono, la 
rivolta?», 


Addosso a Cipollini i 
panni di Spartaco stona- 
no. Ha però ragione 
quando dice: «Avevamo 
visto che il finale era dif- 
ficile, che c'era una stret- 
tola, ma non ci aspetta- 
vamo una esse così stret- 
ta e così vicina alla fine. 
Se possono passare que- 
ste cose, vuol dire che 
nessuno ci difende. Vor- 
Tei proprio sapere chi ap- 
prova questi percorsi». 

Oggi il Giro conclude- 
rà la sua fase greca con 
188 chilometri da Messo- 
lungi a Ioanina che si 
correrà su un tracciato 
modificato per l'incom- 
pleta sistemazione del 


fondo stradale in due 
tratti in discesa. Qualcu- 
no ha ascoltato. Diretta 
tv su Italia 1 dalle 15 
Ordine d'arrivo della 
seconda tappa del Giro 


d'Italia, Elefsina- 
Nafpaktos di Km 235: 
1) Glenn Magnusson 


(Sve-Amore&Vita) in 
6h39'46” alla media ora- 
ria di Km 35,271 (abbuo- 
no 12»). 2) Stefano Zani- 
ni (Ita) st (abbuono 10"). 
3) Angel Edo (Spa) st (ab- 
buono 4”). 4) Mario Man- 
zoni (Ita) st. 5) Mario 
Traversoni (Ita) st. 6) Gio- 
vanni Lombardi (Ita) st. 
7) Gabriele Missaglia 
(Ita) st. 8) Fabrizio Guidi 
(Ita) st. 9) Mirko Rossato 
(Ita) st 10) Martin Van 
Steen (Ola) st. 

Classifica renerale 
dopo la seconda tappa 
del Giro d'Italia (per- 
corsi Km 405): 1) Silvio 
Martinello (Ita-Saeco) in 
10h 42‘26” alla media 
oraria generale di Km 
37,807. 2) Stefano Zanini 
(Ita) a 4”. 3) Glenn Ma- 
gnusson (Sve) a 6" st. 4) 
Fabrizio Guidi (Ita) a 10” 
st. 5) Fabrizio Bontempi 
(Ita). 
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Momenti di gloria per lo svedese Magnusson vincitore della seconda tappa. 


CICLISMO /JUNIORES 


Soppani, trionfo in casa 


Il sanvitese bravo a sfruttare il lavoro altrui - Nei dilettanti doppietta dell’Euromob 


SAN VITO — Gara velo- 
cissima tra gli Juniores 
nel nono Gran Premio Zi- 
pr, organizzato dalla So- 
cietà ciclistica Pedale 
Sanvitese Del Mei su un 
circuito pianeggiante di 
quattro km all'interno 
di San Vito. Si è afferma- 
to, dopo aver pedalato 
per 80 km, un atleta di 
casa, Marcello Soppani, 
vincente sul gruppo gra- 
zie a una volata di. po- 
tenza. Soppani ha regola- 
to, nell'ordine, Simone 
Prosdocimi del Veloclub 
Schievas Ballan, Miche- 
le Bevilacqua dell'Ac Li- 
bertas Gradisca Credito 
Cooperativo, Simone 
Carli del Gs Mobil Re- 
cord Ganeva Friuli, Filip- 
po Roiatti, anche lui del 
Caneva, Mauro Bellave- 
re, del Gs Scorzé, Mat- 


MOUNTAIN BIKE / A PRAEDIS DI SOTTO 


1 13 Radical di Colloredo 
battezzano le Grotte Verdi 


GLAUZETTO — La «Ra- 
dical bikers mtb group» 
di Mels di Colore 0, 
schierando al via 13 cor- 
ridori ha vinto ieri la pri- 


ma edizione del raduno 


escursionistico delle 
«Grotte verdi» di Pradis 
di Sotto. Gli udinesi han- 
no superato di un solo 
corridore il team porde- 
nonese dello Juniores 
Delizia bike. Ai vincitori 
è andato il prestigioso 
trofeo messo in palio dal- 
lo «Studio tecnico Zan- 
niery di Spilimbergo, Dal 
piazzale antistante alle 
Grotte verdi (528 metri 
d'altezza) sono scattati 
alle 10 oltre 100 corrido- 
Ti (6 le donne) di una doz- 


zina di club regionali. La 
bella manifestazione al- 
lestita dal mtb Colibrì di 
Spilimbergo, si è artico- 
lata su un suggestivo 
percorso di 17 chilome- 
tri risultato bagnato dal- 
le recenti copiose piog- 
ge. E così le discese su 
un fondo stradale talora 
in ciottolato sono risulta- 
te assai impegnative ol 
tre che tecniche. L'itine- 
rario si è snodato in mez- 
zo a boschi di carpini e 
faggi, lungo piste foresta- 
li, vecchie mulattiere, 
stretti viottoli, in mezzo 
a dei prati, riscuotendo 
all'unanimità vasti con- 
sensi. Un intinerario 
che, segnalato da apposi- 


ti cartelli, rimarrà attivo 
anche in seguito. La pri- 
ma donna al traguardo, 
Cristina Picilli (Radical 
bikers). Invece dopo soli 
48 minuti, si è presenta- 
to il forte biker Eligio Pe- 
tris (Libertas, TendePra- 
tic Ceresetto), che ha pre- 
ceduto tre corridori del- 
lo juniors Delizia bike, 
ossia Roberto Ambrosi, 
Dominique Le Gall e Se- 
verino Morea. 
Classifica di Società: 
1) Radical bikers (13 cor- 
ridori); 2) Juniors Deli- 
zia bike (12); 3) Nati per 
Vincere-Mortigliano 1) 
3) la Roccia team (9); 5) 
Latisana (8). 
Roberto Poggiali 


teo Cocco, del Ve Schie- 
vano, Davide Fantuz del 
Gs Pianzano e, a 3 secon- 
di, Mauro Giacomazzi 
del Ve Schievano, che ha 
regolato il gruppo degli 
inseguitori, e Enrico Ba- 
stianello del Gs Brenta. 
La gara, come detto, è 
stata molto veloce, con 
una media di 43,875 
km/h e vari tentativi di 
fuga. A metà gara se n'è 
andato Giuliani, dalla 
Sanvitese Del Mei, ripre- 
so dopo un giro, e poca 
fortuna ha avuto anche 
la fuga di Zancan, anche 
lui del sodalizio organiz- 
zatore. Sempre sul fini- 
re della gara, quando 
tutti gli atleti cercavano 
di staccarsi dal gruppo, 
c'è da registrare una fu- 
ga di cinque atleti, tra 
cui tre regionali tessera- 


ti per Caneva e Sanvite- 
se, e poi, sul finire, 
quando i giochi ormai 
sembravano fatti, si so- 
no allontanati dal grup- 
po, ma anche in questo 
caso solo per un giro, 
quattro corridori, due 
del Gs Scorzé e due dello 
Schievano. Ha avuto po- 
ca fortuna anche la loro 
fuga. 

Si è fatto quindi sotto, 
con grande determina- 
zione e parecchio corag- 
gio, visto che non era ap- 
poggiato da altri compa- 
gni di squadra, il sanvi- 
tese Soppani. Marcello 
ha sfruttato al meglio il 
lavoro che le grandi 
squadre stavano facen- 
do per portare in fuga i 
loro velocisti. A. tirare 
davanti, infatti, erano 
soprattutto gli uomini 


del Vc Schievano Novo- 
plast Ballan e del Cane- 
va. Purtroppo, all’arri- 
vo, una ventina di atleti 
sono stati coinvolti in 
un incidente senza gros- 
se conseguenze. Alcuni 
atleti si sono toccati nel- 
la foga dello sprint e 
qualcuno ci ha rimesso 
con delle escoriazioni e 
qualche dente lasciato 
sull'asfalto. 

La gara degli juniores 
ha avuto un prologo di 
lusso nella gara per di- 
lettanti (under 23 ed éli- 
te) di sabato. Doppietta 
al vertice del Gs Euro- 
mob Giomo con Enrico 
Degano e Simone Cada- 
muro in una gara molto 
veloce, corsa alla media 
di 46,875 km/h e conclu- 
sasi dopo 100kme2he 
8'. Tutti gli atleti sono 


arrivati in gruppo, dopo 
una fuga, che ha avuto 
un massimo di 45" di 
vantaggio, di 14 corrido- 
ri che ha caratterizzato ì 
primi tre quarti della 
competizione. I fuggitivi 
sono stati poi ripresi e 
la Caneva ha controllato 
tutte le fughe e ha fatto 
da treno per tirare una 
volata per il velocista 
Degano. Al terzo posto 
si è piazzato Angelo Bo- 
scolo del Gs Fis Parolin 
e a seguire Maurizio Sa- 
va dell'Euromob Giomo, 
Sergio Simionato e Ange- 
lo Furlan dell'Us Coppi 
Gazzera, Alessandro Fur- 
lan del Uc Trevigiani, 
Marco Battiston del Gs 
Parolin, Riccardo Tarlao 
del Ve Cervignano e Mat- 
teo Longo dell'Us Coppi. 

Anna Pugliese 


CICLOSPORTIVI /AL RADUNO DI IPPLIS 


I «soliti» delGs Pontoni 


I 33 tesserati di Povoletto ancora dominatori - Sabato a San Vito 


UDINE — Ennesima e 
ormai scontata vittoria 
per il gruppo sportivo 
Pontoni di Povoletto al 
raduno cicloturistico di 
questa settimana, orga- 
nizzato dal Veloclub 
Gregorone su un per- 
corso vario e ondulato 
che, partendo da Ipplis, 


toccava Premariacco, 
Orzano, Monte Cristo, 
Buttrio, Manzano, 


Oleis, Ipplis, Prepotto, 
Sant'Andrat, Corno di 
Rosazzo, Rocca Bernar- 
da fino a ritornare a Ip- 
plis. 

La gara era valida 


per il Gran Premio 50.a 
Festa del Vino, e misu- 
rava 63 km. Come det- 
to, si è affermato su 24 
sodalizi il Gs Pontoni, 
al traguardo con 33 at- 
leti. Alle sue spalle 
l'Atala Pasianese (16), 
il Gc Azzano Decimo 
(11), Uc Da Poldo di 
Martignacco (11), Fin- 
cantieri . Monfalcone 
con 6 atleti, Uc Povolet- 
to (5), Uc Aiello (5), Uc 
Varianese (4), Uc But- 
trio (4) e Uc Gradisca 
(3). 

Il raduno è stato por- 
tato a termine dai 153 


atleti presenti in 1h 
43’, quindi con buone 
medie. 

Sabato gli appassio- 
nati di cicloturismo po- 
tranno partecipare al 
raduno organizzato dal- 
l'Uc Sanvitese su un 
percorso di 73 km tra 
San Vito, Zoppola, San 
Martino, Valvasone, 
Morsano e Savorgnano. 
La gara sarà valida per 
il trofeo Secondo Radu- 
no Gicloturistico «Città 
di San Vito», Il via sarà 
dato alle 15.30 dal piaz- 
zale della stazione di 
San Vito. 


BASEBALL /COST LA PRIMA E SECONDA GIORNATA DELL’INTERGIRONE 


Alpina stona a Sanremo, pantere di notte 


I triestini di Larry Vucan pagano duramente lo scotto del noviziato - Il Novara fai dispetti ai Black Panthers 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Davide che travol- 
ge Golia e poi quest'ulti- 
mo che, dopo una prova 
a dir poco umiliante ‘al 
cospetto del proprio 
pubblico, non lascia spa- 
zio alla Cenerentola del- 
la stagione, schiaccian- 
dola letteralmente sotto 
una valanga di valide. 
E' successo tutto ciò 
sabato scorso allo sta- 
dio «Enrico Gaspardisy 
di Ronchi dei Legionari. 
Di fronte ci sono il No- 
vara, compagine che 
nel girone 1 non è riu- 
scita a far suo nemme- 


no un incontro e i Black 
Panthers che invece gui- 
dano indisturbati il giro- 
ne 2. Si giocano la pri- 
ma e la seconda giorna- 
ta dell'Imtergirone della 
serie A2 di baseball ed è 
proprio al primo appun- 
tamento che accade 
quel che non sarebbe 
mai dovuto accadere, 
Tra i ronchesi mancano 
atleti del. calibro di 
Gianluca Bertossi e Fur- 
lan, Cossar e Bison gio- 
cano a mezzo servizio e 
la difesa commette qual- 
cosa come 5 errori, trop- 
pi per la prima - della 


classe. E non bastano 
nemmeno le undici vali- 
de dei padroni di casa, 
nemmeno il fuoricampo 
firmato da Berini per 
far cambiare un destino 
crudele. Il Novara vin- 
ce e l'incredibile punteg- 
gio di9 a 8è tutto a suo 
favore. 

Nella serata la musi- 
ca cambia e basta il ri- 
sultato di 38 a 2 a favo- 
re degli uomini di 
Frank Pantoja per far 
capire che ci si è trovati 
di fronte ad una compe- 
tizione a senso unico, 
caratterizzata dalle 29 


valide dei ronchesi dal 
«home-runy di Gianluca 
Bertossi, dall'assoluta 
precisione della difesa e 
dalla inconsistenza dei 
quattro pitcher schiera- 
ti sul monte piemonte- 
se. 

E non è stata una tra- 
sferta fortunata, inve- 
ce, per l'Alpina Terge- 
ste impegnata in quel di 
Sanremo. Ancora una 
volta, come succede or- 
mai dall'inizio della sta- 
gione, la fortuna ha vol- 
tato le spalle ad una for- 
mazione che comunque 
paga lo scotto del novi- 


ziato ed i liguri, da gran- 
di marpioni che sono, 
non se la sono fatta ri- 
petere due volte per fa- 
re l'en-plein. Nella pri- 
ma partita i triestini di 
Larry Vucan sono stati 
battuti per 11 a 2, men- 
tre nella seconda il ri- 
sultato è stato di 12 a 5, 
peri padroni di casa. 


Doppia sconfitta 
delle Peanuts 


Doppia sconfitta, l'enne- 
sima purtroppo, nel 
campionato di serie A 
di sofball, per la Peanu- 
ts di Ronchi dei Legio- 


nari, AA sul dia- 
mante del Saronno le 
ronchesi di Federico Piz- 
zolini sono state supera- 
te in entrambi gli ap- 
puntamenti con ì pun- 
teggi di3 a 2e di 12 a4. 
E anche stavolta la dea 
bendata non ha giocato 
assieme alle ragazze del 
presidente Alcide Bidut. 
Combattutissima, inve- 
ce, nel campionato di se- 
rie C1 di baseball, la ga- 
ra tra Banca di Credito 
Cooperativo di Staran- 
zano e Brixia Bressano- 
ne. Alla fine l'hanno 
spuntata quest'ultimi, 
vittoriosi per 4a 3. _ 
Luca Perrino 


La Tre laghi 
ai Ronchesi 


RONCHI — La diciannove- 
sima edizione della «Mar- 
cia dei Tre laghi» ha radu- 
nato ieri a Selz una folla 
di oltre 1900. sportivi 
sgambettanti. Un succes- 
so organizzativo confer- 
mato quindi per il team 
dell'Olmo confortato da 
un numero record di ade- 
sioni che è inavvicinabile 
da altri eventi simili in Ve- 
nezia Giulia nel corso del- 
l'intera annata podistica. 

Beneficiando di una fa- 
vorevole mattinata di sole 
e preceduta dal lancio di 
trecento colombe, il classi- 
co simbolo di pace e amici- 
zia tra popoli, la scarpina- 
ta carsica ha decollato dal 
parco delle festa già alle 
8.30 liberando i joggers 
sulla distanza più lunga 
di 28 chilometri. Più tardi 
le altre meno impegnative 
distanze di 5, 11 e 18 chi- 
lometri sterrati. 

Tra iteam, 5 quelli slo- 
veni, una decina i veneti e 
oltre una ventina i regio- 
nali. 

Tra.i gruppi hanno pre- 
valso i Volontari antincen- 
dio boschivo di Ronchi 
che forti di 264 elementi 
hanno superato nettamen- 
te gli staranzanesi dei Tee- 
nagers. I ronchesi così si 
sono aggiudicati il «Tro- 
feo Banca di credito coope- 
rativo di Doberdò», men- 
tre ai Teenagers è andato 
quello della «Coopconsu- 
matori»). Al gruppo Opac- 
chiasella, terzi classifica- 
ti, il trofeo «Ici Coop», 
mentre agli «Amici del 
Tram de Opcina», il «Bor- 
tolutti» e ai quinti piazza- 
ti delle Acli Ronchi il tro- 
feo «Di Pierro). 


| 


[van] Il Piccolo 


@Isi® |LLYCAFFE'/TRA 10 GIORNI SCADE L'OPZIONE MA TRIESTE E” 


Proroga su William 


TRIESTE — Tre squa- 
dre, la stessa società. 
L'Illycaffè, sciolto l'inter- 
rogativo sull'allenatore 
con la riconferma di Fu- 
rio Steffè, sta allestendo 
tre formazioni diverse. 
No, non è che la linfa as- 
sicurata da «Sistema Tri- 
este» abbia scaturito ma- 
nie di grandeur. In real- 
tà, i dirigenti biancoros- 
si stanno programman- 
do la formazione futura 
tenendo presenti tre 
eventualità: una A2 che 
resti così com'è con un 
solo straniero; una A2 
col doppio Usa, come è 
stato votato all'unanimi- 
tà dai club in Lega; una 
AI figlia di un eventuale 
ripescaggio. 

Le possibilità di solu- 
zioni buone per tutti i ca- 
si si riducono all'osso. Al- 
le finali juniores di Forlì 
verrà firmato il nuovo 
contratto di Gironi. Sarà 
a lunga scadenza, in mo- 
do da mettersi al riparo 
dai contraccolpi della 
sentenza Bosman. Un le- 


Iscrizione alla Summer League in Sicilia con Milano, Cantù e una selezione Usa 


gale studierà come risol- 
vere la comproprietà di 
Guerra con una società 
di fatto fallita (la Reyer). 
Trieste ha intenzione di 
rifirmare la guardia, rite- 
nendolo assolutamente 
indispensabile se fosse 
davvero A2. 

E già a questo punto 
le piste per l'Illycaffè 
una e trina prossima 
ventura divergono. In 
una A2 con un solo stra- 
niero, Trieste non si met- 
terebbe alla ricerca di 


‘ un play alternando in re- 


gia Guerra (che nei minu- 
ti da «1» ha soddisfatto 
Steffè nelle ultime gior- 
nate dello scorso tor- 
neo), Gori e Giacomi. In 
tal caso non sarebbe da 
escludere la riconferma 
di Williams. 

Ecco il primo «nodo». 
L'opzione strappata al- 
l'agente di Michelino 
scade tra una decina di 
giorni ma i biancorossi, 
senza certezze sul cam- 
pionato che dovranno af- 
frontare, non sono anco- 


Michael Williams 


ra in grado di fornire 
una risposta. Chiederan- 
no (e probabilmente ot- 
terranno, visti i buoni 
rapporto con il procura- 
tore) una proroga di al- 
meno un paio di settima- 
ne. Improbabile, invece, 
una riconferma del «da- 
nesinoy in caso di ripe- 
scaggio in Al visto che a 
quel punto una delle car- 
te straniere sarebbe spe- 
sa per un play. 


Comunitari: 
si cercano 
un centro 
eun’ala 


In A2 per il posto Wil- 
liams potrebbe, però, tro- 
varsi a combattere uno 
strano derby tra passato 
e presente. Trieste, do- 
vendo seguire con atten- 
zione e per comprensibi- 
li motivi le sorti della 
Reyer, s'è accorta che 
Burtt sta trascinando Ve- 
nezia in Al quasi da so- 
lo. È tutto un caso che 
da un mese in qua si sia- 
no intensificate le dichia- 
razioni di stima da parte 
biancorossa nei confron- 
ti di Steve? 

Nell'eventualità di do- 
ver disputare un campio- 
nato col doppio stranie- 


ro, è scontato l'indirizzo 
tattico per un 4-5. Alcu- 
ni papabili hanno tutta- 
via lasciato intendere 
che sentirebbero troppo 
stretta la A2. Per fare 
passare loro la puzza sot- 
to il naso occorrerebbe- 
ro argomenti molto con- 
vincenti. Tanti George 
Washington accatastati, 
insomma...Dopo due an- 
ni con la cinghia tirata, 
tuttavia, Trieste non ha 
intenzione di spendere e 
spandere. Se «Sistema» è 
andata in porto è accadu- 
to anche grazie all'azze- 
ramento delle pendenze. 
I soci non gradirebbero 
colpi di testa. 

L'Illycaffè ha comple- 
tato l'iscrizione a una 
Summer League. Tra 
Agrigento, la Lombardia 
e Bologna, ha scelto la Si- 
cilia. Non per smanie di 
villeggiatura ma per esi- 
genze tecniche. Gli orga- 
nizzatori hanno garanti- 
to la presenza della Ste- 
fanel, della Polti Cantù e 
di una rappresentativa 
statunitense. Trieste cer- 


ca avversari sostanziosi 
per mettere alla prova 
gli uomini ora in presti- 
to e qualche comunita- 
rio. È sicuro infatti che 
non verrà sprecata l'oc- 
casione. In questi giorni 
Baiguera sta restringen- 
do la lista delle segnala- 
zioni europee. 

L'area d'interesse è 
sempre quella del Cen- 
tro e Nord Europa, dove 
i costi sono più abborda- 
bili e abbondano i centi- 
metri. La valorizzazione 
di Williams, pescato in 
Danimarca, dovrebbe co- 
stituire un biglietto da 
visita utile a convincere 
eventuali resistenze. Si 
cercano un'ala e un cen- 
tro. La pista del «5» vie- 
ne battuta come assicu- 
razione contro il rischio 
che la caccia al pivot ita- 
liano non abbia succes- 
so. I gioielli di Treviso 
trovano infatti molti 
amatori, soprattutto nel 
Nord-Est. Trieste, Pado- 
va e Gorizia sono sugli 
stessi obiettivi. 

Ro.De. 


BRESCIALAT/L’ AMERICANO SIE’ PRECLUSO LE POSSIBILITA” DI RITORNO 


La linguadi Davis taglia i ponti con Gorizia 


Caduta la proposta di fusione delle massime società regionali, il presidente Terraneo «temporeggia» 


GORIZIA — L'attenzione 
del mondo del basket è 
tutto rivolto ai play-off. 
Gli incontri tra Teamsy- 
stem e Stefanel che han- 
no in palio lo scudetto e 
quelli per la promozione 
in serie Al tra Polti-Reg- 
giana e Venezia-Koncret 
Rimini fanno sì che, per 
il momento, i tanti pro- 
blemi che circondano il 
mondo del basket passi- 
no in sott'ordine. 

La Brescialat, uscita 
dai play-off a opera del- 
la Polti Cantù, fa ora da 
spettatrice agli eventi in 
attesa di iniziare a butta- 
re le basi per il futuro. 
La società è quindi alla 
finestra. Non si sbilan- 
cia e proprio per questo 
motivo ha rinviato i bi- 
lanci della stagione che 
si è conclusa. Certamen- 
te sono tante le valuta- 
zioni che il gruppo diri- 


gente, che fa capo alla fa- 
miglia Terraneo, deve fa- 
re. 

La cosa più importan- 
te però è quella di come 
saranno strutturati i 
campionati di A2. Di vo- 
ci in proposito se ne so- 
no sentite tante e delle 
più disparate e quindi 
prima di muoversi Gori- 
zia e non solo vuole co- 
noscere quali saranno le 
decisioni definitive. 

Leo Terraneo, che da 
tempo andava predican- 
do sulla necessità di una 
fusione a livello regiona- 
le delle società maggiori 
per riuscire a impostar- 
ne una che possa compe- 
tere con le realtà maggio- 
ri a livello nazionale, fi- 
nora non ha avuto molte 
risposte positive. L'idea, 
di per sé buona, va a coz- 
zare con i vari campani- 
lismi che non vedono di 


buon occhio di avere 
un'unica bandiera. Ognu- 
no vuole pensare al suo 
orticello. Una dimostra- 
zione in tal senso è Trie- 
ste che ha impostato per 
il futuro un discorso ad 
ampio respiro ma sem- 
pre di stretta marca trie- 
stina. Insomma tutti con- 
tinuano per la loro stra- 
da senza tener conto del- 
le proposte di Terraneo. 
In questo modo il futu- 
ro, ‘anche quello del 
basket. goriziano, sem- 
bra essere pieno d'inco- 
gnite. 

A Gorizia intanto si 
continua a parlare della 
presa di posizione di 
Mark Davis che prima 
della sua partenza per 
gli States ha contestato 
l'operato del tecnico Val. 
di Medeot e di alcuni 
suoi compagni. Sono sta- 
te parole pesanti che 


DONNE /CRTRIESTE ALLO SPAREGGIO 


Esperienza biancoceleste 


da usare contro il Rho 


TRIESTE — «Ci stiamo 
preparando con scupolo 
allo spareggio con Rho. 
Gli ottimi risultati rag- 
giunti sino ad ora ci dan- 
no la tranquillità neces- 
saria per affrontare la 
trasferta di Schio con il 
giusto spirito». Così An- 
drea Ceccotti, direttore 
sportivo della Ginnasti- 
ca Triestina, a due gior- 
ni dal match verità con- 
tro il Naj Oleari. 

«Ho parlato con il mi- 
ster e con le ragazze nei 
giorni scorsi — continua 
Ceccotti —. In tutti noi 
c'è la grande soddisfazio- 
ne di aver raggiunto un 
traguardo difficile e pre- 
stigioso. Aver centrato il 
primo posto è stata 
un'impresa davvero rag- 
guardevole anche in con- 
siderazione della difficol- 
tà di questa poule pro- 
mozione). 

Un primo posto molto 
positivo ma che, al mo- 
mento, non è sufficiente 
e che potrebbe rivelarsi 
inutile se nello spareg- 
gio le cose non dovesse- 
ro andare secondo i pia- 
ni. 

«Siamo sicuramente 
soddisfatti ma non anco- 
ra appagati. È chiaro — 
sottolinea Andrea — che 
non compiere l'ultimo, 
decisivo passo potrebbe 
vanificare il lavoro svol- 
to nel corso di tutta la 
stagione. Siamo perciò 
consci del fatto che il 
più deve essere ancora 
conquistato. Tutto que- 
sto, in ogni caso, viene 
vissuto dalla squadra 
nella giusta maniera. 
Concentrazione dunque, 
grande attenzione negli 
allenamenti ma anche 


Patrizia Verde 


nessuna inutile tensio- 
ne), 

«E importante sottoli- 
neare che se Rho ci sarà 
superiore accetteremo 
senza drammi il verdet- 
to potendo comunque es- 
sere fieri degli ottimi ri- 
sultati raggiunti nel cor- 
so di tutto l'anno». 

Dal punto di vista tec- 
nico la gara si presenta 
di difficile interpretazio- 


ne. La gioventù e la fre- 
schezza atletica indiscu- 
tibilmente dalla parte 
lombarda vengono com- 
pensate dall'esperienza 
a disposizione delle ra- 
gazze di Steffè. 

«In una gara secca — 
prosegue Ceccotti — pen- 
so che l'abitudine alle 
partite importanti possa 
risultare determinante. 
Ecco dunque che gioca- 
trici del tipo di Alessia 
Varesano o Patrizia Ver- 
de, alla lunga, potrebbe- 
ro risultare un'arma vin- 
cente». 

Un altro aspetto im- 
portante di questa gara 
è legato alla condizione 
atletica con la quale i 
due gruppi si presente- 
ranno sul parquet vene- 
to. La CrTrieste Banca è 
ferma da sabato ll. Do- 
po il successo sofferto 
contro Sesto, infatti, la 
squadra ha disputato al- 
lenamenti e ripreso fiato 
dopo un finale di stagio- 
ne disputato a ritmi ne- 
cessariamente sostenuti. 

«Non credo — conclude 
il ds della CrT — che que- 
sta sosta possa danneg- 
giarci. Le ragazze sono 
arrivate al capolinea un 
po' stanche e questi gior- 
ni di attesa sono sicura- 
mente serviti per ricari- 
care le pile». 

«Inoltre — prosegue — 
le buone notizie sulla 
Bergamo ci danno un'ul- 
teriore spinta. Chiara ha 
ripreso a correre, oggi 
avrà un consulto decisi- 
vo per verificare le sue 
condizioni. Sarebbe bel- 
lo poterla vedere in cam- 
po: si merita questa sod- 
disfazione avendo contri- 
buito ai successi della 
squadra». 3 

Lorenzo Gatto 


hanno provocato una im- 
mediata reazione della 
società che ha censura- 
to, con un duro comuni- 
cato, le affermazioni del 
giocatore. Anche i gioca- 
tori della Brescialat han- 
no sottolineato l'inoppor- 
tunità delle dichiarazio- 
ni di Davis. 

Il giocatore america- 
no, che aveva espresso 
la sua disponibilità a ri- 
tornare a Gorizia, in pra- 
tica con le sue dichiara- 
zioni ha tagliato i ponti 
con la Brescialat. Difficil- 
mente, infatti, l'ambien- 
te lo riaccoglierebbe a 
braccia aperte. Questo a 
meno che nel prossimo 
anno la Brescialat deci- 
da un rinnovo del parco 
giocatori. Di ciò se ne 
parla da tempo a Gorizia 
anche se la società non 
ha ancora espresso le 
sue intenzioni. La Bre- 
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3-1 


(14-16, 15-9, 15-11, 15-10) 
ITALIA: Gardini 6+18, 
Gravina 1+0, Galli 
4+7, Tofoli 1+2, Papi 
7+10, Sartoretti 0+1, 
Bracci 3+10, Bernardi 
6+24, Zorzi 6+13, Gia- 
ni 4+7, Bovolenta 
1+6. Ne: Meoni. 
BULGARIA: Stoev 
7+18, Ganev 4+10, 
Jeliazkov 8+31, Ou- 
zounov 4+7, Naidenov 
6+20, Ivanov N. 2+2, 
Arsov 3+7, Ivanov E. 
1+3, Konstantinov 
1+2. Ne: Naidenov, 
Stoychev e Stefanov. 
ARBITRI: Tarum (Isr) 
e Crespo (Spa). 

NOTE - durata set: 
43', 33', 35’, 32’. Battu- 
te vincenti: Italia 2, 
Bulgaria 10. Battute 
sbagliate: Italia. 30, 
Bulgaria 38. Muri vin- 
centi: Italia 21, Bulga- 
ria 10. Spettatori 
4.000, incasso 42 milio- 


ni. 

Dall’inviato 

Roberto Degrassi 
MESTRE — Gli occhi di 
tigre, quelli feroci di chi 
guarda in faccia la vitto- 
ria, Velasco ieri li aveva 
visti soltanto per un 
set. L'ultimo. Quando 
con un grande Zorzi 
(nella foto a destra), che 
è anche stato premiato 
a fine partita come mi- 
glior giocatore, ha final- 
mente demolito una Bul- 
garia di ben altro spes- 
sore rispetto a quella an- 
nichilita due sere prima 
a Ferrara. 


scialat, che è una società 
che ha uno dei maggiori 
seguiti di spettatori, po- 
trebbe pensare a rinfor- 
zare la squadra per con- 
quistare mete più ambi- 
te. Tutto è legato però a 
un discorso finanziario. 
In questi ultimi anni il 
peso economico della so- 
cietà è ricaduto sulle 
spalle della famiglia Ter- 
raneo. Non è pensabile 
che la cosa possa conti- 
nuare all'infinito. 

Già lo scorso anno la 
società aveva chiesto 
aiuto alla città e alle sue 
forze economiche. Le ri- 
sposte però non sono sta- 
te esaltanti e quindi, pri- 
ma di programmare il fu- 
turo, ancora una volta 
sarà necessario fare be- 
ne i conti per non fare il 
passo più lungo della 
gamba. 

Antonio Gaier 


Per ottenere il suo 29,0 
successo (contro 28 
sconfitte) sul sestetto 
dell'Est, l'Italia ha dovu- 
to faticare parecchio. 

Che comunque sì suo- 
nasse una musica diver- 
sa da quella di Ferrara 
(3-0 in poco più di 
un'ora e buonanotte ai 
suonatori) il primo set 
lo fa capire subito a 
chiare lettere. L'Italia ci 
mette una vita a carbu- 
rare con Bernardi, Gar- 
dini, Tofoli, Giani, Braci 
e Bovolenta. Imprecisa, 
in difficoltà a muro e 
nella ricezione, si limita 


Mark Davis 


a regalare due fiamma- 
te che la portano prima 
dal 4-3 al 7-3, quindi al 
10-4. 

Velasco inserisce Sarto- 
retti per Bovolenta e ‘se 
ne pente quasi subito. 
La Bulgaria dà invece 
fiato a Ganev con Arsov 
e pesca la «matta»: col 
nuovo entrato e l'otti- 
mo Jeliazkov, ha mag- 
gior fantasia. 

Gli azzurri, ben lonta- 
ni dal poter uccidere il 
set, si sbrecciano, Sul- 
l'11 pari con la battuta 
bulgara, la reazione or- 
gogliosa di Bernardi con- 


MESTRE E VENEZIA IN RIBASSO 
Alvecchio «Taliercio» 

ci si consola con il volley 
della crisi dei team locali 


MESTRE — Un altro esaurito. Anche se ieri è man- 
cato in parte lo spettacolo, l'Italia di Velasco nelle 
due tappe nazionali della World League ha collezio- 
nato due pienoni. In cinquemila in un surriscalda- 
to «Taliercio», in una terra che sportivamente cono- 
sce un momento di difficoltà. I «cugini» di Treviso, 
beneficiati dalla munificenza dei Benetton, si godo- 
no basket e pallavolo di altissimo livello. Dalle par- 
ti della laguna, invece, la situazione ristagna. In- 
somma se Trieste piange, l'area del Veneziano non 
se la passa meglio. Nel calcio il dopo-fusione è lega- 
to a un imprenditore (il friulano Zamparini) che fi- 
nora molto ha speso, ancor di più ha cambiato, ma 
continua a vedere la «Ay come una chimera. Nel 
basket Mestre è scomparsa da un decennio e la 
Reyer (a proposito visto ieri Burtt tra i cultori del 
volley) rischia di andare in Al da fallita. Il vecchio 
«Taliercioy ha visto tempi migliori, l'esaurito di ieri 


ha ridato lustro almeno per un pomeriggio. 
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4 Bologna2 è l'unica 


con il futuro sicuro 


TRIESTE — Rifondazio- 
ne. È la parola che trac- 
cerà le linee di molte so- 
cietà nelle prossime set- 
timane. Per un motivo o 
un altro tutte le squa- 
dre, con le eccezioni del- 
la Teamsystem e della 
Cagiva, dovranno rivolu- 
zionare la propria fisio- 
nomia. Bologna2, in van- 
taggio nella serie scudet- 
to, è nelle condizioni di 
poter assicurarsi un fu- 
turo al vertice. Ha un nu- 
cleo base più giovane ri- 
spetto a quello delle con- 
correnti (Frosini, Rugge- 
ri, Ferroni, lo stesso 
Myers, Damiao) e potrà 
utilizzare Gay da italia- 
no pescando un altro 
Usa di sostanza. Ha 
provveduto a conferma- 
re Scariolo, facendo 
piazza pulita di tutte le 
illazioni che potevano di- 
sturbarlo. 

Comunque vada a fini- 
re la serie-scudetto, in- 
fatti, la Stefanel si sotto- 
‘porrà a un restauro pres- 
sochè globale. E, in fon- 
do, forse è proprio per 
questo motivo che i mila- 
nesi si sentono alleggeri- 
ti dalla pressione psicolo- 
gica e quest'anno si sono 
ritagliati una dimensio- 
ne più vincente che in 
passato. 

Si comincia dalla pan- 
china, dove Tanjevic po- 
trebbe rimanere solo in 
caso della conquista del 
tricolore. Altrimenti sa- 
tà Turchia o Limoges, 
nonostante una nuova 
normativa francese ri- 
schi di dimezzare di bot- 
to i budget delle società 
transalpine, finora lauta- 
mente foraggiate dalle 
municipalità. 

Per la panchina è in ri- 
basso l'opzione Bianchi- 
ni, in rialzo Marcellet- 
ti, possibilissimi i colpi 
a sorpresa. 

Sarebbe con la valigia 
pronta anche mezza 
squadra. Fucka piace in 
Grecia ma sta conducen- 
do anche una serrata 
trattativa con un poten- 
te agente statunitense. 
Bodiroga interessa al Re- 
al, ai turchi, ai greci e al- 
la Nba. Blackman ha 
già annunciato che cam- 
bierà aria. Sul conto di 
Gentile si è diffusa la 
voce di un interessamen- 
to da parte della solita 
Grecia. I maganer elleni- 
ci stanno confermando 


sente alla nazionale di 
riallungare. 

La Bulgaria rimette 
dentro Ganev. Il colosso 
e Jeliazkov recuperano 
e _ chiudono il conto 
16-14 a favore del se- 
stetto di Sofia. 

Nel secondo set Vela- 
sco rimescola le carte in- 
serendo Galli, Zorzi e so- 
prattutto Papi. Cresce 
anche Gardini. L'Italia 
parte bene poi un calo 
di tensione permette al- 
la Bulgaria di passare 
sul 10-9. Galli e Gardini 
ora. battono la difesa 
ospite, ottenuta la battu- 
ta del 13-10 con Gardi- 
ni, Velasco inserisce Sar- 
toretti chiedendogli di 
chiudere. 

15-9 e l'impressione 
di una nazionale vicina 
a ristabilire le gerarchie 
come conferma l'avvio 
del terzo set (4-1). Inve- 
ce affiorano gli scom- 
pensi già denunciati nel 
corso della prima frazio- 
ne, completati da una 
serie di insoliti errori 
sotto rete. : 

La Bulgaria passa in 
vantaggio 5-5. La rimon- 
ta è Sffare di Papi e To- 
foli e coincide anche 
con l'uscita dal parquet 
di Ganev. 

Sul 12-7 la possibilità 
di dare la svolta alla 
partita. L'Italia subisce 
invece la crescita di una 
Bulgaria determinata: 
12-11. Sono Zorzi e Ber- 
nardi a firmare il set. 

. Nel quarto set, infine, 
si rivede l'Italia forma- 
to rullo che conoscia- 
mo. Veloce, precisa, tut- 
ta cuore e grinta, il mu- 
ro bulgaro si dissolve. 
Zorzi sale in cattedra e 
diventa il mattatore. 


Tanjevic in Turchia? 


quanto già si sapeva: sul 
fronte comunitario sono 
i più scaltri e si stanno 
prendendo una pista di 
vantaggio sugli altri. 
Cambierà anche la Be- 
netton. Il ritorno di Ru- 
sconi è stato meno de- 
terminante di quanto 
Treviso potesse attender- 
si. Tornerà alla base 
Marconato, Chiacig è 
stato chiuso, Vianini è 
in esubero. Anche la 


PLAY OFF A2 
Primo round 
| alla Polti 


92-73 


POLTI: Binotto 25, 
Rossini 13, Buratti 
12, Valente 4, Zorzo- 
lo 10, Bailey 23, Gia- 
nolla 5. N.E.: Mosca- 
telli, Sonego e Gero- 
ni. 


PALL.REGGIANA: 


Mitchell 21, Bar- 
gna, Meleo 6, Aldi 
14, Usberti, Davolio 
8, Basile 8, Montec- 
chi 10, Rizzo 6. 
N.E.: Leonardi. 
ARBITRI: Reatto di 
Feltre e Vianello di 
Mestre. 


CANTU’ — La Polti 
Cantù si è aggiudica- 
ta con ‘un netto 
92-73 a spese della 
Pallacanestro Reggia- 
na la prima finale 
dei playoff di serie 
A/2. 


WORLD LEAGUE /DOMATA, STAVOLTA A STENTO, LA BULGARIA 


Sotto il segno di Zorzi 


Solo nel quarto set si rivede l’Italia formato rullo che non concede scampo 


Velasco non si turba: 
«Perfetti alle Olimpiadi» 


MESTRE — «Non è che vi stavate abituando trop- 
po bene?», Julio Velasco butta lì la provocazione: 
«Mi sembra che attorno alla. nazionale si diano 
troppo scontate le nostre vittorie. Dopo la vittoria 
di Ferrara forse qualcuno si è dimenticato che fino 
a qualche anno fa con la Bulgaria regolarmente le 
prendevamo». Il tecnico azzurro non si scompone 
per i problemi denunciati soprattutto in fase di ri- 
cezione, «La nostra stagione è lunga — risponde — e 
dopo la World League c'è un'Olimpiade. Immagina- 
vo che la squadra avrebbe accusato la stanchezza, 
pagandola essenzialmente in lucidità», 

Sulla stessa lunghezza d'onda è il capitano An- 
drea Gardini: «Nel primo set abbiamo accusato pro- 
blemi di concentrazione. La Bulgaria, però, era di 
un/altra pasta rispetto a Ferrara». Ù 

È d'accordo anche Ljubo Ganev, che si riserva di 
decidere il proprio futuro solo dopo l'Olimpiade: 
«Ma resterò in Italia perché qui si gioca la miglior 


pallavolo del mondo». 


Buckler ha i suoi proble- 
mi: Carera e Binelli 
avranno un anno in più, 
Woolridge ha già sbattu- 
to la porta, Komazec ha 
i Nets. dietro l'angolo 
(ma ci sarebbe anche Mi- 
lano), Orsini ha guarda- 
to il campo dalla panchi- 
na ‘e non può permetter- 
si un altro anno di inatti- 
vità, Brunamonti smet- 
eb 

Roma si è messa in ca- 
sa Ancilotto e spera di 
trattenere . Sconochini. 
Libererà Avenia e l'ex 
triestino Sabbia che ha 
toppato quella che dove- 
va essere la grande occa- 
sione. Verona è intera- 
mente legata ai movi- 
menti di Marcelletti e 
del factotum Fadini che 
dovrebbe arrivare a Bo- 
logna ma potrebbe an- 
che sistemarsi sulla pol- 
trona che Puglisi ha ap- 
pena lasciato libera a Pe- 
saro. Proprio la Scavoli- 
ni è il grande rebus. Do- 
vrà tenersi. Conti e 
Thompson, garantiti da 
contratti clamorosi. Non 
ha ancora deciso il futu- 
ro di Calbini. 

La prossima serie A2 
non avrà Milano2. I diri- 
genti lombardi stanno of- 
frendo i loro diritti a de- 
stra e a manca. Sicura- 
mente hanno interpella- 
to la Partenope Napoli, 
Udine, Firenze e Trapani 
appena scivolata in BI. 
Il problema è che l'ex Te- 
orema non rientrerà dei 
soldi spesi in quanto i 
suoi giocatori hanno po- 
co mercato. 

Aria di grandi mano- 
vre anche a Fabriano do- 
ve a questo punto po- 
trebbe tornare Hruby, 
battuto nella volata per 
la panchina triestina. 
Guai in vista per Caser- 
ta. I campani presenta- 
no una delle situazioni 
societarie più difficili e 
aver fallito la promozio- 
ne in Al ha complicato 
ulteriormente la faccen- 
da. Se rimarranno i para- 
metri per i giocatori ita- 
liani, probabilmente si 
alleggeriranno di qual- 
che pedina (Tufano). Al- 
l'Jcoplastic dovrebbe es- 
sersi conclusa la perma- 
nenza di Massimo Gatto- 
ni, designato play titola- 
re e per quasi tutta la 
stagione impiegato inve- 
ce come cambio di Di Lo- 
renzo. 

Ro.De. 
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Il Don Bosco vola verso la finale 


Grande equilibrio fino al fischio della sirena: poi i ragazzi di Perin rompono l’incanto dopo un tempo supplementare 


PROMOZIONE / SEMIFINALI 
Skyscrapers e Conca d’oro 
dovranno disputare la bella 


TRIESTE — Si sono disputate le gare due delle se- 
mifinali dei play-off promozione. Skyscrapers e 
Sup. Conca d'oro vanno alla bella decisiva, il San Vi- 
to si è qualificato per la finale dopo il 2-0 inflitto al 
Viale Sport. La compagine di Vesnaver è partita for- 
te, si è portata sull'11-2 dopo pochi minuti dando 
l'impressione di poter gestire il vantaggio. Nella ri- 
presa equilibrio sino a metà partita: attorno al 10' i 
padroni di casa hanno nuovamente. allungato e, 
questa volta, sono riusciti a gestire il vantaggio ac- 
cedendo alla finale. 

Nell'altro incontro gli Skyscrapers hanno rimes- 
so in parità la serie dopo 1‘87-80 inflitto al Super- 
mercato Conca d'Oro. Partita inizialmente nelle ma- 
ni degli ospiti che con un 12-0 iniziale sembrano in 
grado di dominare gli avversari. La reazione’ dei 
grattacieli è veemente. Trascinati dal capitano De- 
grassi i bianco-verdi rientrano in partita e chiudo- 
no il tempo in parità. Nella ripresa la svolta. Pro- 
gressivamente si allarga il divario e così gli Skyscra- 
pers conquistano il diritto a giocarsi la bella. 

Lorenzo Gatto 


Skyscrapers . 87 
Conca d’Oro 80 


SKYSCRAPERS: 

Sibelja 19, Bratos P. 14, Degrassi 8, Fraulini 17, 
Maraspin 2, Scaramuzza 9, Romano, Bratos F., 
Ugrin 6. 

CONCA D'ORO: Bevitori 20, Di Feliceantonio 4, 
Elia 12, Di Bacco 7, Gallo 22, Serafini 2, Bembich 
7, Ursich 6, Hotes, Depase. 


San Vito 61 
Viale Sport 56 


SAN VITO: Masci 3, Carbonera, Mancini 17, Vat- 
ta 3, Turus, Piacentini 6, Gregori 10, Travisan 
12, Iacaz 9, Tommasini 1. & 

VIALE SPORT: Ussai 4, Moro 15, Han 8, Maiola, 
Rinaldi, Eva, Cherbaucich 8, Scrigner 7, Crucitti 


13, Iurkic 10. 


85-83 


d.t.s. 


DON BOSCO VIEFFE: 
Guzic 6, Olivo 18, Gio- 
nechetti 6, Visciano 3, 
Vlacci M. 11, Giovan- 
nelli 23, Fortunati, Bi- 
sca 7, Ragaglia 11, Vlac- 


ci F. All. Perin. 
GASTELFRANCO: Col- 
debella 8, Boldo, Maset- 


to 14, Pelloia 7, Togna- 
na 16, De Gasperi 83, 
Bolzan 3, Fantinato 15, 
Pozzebon 4, Guidolin 
13. AII. Abate. 
ARBITRI: Bettini di Bo- 
logna e Adamcezik di 
Forlì. 

NOTE: p.t. 41-43; s.t. 
73-73. Tiri liberi: Don 
Bosco 16/37; Castel- 
franco 23/36. Tiri da 3: 
Giovannelli 6, Olivo 3, 
Vlacci M. e Ragaglia 2; 
Fantinato 4, Pelloia, 
Tognana e De Gasperi 
1 


TRIESTE - Davvero dif- 
ficile chiedere di più a 
una semifinale di play- 
off: buon basket e agoni- 
smo non sono infatti 
mancati nella gara 3 del 
confronto tra Don Bosco 
e Castelfranco che mette- 
va in palio la possibilità 
di giocarsi in finale, con 
il già qualificato Piove 
di Sacco, l'accesso alla 
serie superiore. | Dopo 
due partite dall'esito 
piuttosto netto, in que- 
sta «bella» è stato invece 


l'equilibrio il grande pro- 
tagonista, spezzatosi sol- 
tanto nel corso del sup- 
plementare. 

Ricordando le incertez- 
ze e le titubanze del pri- 
mo confronto casalingo, 
l'avvio del Don Bosco è 
stato invece in questa 
circostanza quello delle 
grandi occasioni con 
un'eccezionale precisio- 
ne dalla distanza (nei pri- 
mi 7 minuti ben 18 dei 
20 punti messi a segno 
sono stati frutto delle 
conclusioni dai 6,25) e 
con Giovannelli in bel- 
l'evidenza. Proprio a 
questo punto però è 
emersa la notevole tenu- 
ta psicologica degli ospi- 
ti, bravissimi a non per- 
dere contatto e anzi ad 
andare in vantaggio già 
al 12' in coincidenza del 
passaggio a vuoto sale- 
siano. Nella ripresa la 
squadra di Perin si è pro- 
dotta in una lunga e fati- 
cosa rincorsa che ha avu- 
to nella tensione emoti- 
va l'avversario numero 
uno, alla base dei tanti 
errori banali che hanno 
permesso il riaggancio 
solo a un minuto dalla si- 
rena, anche se nell'over- 
time è Do emersa chiara- 
mente la superiorità dei 
salesiani. 

Il prossimo appunta- 
mento agonistico per il 
Don Bosco è a questo 
punto la gara 1 della fi- 
nale play-off che lo op- 
porrà mercoledì sera nel- 
la palestra di via del- 
l'Istria al Piove di Sacco, 

Massimiliano Gostoli 


DON BOSCO/SPOGLIATOI 
Perin: «Abbiamo subito 
troppo il contropiede. 
Un successo sofferto» 


TRIESTE — Il coach del Don Bosco, Riccardo Perin, 
nonostante il largo successo ottenuto a Castelfranco 
mercoledì scorso, non si attendeva una gara 3 dal- 
l'andamento scontato e, alla luce della competizione 
vista sul parquet, aveva sicuramente ragione. 

La partita è stata tirata allo spasimo e solo un 
tempo supplementare ha deciso un responso finale 
che concede al Don Bosco la possibilità di giocarsi 
tutto in finale. 

«Al quinto confronto stagionale — spiega il tecnico 
della formazione triestina — le due squadre si cono- 
scono ormai benissimo per cui non era difficile at- 
tendersi un certo livellamento nei valori». 

Perin riesce anche a fare autocritica senza farsi 
travolgere da un successo che comunque premia la 
sua gestione della gara dalla panchina: «Noi abbia- 
mo annullato le loro scelte difensive, ma nel contem- 
po anche Castelfranco ha dimostrato di essersi ade- 
guato in tempi brevi alla nostra zona e in più hanno 
mosso in pratica con efficacia l'arma del contropie- 

le»). 

Un successo assai sofferto per Olivo e compagni 
che di certo, sulla scorta della precedente esperien- 
za, non hanno questa volta peccato di presunzione: 
«Abbiamo anzi pagato per lunghi tratti — prosegue il 
tecnico — un'eccessiva tensione che ci ha fatto com- 
mettere troppi errori banali». 

«Emblematici -prosegue- sono stati gli errori com- 
messi dalla lunetta; percentuali al tiro semplicemen- 
te normali, in considerazione del buon gioco pratica- 
to, ci avrebbero infatti consentito di gestire senza ec- 
cessivi problemi la partita, senza arrivare a un sup- 
plementare nel quale peraltro sono emersi sia la no- 
stra panchina lunga, sia la freschezza e la tecnica 
dei singoli». 

m.g. 


SERIE C2/SORTE INCERTA ANCHE PER L'UDINESE PUBLIUNO 


Retrocesso il Bor, finisce l'avventura 


In zona promozione il Martignacco dovrà affrontare uno spareggio con il quintetto ligure dell’ Alassio 


to staranzanese ha con- 
dotto fin dall'inizio, '6-0 
e poi 25-11, nei confron- 
ti di una Pom apparsa 
stanca, imprecisa e ner- 
vosa. Nella ripresa la 


65-60 


FLORIMAR/STARANZA 
NO: Reale 5, Cappella- 


72-83 


nenza in serie C2; la sor- 
te di Bettarini e soci è le- 
gata all'esito dello spa- 


88-75 


ARTE: Sapio 7, Ambrosi D. 2, Paduan 17, Braida 14, 
Furlan 3, Massari 2, Guerra 4, Ambrosi A. 2, Viola 


13, Bregant 8. 


Teggio promozione che il 
Martignacco disputerà 


RU ECRANO, RIA Bco nta, con l'Alassio, Se la Reale 


milotti 11, Zuanig 10, 


ti 22, Benich, Scropet- 
ta 4, Aloisio, Podgor- 
nik, Bellina 19, Mattes- 
sich 8, Boscarol 2, But- 
tignon 5. 

POM: Braini 16, Giacuz- 
zo 18, Santinato 3, Per- 
tot 3, Paulina 4, Gon, 
Leghissa 2, Benussi 5, 
Miniussi 4, Benigni 5. 
NOTE: Primo tempo 
29-14. Tiri liberi: Flori- 
mar 21 su 38; Pom 10 
su 23. Fallo tecnico a 
Bellina. 


MONFALCONE — Meri- 
tato successo della Flori- 
mar nel derby di C2 gio- 
cato al cospetto degli 
spalti gremiti. Il quintet- 


Florimar raggiungeva an- 
che le venti lunghezze di 
margine ma un fallo tec- 
nico comminato a Belli- 
na riapriva improvvisa- 
mente la partita. Con 
Giacuzzo e Braini la 
Pom riusciva a limare il 
margine utilizzando l’in- 
sidiosa difesa a zona 
1-3-1. La Florimar reagi- 
va con l'ottimo Cappella- 
ri, ma negli istanti finali 
rischiava l’overtime in 
seguito a cinque punti fi- 
lati del giovanissimo Be- 
nigni. Era Buttignon dal- 
la linea di tiro libero a 
suggellare la meritata 
vittoria degli staranzane- 


Sl, 
anber. 


BOR: Spadoni 5, Susani 6, Percic 6, Barini 26, Car- 


bonara 16, Simonig 9, Bosser, Razman 8, Pettiros- . 


so, Grbec 7. GRA 
ARBITRI: Pituello di Udine e Vanni degli Onesti di 
Corno di Rosazzo. 
MOSSA — L'ultima giornata di una lunga agonia: per 
gli strani giochi del calendario, l'ultimo appuntamen- 
to della C2 metteva di fronte due retrocesse. In una ga- 
ra tra due deluse, ha vinto il Bor Radenska, legittiman- 
do quella minima superiorità su un'Arte che in verità 
aveva iniziato bene il match. Già, perché i Eli erano 
schizzati dai blocchi guadagnando anche dieci punti 
di margine, vantaggio poi limato al 42-40 dell'interval- 
lo. Nella ripresa l’incontro è rimasto in equilibrio fino 
a 3' dalla sirena: quindi alcune scelte di tiro scriteria- 
te dei goriziani hanno permesso ai plavi di staccarsi 
con decisione. In casa dell'Arte, ora, iniziano i primi 
verdetti di un bilancio deficitario: la squadra potreb- 
be cambiare molte pedine se davvero la società vorrà 
presentarsi ai nastri della serie D con l'intento di ri- 
scattarsi immediatamente. 

m. dam. 


Basket - Serie C2 


Bettarini 17, Coccolo 
23, Sambarino 7, Mica- 
lich 17, Clocchiatti 3. 
Dereani e Fabris n.e. 
T.l. 13/23. 
TUTTOSCONTO: Lodo- 
lo 6, Martinuzzi 3, Chi- 
vilò D. 11, Chivilò M. 
26; DI Leo 12; Groppo 
7; Toffoli 10; Sovran, 
Taglietti e Giovannato 
n.e. T.l. 19/30. 
ARBITRI: Host e Che- 
baucic di Trieste. 
NOTE:. primo tempo 
40-36. 


Nell'ultimo capitolo sta- 
gionale la Publiuno Udi- 
ne ha battuto il Tutto- 
sconto di Spilimbergo, 
ipotencando la perma- 


Mutua verrà promossa 
in serie B la formazione 
udinese conserverà il 
suo posto in C2, mentre 
se lo spareggio dovesse 
avere esito negativo la 
Publiuno dovrebbe rasse- 
gnarsi a retrocedere in 
virtù della retrocessione 
del San Daniele. Tornan- 
do alla vittoriosa sfida 
di venerdì, va sottolinea- 
to il grande impegno che 
i padroni di casa hanno 
Pinco per conquistare 
‘importantissima posta 
in palio. Sul piano dei 
singoli merita una men- 
zione Bettarini, che dal- 
la lunga distanza ha col- 
ito con precisione ecce- 
zionale. 


98-91 


(38-43) 

PANAUTO: Riaviz 15, Pitacco 4, Verde, Cocianci- 
ch, Tunin 8, Tomasin 15, Pecek 13, Kauki 22, De- 
menia 21. T.1.32/41. — 
VIRTUS: Volpe 4, Salvio 19, Manzano 31, Lavaro- 
ne 8, Bignolini, Vorano 16, Pituello 7, Schneider 
5.T.1. 19/30. 
ARBITRI: Giavon di Pordenone e Pauletto di Go- 
rizia. 
La Panauto Muggia ha salutato il pubblico di casa 
con un successo sulla Virtus Udine. La buona presta- 
zione dei ragazzi di Turcos si è manifestata con par- 
ticolare intensità nel secondo tempo in quanto nella 

rima frazione la Virtus ha giocato in maniera bril- 
lante ed efficace, pur confrontandosi con un'antago- 
Dista molto motivata; in questo frangente la Virtus 
ha raggiunto anche 10-12 pui di vantaggio, anche 
se la Panauto nei minuti che precedono l'intervallo 
ha sensibilmente ridotto il gap. Nel secondo tempo 
la Panauto migliora in difesa e in attacco sfruttando 
la difesa a zona della Virtus e riesce a colpire con 
grande continuità. Sotto le bordate di Tomasin e 
Kauki la Virtus deve chinare il capo e per la Panauto 
Îl successo è ormai una realtà. 3 


RISULTATI 


Ardita-Itala S.Marco 93-101 spareggio promozione con- 
Ari URo DIO tro l'Alassio. 
'agnacco-Manzano E : Bor, j- 
Panauio Vis Fui 98-91 Seta: ALTEA 
'orcia-Martignacco = LL Re È 
Sgt Motonav.-Barcolana 107-990 Nel caso di sconfitta del 
Staranzano-Pom 65-60 Martignacco retrocederà an- 
Udinese Publi-Tuttosconto 88-75 | che la Publiuno Udine. 
CLASSIFICA 
Martignacco 52 30 26 4 2608 2220 
Itala S.Marco 44 30. 22 8 2714 2486 
Manzano 42 30 21 9 2630 2422 
Pom 42 30 21 9 2276 2167 
Ardita 3830 19 11 2533 2476 
Porcia 36 30 18 12 2317 2188 
Pagnacco 32 30 16 14 2512 2490 
Sgt Motonav. 2830 14 16 2698 2705 
Tuttosconto 2830 14 16 2581 2603 
Panauto 2830 14 16 2449 2566 
Staranzano 26 30 13 17 2452 2553 
Lib.Barcolana 2430 12 18 2487 2591 
Udinese Publi 22 30: 11 19 2397 2487 
Radeska 2030 10 20 2354 2465 
Arte Bittesini 12 30 6 24 2300 2590 
Virtus Friuli 6 3 27 2269 2568 


Il Martignacco accede allo 


93-101 


ARDITA: Marini 19, Di Buonnato 7, Bompiani 23, 
Bassi 18, Turel 17, Gratton 7, Cabrini, Valent, Fa- 
brissin, Zoccoletto. All: Pais. 

PUIATTI/LA GIOIELLERIA: Ca 9, Merljak 20, 
Deana, Spessot 16, Cabas, Castelli, Merlin 26, Ste- 
fani 10, Sansa 10, Zussino 10. All: Dose. 

ARBITRI: Gentile di Gorizia e Pighini di Udine. 
NOTE: primo tempo: 44-38 per la Puiatti/La gioiel- 
leria. Tiri liberi: Ardita 20/27, Puiatti 27/40. Espul- 
so Merlin al 32° per fallo di reazione. 


GORIZIA — Dopo un primo tempo sostanzialmente 
equilibrato (44-38), nella ripresa Gradisca allunga fi- 
no a un più 16, al momento in cui veniva espulso lo 
scatenato Merlin (7/9 da tre) per un dubbio fallo di re- 
azione conseguente a un contatto del suo bomber, 
Gradisca si disunisce e l'Ardita rientra pian pianino, 
ricucendo così lo strappo con un Mompiani stellare 
(21 punti nella ripresa) € il duo Marini-Bassi in gran- 
de spolvero: a 2' dalla sirena gli ospiti conducono con 
Il minimo margine, 86-85. Quindi un fallo tecnico a 
Mompiani consente alla Puiatti/La gioielleria di allar- 
as nuovamente la forbice: sul 101-983, a 5 secondi 

alla sirena si scatenava una mezza zuffa, per un ti- 
me-out chiamato dal coach dell'Itala, Giancarlo Dose. 


107-90 


(47-44) 
SGT: Pecile 15, Gori 2, 
Fortunati 40, Scrigner 
Ne., D'Acunto 15, Fur- 
lan 15, Clementi 6, 
Monticolo 4, La Porta 
2, Fornasaro 8. T.l 
26/37. 
BARCOLANA: Amadeo 
2, Miloch 16, Visotto 5, 
Ogantini 4, Venier 14, 
lero 5, De Guarrini 
14, Savi n.e., Marassi 
14, Iob 16. T.l. 28/36. 
ITRI: Cozzolino e 
Gorj. È 


TRIESTE - La Sgt ha po- 
Sto il proprio sigillo sul- 
Ultimo derby stagiona- 
©, battendo una Barcola- 
Na che ha comunque 
Concluso la sfida a testa 


alta per aver saputo gio- 
care per larghi tratti del- 
l'incontro alla pari con 
la più quotata antagoni- 
sta. 

La Sgt parte a razzo 
con un parziale di 
26-11. A 8 minuti dalla 
fine del primo tempo la 
Barcolana è riuscita a 
mettere a segno soltanto 
15 punti, segnale che la 
difesa della Motonavale 
fa buona guardia. 

Solo in un'ultima fase 
del primo tempo la Bar- 
colana ritrova il feeling 
con il canestro, chiuden- 
do la prima frazione sot- 
to di tre lunghezze. 

Nella ripresa la Sgt 
gioca con più calma e de- 
terminazione e nono- 
stante una coriacea re- 
troguardia Barcolana 
riesce ad andare in fuga 
chiudendo sul +17. 


110-111 


86-78 


PAGNACCO: Perraro 3, Tuzzi 14, Milan 5, D'Anto- 
ni 6, Facchini 11, Di Leo 20, Peresson 16, Orso 5, 
Freschi 4, Zaggia 16. T.l. 18/36. 

MANZANO: Colautti 5, Della Rovere, Floreancig 
22, Mocchiutti 17, Molinari 18, Groppo 14, Signo- 
retti 22, Specogna 3, Tonizzo 10. T.. 23/27. 
ARBITRI: Colucci di Udine e Bel di San Daniele. 


PAGNACCO - In una tipica di fine stagione, caratte- 
rizzata da un certo rilassamento delle difese, il Man- 
zano ha superato al di fuori delle mura amiche il Pa- 
gnacco. 

La sfida ha avuto uno sviluppo decisamente im- 
prontato all'equilibrio, situazione che non è cambia- 
ta sino alla conclusione. Le due squadre infatti han-. 
no avuto una conduzione parallela del match, e i 
vantaggi che le due contendenti sono riuscite a otte- 
nere non hanno mai superato le due lunghezze. 

Soltanto negli ultimi 3-4 minuti il Manzano ha az- 
zeccato alcune conclusioni da tre punti, guadagnan- 
do 4 o 5 lunghezze di vantaggio. Per il Manzano si 
sono distinti Floreancig e Molinari, mentre per il Pa- 
gnacco sono piaciuti Di Leo e Zaggia. 


PORCIA: Viscontin 2, 
Del Tedesco 16, Bocca- 
lon 6, Mazzocut n.e., 
Miotti 16, Zaghis 11, 
Ricci 8, Rizzetto 2, Ros 
25, Brusadin. T.l. 17/33. 
MARTIGNACCO:  ITuric 
1, Panama 9, De Monte 
11, Parpinel 5, Gnesda 
13, Ferro, Gobbo 4, Ma- 
rega 16, De Clara 9, Gat- 
tolini 10, T.1. 15/28. 
ARBITRI: Fazio di Mon- 
falcone e Pauletto di 
Gorizia. 

NOTE: primo tempo 
38-43. 

Il Porcia ha voluto to- 
gliersi una bella soddisfa- 
zione nel turno conclusi- 
vo del campionto di serie 
G2 battendo la capolista 
incontrastata che ha let- 
teralmente dominato la 


stagione, il Martignacco. 
La prima della classe 
non vede per nulla com- 
promesso il proprio cam- 
mino, anche se l'infortu- 
nio patito da Marega in 
questa sfida rappresenta 
una bella tegola per l'al- 
lenatore in vista dello 
spareggio promozione 
con l'Alassio. Parliamo 
ora della partita; per tut- 
to il primo tempo e per 
buona parte della ripre- 
sa il Martignacco ha te- 
nuto la testa della sfida. 
Al 30' il tabellone testi- 
monia un +12 peri friu- 
lani; il Porcia, giocando 
con cinque piccoli au- 
menta la pressione difen- 
siva e raggiunge la fuggi- 
tiva in soli 5 minuti. Nel 
finale l'ottima precisione 
del tiro dei padroni di ca- 
sa li fa prevalere impe- 
dendo Co ospiti di rien- 
trare in partita. ; 

T.li 


Il Don Bosco riesce ad accedere alla finale play-off. 


SENATORS 79 
LARGO ISONZO 78 


Senators: Gruden 9, 
Zucco 4, Coprez 10, Sor- 
rentino 15, Lugan 22, 
Piani, Galliani, Saraci- 
no 7, Denissa 12. 

Largo Isonzo: Del Bel- 
lo 7, De Corti 11, Mino- 
re 14, Tulliani 8, Colaut- 
ti 13, Verzegnassi 12, 
Minocci 13, 

Arbitri: Degano di Udi- 
ne e Fumi Andrea di 
Muzzana. 

Note: primo tempo: 
43-22 per il Largo Ison- 
zo. 


GORIZIA — La vittoria 
del cuore e dell'orgo- 
glio. I Senators si erano 
inabissati fino a un im- 
pietoso «meno 21», 
43-22 per il Largo Ison- 
zo all'intervallo, 

Nella ripresa l’avvin- 
cente recupero dei loca- 
li. Con una difesa di gra- 
Dito e la voglia di lotta- 
re su tutti i palloni i ne- 
ri rosicchiano il gap che 
i monfalconesi si erano 
costruiti senza troppo 
penare. 


INFOTER 91 
SCOGLIETTO , 82 


Infoter: Blasini, Cateri- 
ni 20, Giaimo, Godeas 
22, Gassani 12, Prodani 
8, Rosa 13, Visintin ll, 
Di Lenardo 5, Tonut. 
Scoglietto: Verzegnas- 
si, Gnesda 19, Sreberni- 
ch 6, Schrott 15, Villa- 
novich 9, Gustin, Masa- 
la 30, Forza 3." 
Arbitri: Gregoratti di 
Palazzolo e Pillinini di 
Tolmezzo. 


GORIZIA — L'avvio del- 
l'Infoter è al fulmicoto- 
ne: All'intervallo i gori- 
ziani chiudono la prati- 
ca sul 48-41. Nuovo al- 
lungo nella ripresa del- 
l'Infoter che guadagna 
una dozzina di lunghez- 
ze di margine, ma di 
nuovo un combattivo 
Scoglietto riemerge sul 
71-71. Quindi nel finale 
i goriziani si staccano 
giocando la carta tatti- 
ca della 3-2 aggressiva. 


GRADO 62 
RONCHI 63 


Grado: Mazzoli 16, Zor- 
ba, Pasian 4, Bellan 4, 
Schiaffino 19, Marche- 
san 3, Millotti 11, Aiel- 
lo 4, Sera 1. All: To- 
gnon. 

Ronchi: Borsetti 12, 
Porcari 5, Fabris 4, Ber- 
nardi 5, Pellizzon 17, 
Gelin 7, Marras 2, Satta 
2, Nonino 7, Galbiati 2. 
All.: Gallo. 


Arbitri: Sandrin di 
Aquileia e Zinni di Ter- 
zo d'Aquileia. 


GRADO — Il finale è un 
thrilling: a 13” dalla si- 
rena il Grado è in van- 
taggio 62-60, con cane- 
stro di Schiaffino. Il 
Ronchi ha però l'ultima 
palla: tira Celin ma sba- 
glia, rimbalzo di Bernar- 
di che segna e subisce 
fallo. Dalla lunetta an- 
cora Bernardi si dimo- 
stra glaciale realizzan- 
do il libero del sorpas- 
so. 

m.d. 


INTER 1904 80 (45) 
CUS 83 (40) 
INTER: Minucci 15, 


Grasti 0, Furlan 6, Iu- 
rkic 21, Cocevar 0, 
Valdemarin 2, Apollo- 
nio 16, Musto 0, Baici 
22, Salvemini 0. 

CUS: Vascotto 6, Bar- 
bisan 4, Cortivo 7, 
Adamolli 13, Tiziani 
14, Bergamin 14, Mil- 
lo 8, D'Orlando 17, Toi- 
ch 2, Pizzamei 0. 
ARBITRI: Vettorato e 
Garacoglia. 


Anche se con un margi- 
ne piuttosto ridotto il 
Gus ha violato il terre- 
no dell'Inter 1904, man- 
tenendo più viva che 
mai la suspense che ca- 
ratterizzerà l'ultima 
giornata di gare. Per la 
lotta che caratterizzerà 
l'ultima giornata di ga- 
re per la lotta che vede 
la squadra universita- 
ria opposta all'Helveti- 
us. 


HELVETIUS 103 (45) 
AGLI 72 (28) 


Arbitri: De Gobbis e 
Bertoli. 

Helvetius: Persi 4, 
Ipcic 9, Jogan 9, Pieri 
21, Zuppin 23, Possega 
4, Tomsich 18, Furlan 
2, Crismancich 3. 

Acli: Treni 5, Dussi 2, 
Karis 7, Gallini. 27, 
Franca 6, Barzelogna, 
Cutazzo 6, Baroncini 
10, Blasina 9, Bonetta 
ne. 

Il Gicibona Helvetius 
ha superato brillante- 
mente il primo capitolo 
della volata finbale che 
porterà la formazione 
di Furlan o il Cus alla 
promozione di serie C2. 
La partita con l'Acli 
non ha mai visto in di- 
scussione il risultato, 
anche per le pesanti as- 
senze che hanno frena- 
to l'Acli. 


LONDON PUB 87 (42) 
JEAN L. DAVID72 (33) 


Old London Pub: Cigot- 
ti 8, Volpe 6, Lerini 10, 
Glavina 10, Catalanotti 
7, Giassi 14, Sgubin 8, 
Franceschini 4, Ser- 
schen 10, Maiola 10. 

Jean Louis David: 
Gobbi 4, Fabrici 19, 
Bianchi, Marino 24, Ra- 
din, Pugliese 9, Franco 
4, Moratto 10, Pahor 2. 
La Libertas Old London 


SERIE D/RISCHIO SPAREGGIO 


Per Helvetius e Cus 
un verdetto rinviato 


Basket - Serie D 


Pub si è tolta la soddi- 
sfazione di battere il 
Jean Louis David in 
una sfida caratterizza- 
ta dall'importante as- 
senza sul fronte della 
squadra di Moscolin. 
La Libertas ha gareggia- 
to con una condizione 
atletica davvero invi- 
diabile, alla quale si è 
opposto soltanto il tan- 
dem Marino-Fabricci. 


52 (33) 
58:(29) 
Strukelj' e 


KONTOVEL 
LEGA N. 
Arbitri: 
Mian. 
Kontovel: Pertot 2, 
Kralj 12, Gulich 13, Tu- 
rk 9, Starc 2, Civardi 2, 
Vodopivec 5, Emili, Go- 
dnich 7. 

Lega Nazionale: Calci- 
na 8, Ursich 4, Ziberna 
8, Crocetti 1, Sossi 3, 
Maranzana 2, Tamaro 
6, Vecchioni 5, Vercelli 
5, Odinal 16. 

In una gara dai toni 
molto rilassati, tipici 
delle ultime partite del- 
la stagione, il Kontovel 
si è arreso sul proprio 
terreno alla Lega Nazio- 
nale. Il primo tempo è 
stato decisamente equi- 
librato e soltanto alla fi- 
ne il Kontovel è riusci- 
to ad allontanarsi. L'ini- 
ziativa del Kontovel è 
soltanto un fuoco di pa- 
glia in quanto la Lega 
nazionale rintuzza im- 
mediatamente e nei pri- 
mi minuti del secondo 
tempo si rimette in car- 
reggiata. 


SANTOS A. 108 
DOM 94 


(57-50) 
Arbitri: De Rossi di 
Udine e Fumi di Muzza- 
na. 

Santos: Tranquillini 6, 
Canato 13, Cossutta 4, 
Mezzina 9, Degrassi 7, 
Torossi 3, Valente 22, 
Govacic 14, Nardini 30, 
Petelin 0. 

Dom: Franco 21, Corsi 
17, Kociancic 4, Primo- 
sic 9, Podbersig 5, Am- 
brosi, Jark 9, Campa- 
nello 36. 

Il Santos Autosandra 
ha confezionato un po- 
sitivo successo sul 
Dom. La formazione 
isontina è apparsa del 
tutto allo sbando, tanto 
che i triestini hanno 
conquistato nei primis- 
simi minuti 10-15 lun- 
ghezze di vantaggio. 


RISULTATI 


Scoglietto 


PROSSIMO TURNO 


Helvetius-Acli Fanîn Ts 03-72. Dom-Cus Trieste 
Infoter-Scoglietto 91-82 Infoter-Helvetius 
Grado-Acli Ronchi 62-63 Internazionale-Acli Ronchi 
Internazionale-Cus Trieste 80-83 —Kontovel-Scoglietto 
Isonzo Sen.-Largo Isonzo 79-78 Largo Isonzo-Acli Fanin Ts 
Kontovel-Lega Naz. 52-58 Lega Naz.-Santos 
Libertas-J.Louls David 87-72 Libertas-Isonzo Sen. 
Santos-Dom 1108-94 —J.Louîs David-Grado 

CLASSIFICA 
Helvetius 46 29 23 6 2436 2124 
Cus Trieste 46 29 23 6 2238 2038 
Infoter 42 29 21 8 2589 2356 
‘Santos 42 29 21 8 ‘2315 2117 
Grado 38 29 19 10 2319 2190 
Acli Ronchi 36 29 18 1 2112 2055 
Internazionale 30 29 15 14 2450 2485 
Dom 30 29 15 14 2558 2611 
Kontovel 28 29 14 15 2219 2108 
J.Louis David 24 29 12 LId 2418 2517 
Lega Naz. 22 29 n 18 2054 2151 
Largo Isonzo 20 29 10 19 2179 2243 
Libertas 20 29 10 19 2180 2287 
Acli Fanin Ts 16 29 8 21 2199 2982 
Isonzo Sen. 14 29 7 22 2351 2665 
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UDINE — «E finito un 
campionato da dimenti- 
care, per noi. Bisognerà 
solo ricordare certi erro- 
ri per non commetterli 
di nuovo in futuro, altri- 
menti per la pallavolo 
friulana saranno guai». 
Pensieri e parole di capi- 
tan Giacomo Zanuttigh, 
al ritorno dall'ultima fa- 
tica stagionale in quel di 
Grottazzolina (nelle Mar- 
che). 

Parole che segnano il 
tramonto di una stagio- 
ne passata dal team 
biancoverde a fare i con- 
ti con la paura. Una sta- 
gione da mettere al più 


presto nel cassetto. «Nel- . 


la prossima annata — 
continua il capitano del 
sestetto udinese — si do- 
vrà partire chiarendo in 
anticipo ciò che caratte- 
rizza il lavoro di una 
squadra. Oltretutto, biso- 
gnerà verificare la volon- 
tà, la forza e le motiva- 
zioni degli anziani, per 
riuscire a creare una 
squadra vera assieme ai 
giovani. Ormai sono lo- 
ro, i vari Cappellini, 
Tomba, Tonello, Cosza- 


RISU 


SERIE Bi 


AT 


rt del lunedì 


Lunedì 20 maggio 1996 


SERIE B1 /LA VBUESCE SCONFITTA DALL’ULTIMA FATICA CONTRO LA VIDEX | SERIE B2/A SEDICO QUASI UNA RESA 


«Annata da scordare» 1'!Imsa conclude 


Capitan Zanuttigh: «Ricordare solo certi errori per non commetterli più» a 


ch, che devono sostene- 
re il Vbu, non noi vec- 
chietti». 

Il. giocatore-simbolo 


degli anni di serie A a. 


Udine, punta il dito sen- 
za mezzi termini sui pro- 
blemi di carattere finan- 
ziario che hanno fatto 
scoppiare molte polemi- 
che tra giocatori e diri- 
genti del sodalizio udine- 
se. Problemi quasi risol- 
ti durante questa anna- 
ta, soprattutto grazie al 
senso di responsabilità 
di tutte le componenti. 
Insomma, quei rimborsi 
spese chiesti dai giocato- 
ri che, per motivi di stu- 
dio o di lavoro, hanno 
fatto i pendolari per pre- 
senziare agli allenamen- 
ti del Vbu sembra non si- 
ano ancora stati «evasi». 

Ma il discorso di Za- 
nuttigh sulle motivazio- 
ni, risulta molto più 
coinvolgente. .. Proprio 
sull’anziano capitano, in- 
fatti, aleggiano 
dubbi: continuerà o ap- 
penderà le scarpe al 
chiodo? Lui chiede tem- 
po. «E una decisione che 
prenderò fra un po' — di- 
ce — ma dev'essere pon- 


E CLASSIFICHE MASCH 


molti’ 


derata con attenzione. 
Non voglio fare flanella 
se la mia decisione do- 
vesse essere quella di 
continuare». 

Intanto, dalle Marche 
arrivano notizie confor- 
tanti sulla sua ennesima 
buona prestazione e su 
quella, altrettanto positi- 
va, del giovane Mauro 
Tonello (classe 1976) im- 
piegato dall'inizio nella 
posizione di centrale. 

Il punteggio evidenzia 
una netta sconfitta per i 
friulani (3-0 il risultato 
finale in favore della Vi- 
dex Grottazzolina), con- 
dita da parziali piuttosto 
secchi: 15-3, 15-8, 15-1. 
Insomma una partita di 
vacanza per festeggiare 
la Videx, già promossa 
in A2 prima dell’incon- 
tro vista la sconfitta con- 
comitante del Bustaffa 
Mantova in quel di Mo- 
dena, e la salvezza del 
Vbu. Questa, infine, la 
formazione udinese sce- 
sa in campo: Bruno, Za- 
nuttigh, Cappellini, To- 
nello, De Cecco, Cosza- 
ch, Paoluzzi, Tomba, Val- 
lar e Di Paolo. 

Francesco Facchini 


SERIE Ci 


Risultati: Sav Codigoro Fe-Milano 
Nuova Segrate 3-0; Placobert Caronno 
Va-Madel Liverani Ra 0-3; 
Italkero/Viki Modena-2 Castelli Bustaf- 
fa Mn 3-0; Itas Mezzolombarda Tn-Ca- 
rilo Loreto An 2-3; Videx Grottazzol 
Ap-Vb Udine 3-0; Grafica Veneta Pd- 
Stadium Miranzola Mo 0-3; Us Olim- 
pia Sav Bg-Marcato Mestre Ve 3-1. 
Classifica: Videx Grottazzol Ap 42; 2 
Gastelli Bustaffa Mn 40; Carilo Loreto 
An 38; Italkero/Viki Modena 36; Itas 
Mezzolombarda Tn e Grafica Veneta 
Pd 28; Us Olimpia Sav Bg, Sav Codigo- 
ro Fe e Stadium Mirandola Mo 26; 
Marcato Mestre Ve 18; Vb Udine 16; 
Milano Nuova Segrate e Madel Livera- 
ni Ra 14; Placobert Caronno Va 12. 


SERIE B2 

Risultati: Volley Sedico-Ok Val Imsa 
Go 3-0; Us Volley Pordenone-Birra 
San Miguel Tn 1-3; As Marconi Volley 
Re-Gamma Refin Bs 0-3; Cervo Ro. 
Ver. Bag. Pr-Un Mobirolo Carpi Mo 
1-3; Cus Modena-Kreaton Provenza 
Mo 0-3; Red Level Isola Vr-Me Cart 
Cavriago Re 3-0; Calz. Mura Asola 
Mn-Boomerang Bussol. Vr. 3-2. Classi- 
fica: Kreaton Provenza Mo 48; Boome- 
rang Bussol. Vr 42; Volley Sedico BI 
38; Birra San Miguel 34; Ok Val Imsa 
Go 30; Gamma Refin Bs e As Marconi 
Volley 26; Red Level Isola Vr, Calz. 
Mura Asola Mn e Me/Cart Cavriago Re 
24, Us Volley Pordenone 18, Cus Mode- 
na 16, Un. Mobirolo Carpi Mo 10, Cer- 
vo Ro.Ver. Bag. Pr 4. 


B1 DONNE 
Terno secco 
perla Camst 
sulla ruota 
di Trevi 


Risultati: Latterie Friulane Ud-Ideal 
S. Giustina BI 0-3; Us Ponte nelle Alpi 
Bl-Flebus Povoletto Ud 3-0; Nova 
Bens Noventa Pd-Eurolivenza Tv 2-3; 
Ganevel Spumanti Tv-Sobema Soca Go 
3-0; Fincantieri Monfalcone Go-Lagu- 
na Light Tv 0-3; Victoria Legnago Vr- 
Pall. Fossò Pd 0-3; Pallavolo Trieste- 
Sloga Koimpex Ts 3-1. Classifica: Ca- 
nevel Spumanti Tv 46; Laguna Light 
Tv e Ideal S. Giustina Bl 40; Sloga 
Koimpex Ts 38; Pall. Fossò Pd e Sobe- 
ma Soca Go 28; Pall. Trieste, Us Ponte 
n. Alpi BI ed Eurolivenza Tv 26; Fin- 
cantieri Monf. Go 22; Nova Gens No- 
venta Pd 18; Latterie Friulane Ud 14; 
Flebus Povoletto Ud 10; Victoria Le- 
gnago Vr 2. 
SERIE C2 

Risultati: Pol. Prevenire Ts-Super- 
market Europa 3-0; Volley Ball Mania- 
go-Leyline Torriana 1-3; Itely Faedis- 
Eltor 3-2; Olympia Cr Gorizia-Gittà 
della Calzatura 1-3; Gsp Mossa Cando- 
lini-Volley Ball Udine 3-0; Dtg Porcia- 
Ideal Sedia 1-3; Bor Fortrade-Cs Prata 
2-3. Classifica: Eltor 46; Ideal Sedia 
40; Dtg Porcia 38; Pol. Prevenire Ts 
34; Città della Calzatura, Volley Ball 
Udine, Olympia Cr Gorizia e Itely Fae- 
dis 28; Bor Fortrade e Supermarket 
Europa 22; Gsp Mossa Candolini e 
Leyline Torriana 18; Us Prata 10, Vol- 
ley Ball Maniago 4. 


ro che dalla parte avversa- 
ria la ricezione ha difetta- 


3-0 


(15-4; 15-6; 15-12) 
CAMST PAV UD: Ada- 
mi, Gerolami, Minen, 
Moreale, Marega, Lodo- 
lo, Fragiacomo, Huel- 
ler, Nacor. All.: Liani. 
OLIO METELLI TREVI: 
Conti, Adriani, Agosti- 
nelli, Cardelli, Giustini, 
Pietrolati, Talacchia, 
Uccellani, Zanella. 
UDINE — Come previsto 
l'incontro non ha creato 
emozioni,visto il divario 
tecnico e di classifica tra 
le due squadre. Con una 

artenza a razzo la Camst 

a dominato i primi due 
set, e solo nel terzo si è vi- 
sta qualche scintilla, 
quando le «pavine» hanno 
rallentato convinte di 
aver già domato il campo, 
ma dall'11-11 le friulane 
hanno allungato e poi vin- 
to. 


3-1 


(15-11, 8-15, 15-6, 15-7) 
AUSSAFER: Colussi, 
Tortul, Battistutta, Bel- 
linetti, Debidda, Bru- 
mat, Ballaminut, Liva, 
Mazzolin, Vittor, Rizzet- 
to. AIl.: Savonitto. 
CANEVEL SPUMANTI: 
Tolomio, Bison, Toffoli, 
Pasqualetto, Trabac- 
chin, Di Sanzo, Berton, 
Biasi. All.: Tiboroski. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — L'Aussafer brinda 
con lo spumante Canevel, 
festeggia la vittoria sulle 
trevigiane e chiude così in 
bellezza, il campionato. 
Nel complesso la gara è 
stata condotta quasi co- 
stantemente dalle sangior- 
gine che hanno messo in 
atto efficaci trame di gio- 
co. Il servizio è stata l'ar- 
ma più incisiva, tant'è ve- 


to, impedendo così la co- 
struzione delle varie fasi 
di attacco. 

Nel primo set l'Aussafer 
ha schierato in campo il 
duo Tortul-Brumat al cen- 
tro, Debidda in regia oppo- 
sta a Vittor, in banda Belli- 
netti e Ballaminut. È subi- 
to il Canevel a portarsi in 
vantaggio (1-5); time out 
della Savonitto e immedia- 
ta reazione delle padrone 
di casa che agguantano la 
parità sul 5-5. 

Nuovo distacco delle tre- 
vigiane (5-8), recupero, pa- 
rità (9-9) e sorpasso del- 
l'Aussafer che, con la man- 
cina Michela  Bellinetti, 
mette a segno il suo quin- 
dicesimo punto. Seconda 
frazione testa a testa fino 
al 6-6, poi le avversarie 
biancoblù prendono il lar- 
go, e con un parziale di 0-4 
si aggiudicano il set. 

Senza storia la terza e la 
quarta frazione: le venete 


TRIESTE — Non ha pra- 
ticamente offerto grosse 
emozioni il derby di fine 
stagione. La Pallavolo 
Trieste ha battuto per la 
seconda volta lo Sloga 
Koimpex, con il punteg- 
gio di 3-1 (15-6; 13-15; 
15-12; 15-8). Alla fine 
della stagione regolare, 
Caneval Mogliano, Lagu- 
na Light Paese, Ideal San- 
ta Giustina e Sloga Koim- 
pex vengono promosse 
direttamente in B2. Fos- 
sò e Soca Savogna acce- 
dono ai play-off promo- 
zione che inizieranno sa- 
bato prossimo, mentre il 
Victoria Legnano viene 
retrocesso. 

Per quanto riguarda le 
altre squadre regionali 
della C1, oltre alla Palla- 
volo Trieste, rimasta 
esclusa dai play-off per 
due punti, Fincantieri 
Monfalcone, Latterie 
Friulane Vivil di Villa vi- 
centina e Flebus Povolet- 
to chiudono la stagione 
e infamia e senza lo- 

E 

Ma veniamo alla cro- 
naca del derby tra Palla- 
volo Trieste e Sloga 
Koimpex, epilogo agoni- 
stico della stagione. La 
gara è stata combattuta, 
ma giocata su toni molto 
pacati e senza tensioni di 
alcun tipo. Dopo il primo 
set, nel quale la Pallavo- 
lo ha dominato e vinto in 


SERIE B2 DONNE /SUCCESSO CASALINGO 
L'Aussafer chiude l'annata 
brindando con «Canevel» 


hanno comunque cercato 
di combattere fino alla fi- 
ne ma sono state costrette 
a cedere agli attacchi delle 
sangiorgine. 

«Una stagione sicura- 
mente positiva dal momen- 
to che l'obiettivo iniziale 
era la salvezza — ha com- 
mentato la coach Savonit- 
to — anche se rimane il 
rammarico per la mancata 
partecipazione ai pr 
previsti, grazie alla rifor- 
ma, per la terza e la quar- 
ta in classificata». Sarebbe- 
ro, infatti, bastati due pun- 
ti in piu' per aspirare alla 
promozione in BI. 

«Purtroppo non abbia- 
mo saputo cogliere alcune 
gare che erano alla nostra 
portata, tra cui quelle con 
il Povo e con lo Schio — ba 
aggiunto l'allenatrice — e 
questo non per una caren- 
za tecnico-tattica, ma so- 
prattutto per la mancanza 
di continuità nelle varie fa- 
si di gioco». 

car. la. 


SERIE C1/LO SLOGA PERDE MA E PROMOSSO 
Trieste fa suo il derby 


Una concitata azione del derby Pallavolo Trieste - Sloga. (foto Lasorte) 


scioltezza, quello succes- 
sivo ha offerto momenti 
più avvincenti, con le 
squadre molto determi- 
nate a rincorrersi vicen- 
devolmente. 

I padroni di casa erano 
avanti 10-8, poi in parità 
13-13, quando un ace su 
Bertocchi ha chiuso 
15-13 in favore degli 
ospiti. Nel terzo Butelli e 
compagni sono stati bra- 
vi ad allungare fino al- 
l'8-3; il Kolmpex li ha 
riacciuffati sul 9 pari, e 
poi 12-12, con il Trieste 
e ha avuto a disposizione 
quattro set-ball prima di 
vincere per 15-12. 

Il quarto e ultimo par- 
ziale è stato dominato 
dalla squadra di casa, ca- 
pace di accumulare un 
VEBOESio di 7-2, accor- 
ciato da Bosich e compa- 

mi abili nel portarsi a ri- 

losso degli avversari sul- 
1'8-7 e poi sul 12-8, È sta- 
to Butelli ad andare al 
servizio per il primo ma- 
tch-ball, che è stato an- 
nullato, seguito da Fonta- 
not; la para è terminata 
sul 15-8. v 

Sintomatico al termine 
della contesa il simulta- 
neò urlo di felicità delle 
due contendenti, chi per- 
ché aveva ottenuto il suc- 
cesso sul campo, chi per- 
ché, pur avendo perso, 
ha festeggiato la fine del- 
la stagione e la promozio- 
ne ottenuta. 


SERIE B2 DONNE /IN CASA CON L’HERACLIA 
Alloys lotta fino all'ultimo 
mala vittoria è degli ospiti 


3-0 


(15-8, 15-8, 15-11) 
IMSA: Feri 6+6, Cola 
0+5, Giancarlo Populi- 
ni 2+4, Princi 2+1, Ma- 
nià 0+0, Florenin 5+4, 
Korsic 3+2, Simon Cer- 
nic 0+0. 

SEDICO — Mai così in al- 
to: ottavi tre stagioni fa, 
quintultimi l'anno dopo, 
quinti in questa annata 
che era iniziata con un 
solo imperativo categori- 
co, quello di mantenere 
la B2. La salvezza non 
solo è arrivata in antici- 
po; l'Imsa addirittura si 
è fermata a un passo dai 
play-off introdotti «vi- 
gliaccamente» a metà 
marzo, quando i sestetti, 
di tutte le squadre, sta- 
vano rispettando le atte- 
se (o le stavano deluden- 
do) delle rispettive socie- 
tà, che i loro programmi 
li avevano fatti nell'au- 
tunno scorso. 

Quinta, dunque, l'Im- 


I ragazzi del Koimpex, 
con la mente più alla ga- 
ra delle ragazze della so- 
cietà che sì giocavano la 


sa. E' forse questo tra- 
guardo inaspettato, e il 
non dover più battaglia- 
re per altri obiettivi, che 
ha annebbiato le idee 
dei rossoblù (ben sedici 
errori punto contro gli 
otto dei bellunesi). 

Non che il Sedico non 
‘meriti il terzo posto: ha 
vinto anche all'andata, 
anche se con la complici- 
tà dei goriziani. A Sedico 
quasi una resa; forse an- 
che perchè i centrali era- 
no fuori misura (Paolo 
Cola, ma senza seminare 
ombre di sospetti su pre- 
sunti colpevoli, aveva 
abituato troppo bene nel 
le ultime settimane la ri- 
cezione quando alzava i 
muri). 

E poi ancora un sestet- 
to inedito: ha debuttato 
nel terzo set l'alzatore 
Loris. Manià, junior. 
Olympia permettendo, 
potrebbe rientrare nella 
rosa dell'Imsa nella pros- 
sima stagione, assieme a 
un altro baby, Manuel 
Devetak. 

Primo set: sotto rete 
senza l'opposto Matej 


Iquinto posto 


Cernic, rimasto in pan- 
china perché durante il 
riscaldamento il bicipite 
destro ha cominciato a 
dare fastidio (assente 
l'opposto titolare Gianlu- 
ca Populini per infortu- 
nio). Così in questo ruo- 
lo Zamò ha spedito Gian- 
carlo  Populini, dopo 
un'iniziale titubanza se 
utilizzare invece capitan 
Ales Feri. In regia Simon 
Cernic, ma solo perché 
si è ripreso dagli acciac- 
chi prima del titolare 
Stefano Rigonat. 

Incontro equilibrato 
nonostante tutto fino al 
9-8, poi due ace dei bel- 
lunesi (quattro servizi 
punto in tutta la gara) 
hanno tagliato le gambe 
ai goriziani. 

Senza storia il secon- 
do set: dopo il 2-2, il 
14-4. Combattuto di nuo- 
vo il terzo: 5-5 e provvi- 
sorio vantaggio dell'Im- 
sa sul 9-10; ma i bellune- 
si recuperano, pareggia- 
to i conti e controllano 
l'Imsa fino al match- 
ball. 

Lt. 


SERIE C2/BATTENDO IL GRADO IN TRE SET 


serie B che ‘alla partita 
PRODdE, hanno giocato 
‘orse senza particolari 
stimoli, dando vita a una 
tipica partita di fine sta- 
ione. Dusan Blahuta ha 
‘atto giocare tutti i suoi 
ragazzi, alternandoli sul 
parquet a seconda delle 
necessità; sia Zuccon che 
i due Kralj; nonché il 
sempre presente Mauri- 
zio Stabile si sono dati 
particolarmente da fare. 

La Pallavolo Trieste, 
pur vicendo, ha visto sfu- 
mare la possibilità di di- 
sputare 1 play-off ma ha 
messo in luce più di un 
giovane talento. 

Dalle parole dei gioca- 
tori leader del gruppo, 
Lorenzo Butelli e Paolo 
Marsich, commenti neu- 
tri sulla stagione appena 
terminata: «Certo, è vero 
che per pochi punti ab- 
biamo perso, i. play-off, 
ed è altrettanto vero che 
contro squadre deboli ci 
siamo incredibilmente ar- 
resi. Non va scordato, co- 
munque, che in tutto il 
girone di ritorno il p- 
po ha fatto vedere il pro- 
prio valore e molti giova- 
ni hanno potuto esprime- 
re le loro potenzialità, fa- 
cendo bene sperare per il 
futuro». 


g.5. 


lano sull’ 11-1, e finiscono in crescendo 


Prevenire finisce in bellezza 
Bor perde in casa con il Prata 


TRIESTE — Epilogo positivo per la 
squadra del Prevenire, allenata da 
Marco Drabeni. Alla palestra di Monte 
Cengio ha superato il Supermercato 
Europa Grado per 3-0 (15-8; 15-6; 
15-2). 

Molto probabilmente i triestini si sa- 
rebbero aspettati una gara più difficile 
e impegnativa, ma il Grado, dopo un 
inizio piuttosto combattuto, non ha op- 
posto una resistenza eccessivamente 
coriacea. 

Il coach Drabeni ha dovuto fare a 
meno dei fratelli Bertocchi; ha messo 
in campo Walter Tauceri in regia, il so- 
lito e importante Gianni Benvenuto, 
che ha saputo farsi notare con alcuni 
attacchi pregevoli, e anche Samec, che 
ha giocato tutti e tre i set, riuscendo a 
chiudere la gara con cinque battute 
vincenti consecutive. 

Enrico bianchi ha giocato in alcuni 
frangenti, facendo così girare Tauceri 
in attacco, mentre lo stesso Drabeni 
nel terzo set è sceso sul parquet. 

In casa Prevenire, al termine della 
stagione, c'è soddisfazione per la bril 


RISULTATI E CLASSIFICHE FEMMINE 


Risultati: Las Tortoreto Te-Bulli & Pupe Mc 2-3; 
Fblexport Urbino Ps-Vibi Finishing BÌ 3-1; Lib. 
Glaus Forlì-Il Fè Ferrara 3-1; Camst Pav Udine- 
Ol, Metelli Trevi Pg 3-0; Pall. Gubbio Perugia- 
Pol. Torrefranca Tn 1-3; Mark Leasing Jesi An- 
Icot Forlimpopoli Fo 3-1; Casor S: Lazzaro Bo- 
Valce Ancona 3-0. 

Classifica: Mark Leasing Jesi An 46; Il Fè Ferra- 
ra 44; Lib. Claus Forlì e Icot Forlimpopoli 34; Las 
Tortoreto Te e Bulli & Pupe Mc 28; Valce Ancona 


‘lante fase finale, ma anche un certo 
rammarico per i punti persi per strada 
contro squadre non fortissime, che 
hanno fatto terminare i triestini al 
quarto posto ma con quattro punti in 
più rispetto a quelli racimolati l'al 
tr'anno. 

Il Bor Fortrade ha invece concluso 
le sue gare interne perdendo davanti 
al proprio pubblico, con il Prata, per 
2-3 (4-15; 15-12; 11-15; 15-12; 5-15). 
Una partita non certo brillante, che ha 
deluso le aspettative della vigilia del 
coach Stefano Cella. Sarebbe stato bel 
lo un gioco pulito e più vivace di quel- 
lo visto; con tutta probabilità, la ten 
sione agonistica dei ragazzi del Bor ha 
tenuto fino alla brillante prova offerta 
nel derby con l'Olympia Gorizia, ma le 
partite successive non hanno mai of- 
ferto spunti altrettanto vivaci. 

Dopo un primo set vinto dai triesti- 
ni in maniera fin troppo facile, il resto 
della gara ha premiato la maggior vo- 
lontà dimostrata dagli ospiti, che han- 
no così potuto terminare nel migliore 
dei modi un campionato decisamente 
deludente, chiuso al penultimo posto. 


SERIE BI 


3-0 


(15-3 15-12 15-11) 

ALLOYS: Bertossa, Bencina, Franco, 
Picciulin, Damiano, Novelli, Ahmed, 
Cecot. di 

HERACLIA: Visentin, Franzoi, Mat- 
tiolo, Secolo, Ranghiero, Boem, Mon- 
tagner, Liviero, Mazzola, Venturini. 
MONFALCONE — Anche se sconfitta 
per 3-0, l'Alloys chiude la stagione con 
un'ottima prestazione, a coronamento 
di un girone di ritorno con i fiocchi che 
ha portato la squadra cantierina a co- 
gliere, con pieno merito, la salvezza con 
un turno di anticipo. 

L'incontro con le venete poteva esse- 
re la tipica partita di fine stagione; inve- 
ce, dopo un inizio in sordina la gara si è 
accesa, diventando molto combattuta 
ed equilibrata, tanto che non sembrava 
di assistere allo scontro tra atlete che 
sono quasi agli estremi della classifica. 

L'Alloys inizia male, e forse risente 
del tifo assordante dei fan delle padro- 
ne di casa. In pochi minuti le venete vo- 


per 15-3. Il secondo set sembra la copia 
del precedente, in quanto l'Heraclia s'in- 
vola sino al 9-1, quando l'orgoglio delle 
monfalconesi si fa sentire. Si lotta pun- 
to su punto, con le ospiti impegnate in 
una lenta ma inesorabile rimonta. Si ar- 
riva così al 13-11, ma proprio nel finale 
GUaloe errore di battuta dà la vittoria 
alle venete per 15-12. 

Il terzo set è avvincente, con l'Alloys 
che si oppone strenuamente al gioco del- 
la prima della classe. Dopo un sostanzia- 
le pareggio (4-4), l'Heraclia sembra po- 
ter staccarsi portandosi sul 10-4, ma de- 
ve invece subire una decisa reazione 
delle cantierine, che si riportano sotto 
sino al 12-9. In un finale concitato, e 
con un tifo in crescendo che si prepara 
all'invasione di campo, le venete si im- 
pongono per 15-11. 

‘a fine grande festa, con le solite 
docce per atlete e tecnici dell'Heraclia 
che festeggiano la seconda promozione 
consecutiva. Un elogio va rivolto all'Al- 
loys, riuscita a trovare in una partita 
ininfluente il giusto orgoglio, per dimo- 
strare quanto è stato meritato il 3-0 in- 
flitto alle venete nella partita di andata. 

Silvio Micheluzzi 


C1 DONNE /IL CALENDARIO DELLA SECONDA FASE SARA” NOTO OGGI O DOMANI 


Il Borla spunta ma lo Sloga va ai «play-off» 


TRIESTE — Lo Sloga 
Koimpex giocherà i 
play-off promozione a 
partire da sabato e, visto 
che c'è tempo ancora 0g- 
gi per confermare l'ade- 
sione (è possibile rinun- 
ciare, ma non sono previ- 
sti ripescaggi), il calenda- 
rio della seconda fase sa- 
rà disponibile domani o 
mercoledì. 

Dopo un'intera stagio- 
ne condotta nel quartet- 
to di testa, e nonostante 
il buon margine di van- 
taggio accumulato sulla 
diretta inseguitrice, la 
squadra di Opicina con 
un finale disastroso si è 
trovata a dover giocare 


tutto in una sola partita: 
il derby con il Bor. 

La partita è stata se- 
guita a Guardiella da un 
pubblico che mai, in tut- 
ta la stagione, era stato 
presente in tali propor- 
zioni, con un tifo di cui 
quest'anno non si è mai 
sospettata l'esistenza. 

Il Bor Mercantile ha 
vinto per 3-2 (15-7; 
15-9; 4-15; 10-15; 
15-11) sul Koimpex, po- 
tendo così aggiungere ai 
trofei del passato anche 
la soddisfazione di aver 
tarpato le ali alle «nemi- 
che» di sempre, calando 
il sipario sui loro sogni 
di gloria. 


Amara la constatazio- 
ne del coach Sain, colta 
a caldo dopo la sconfit- 
ta, il quale ha posto l'ac- 
cento sul fatto che tutta 
la pallavolo slovena ha 
perso la B/2. 

La partita ha offerto 
parecchi spunti di buon 
gioco e molto agonismo; 
i primi due set hanno de- 
cisamente premiato la 
maggior lucidità della 
squadra di casa, bravissi- 
ma a sfruttare la palpabi- 
le tensione delle ragazze 
del Koimpex. 

La gara sembrava do- 
versi concludere sul 3-0 
‘per il Bor ma, sul 2-0 nel 
terzo set, Breda Cok è 


stata costretta ad abban- 
donare il campo (rientre- 
rà sul 10-9 per il Bor, 
nel quarto set) e il Koim- 
pex è stato bravo a sfrut- 
tare lo sbandamento del- 
le avversarie recuperan- 
do lo svantaggio e guada- 
gnandosi il tie-break. 
Nel quinto set il Bor 
ha cambiato campo in 
vantaggio (8-5), Sain ha 
chiesto tempo sull2-6 e 
sul 14-9 Maver ha sba- 
gliato il servizio e le pla- 
ve sono riuscite a chiude- 
re per 15-12 in un tripu- 
dio di festeggiamenti sul 
campo e sugli spalti. 
Gerto che se Kalc fosse 
stato capace di far rende- 


re le sue ragazze come 
sabato pomeriggio, la 
stagione appena conclu- 
sa gli avrebbe riservato 
soddisfazioni di tutt'al- 
tra natura, comunque, 
ha vinto il derby rendon- 
dolo indimenticabile. 

Il Volley 93 ha perso a 
Sommacampagna per 
3-2 (15-10; 10-15; 15-4; 
16-14) strappando gli ap- 
plausi dei tifosi del Bat- 
taglino. Senza la Vida, 
Vatta e Fatutta hanno 
giocato in ala, Valdiste- 
no e Ghizdavicic in cen- 
tro, Gangemi opposta e 
Zimmerman in regia, di- 
sputando una bella parti- 
ta. 


C2: Sokol sigla la stagione 
conun successo a Farra 


TRIESTE — Il Sokol ha chiuso l'annata.con un corro- 
borante successo în trasferta. Sul campo del Candoli- 
ni Farra la squadra di Aurisina ha vinto per 2-3 
(15-7, 15-13, 9-15, 11-15, 6-15). Silva Neulia ha po- 
tuto schierare ed alternare sul parquet Martina Vi- 
dali in palleggio, Tanja e Lara Masten, Kosmina, Ma- 
rucelli, Sole Visentin e Semec.. 3 RA: 

Dopo il primo set, nel quale il Sokol è partito in 
difficoltà senza riuscire a riprendersi, nel secondo 
dal 4-10 la squadra di Aurisina sì è Forale sul 13-14 
e, nonostante i numerosi cambi palla, ha perso. 

Sulle ali dell'entusiasmo sono migliorate sia la ri- 
cezione che le battute e la partita ha decisamente 
cambiato volto, mostrando un Sokol agguerrito e de- 
ciso che ha capovolto l'incontro, recuperando set su 
set fino al tie-break. 

Il Candolini, partito con le riserve in campo, ha in- 
serito le titolari per recuperare il controllo, ma l'esi- 
to non è stato assolutamente quello previsto dal coa- 
ch del Farra. Al tie-break Martina Vidali, in battuta, 
si è aggiudicata 8 punti, lasciando al palo le avversa- 
rie incapaci di riprendersi. 


e Casor S. Lazzaro Bo 26; Camst Pav Udine 24; Vi. 
bi Finishing BI 22; ‘Pol, Torrefranca In 20; 
Fblexport Urbino Ps 16; Ol. Metelli Trevi Pg 10; 
Pall. Gubbio Perugia 6. 


SERIE B2 

Risultati: Gs Albatros Treviso-Noventa volley Vi 
0-3; Sps Volley Schio Vi-Cimm Godigese Tv 3-0; 
Pandacol. Sarmeola Pd-Gs Marzola Povo Tn 3-0; 
Heraclia Noventa Ve-. Alloys Monf. Go 3-0; 
‘Aussafer S. Giorgio Ud-Canevel spumanti Tv 3-1; 
S. Giorgio Mantova-Pall. Piove Padova 1-3; Ata- 
battisti Sipar Tn-Off. L.B. Corlo Mo 3-0. 
Classifica: Heraclia Noventa Ve 44; Pall. Piove 
Padova 40: Noventa volley Vi 36; Atabattisti Si- 
par Tn e Sps volley Schio Vi 34; Aussafer S. Gior- 
gio Ud e Pandacol. Sarmeola Pd 32; S. Giorgio 
Mantova 28; Gs Marzola Povo Tn 26; Canevel 
spumanti Tv 18; Off. L.B. Corlo Mo 14; Cimm Go- 

igese Tv 12; Arf Alloys Monf. Go 8; Gs Albatros 
Treviso 6. 


È SERIE C1 FEMMINILE 

Risultati: Domovip Porcia Pn-Us Fontane Trevi 
so 3-2; Spes Veltro Conegl. Tv-Ott. Tomasini 
Gord. Pn 3-2; Battaglino Verona-Volley 93 Trieste 
3-2; Porcellana Bianca Ud-Volley Dolo Venezia 
31; Oroleader Cavazz. Vi-As Kennedy Udine 3-0; 
Bmeters Bagnaria Ud-Attimeg Codognè Tv 3-1; 
Bor Mercantile Ts-Sloga Koimpex Ts 3-2. 
Classifica: Battaglino Verona 46; Spes Veltro Co- 
negl. Tv 40; Domovip Porcia Pn 38; Oroleader Ca- 
vazz. Vi e Sloga Koimpex Ts 34; Ott. Tomasini 
Gord. Pn 32; Attimeg Codognè Tv 26; Bor Mercan- 
tile Ts 24; Bmeters Bagnaria Ud 22; Volley Dolo 
Venezia e Volley 93 Trieste 18; Porcellana Bianca 
Ud 16; As Kennedy Udine 14; Us Fontane Tv 2, 


SERIE C2 

Risultati: Carigo Torriana-Cus Udine 30; Risto- 
rante Del Doge-Carfriulana Vivil 3-1; Candolini 
Farra-Cs Sd Sokol 2-3; Danone Rivignano-Lib. 
Delser Mart. 0-3; Il Mercato di Selz-Olympia K2 
Sport Go 0-3; Libertas Savitrans-Csi Tarcento 
3-1; Dragon Pub-Asfjr pallavolo 3-0. 

Classifica: Lib. Delser Mart. 46; Carigo Torriana 
44; Olympia K2 Sport Go e Carfriulana Vivil 34; 
Gsi Tarcento e Ristorante Del Doge 30; Libertas 
Savitrans 28; Cs Sd Sokol 24; Candolini Farra e Il 
Mercato di Selz 22; Dragon Pub 18; Asfjr pallavo- 
lo 14; Danone Rivignano 10; Gus Udine 8. 


SERIE D - play-off 
Risultati: Sattec gomma Pn-Boem & Paretti 2-3, 
Credito coop. Savogna-PI. Gonars Golorpea 2-3. 
Classifica: PI. Gonars Colorpea 6; Credito coop. 
Savogna, Boem & Paretti e Sattec gomma DI 


TRIESTE — Lanciato 
verso la conquista del 
suo tredicesimo scudet- 
to il Principe si gode il 
meritato riposo dopo la 
splendida vittoria otte- 
nuta sabato sera a spe- 
se della malcapitata Or- 
tigia. La compagine di 
Lo Duca ha saputo tro- 
vare le motivazioni per 
ricaricarsi in tempi bre- 
vi e, a quattro giorni di 
distanza dalla netta vit- 
toria contro Teramo, si 
è ripetuta dando una di- 
mostrazione di forza 
davvero strabiliante. 
Troppo forte Trieste 
(o) troppo debole 
Siracusa? «Credo che il 
Principe — commenta 
Giuseppe Lo Duca — sia 
stato bravo a interpre- 
tare nel modo giusto la 
gara. Ho visto l'Ortigia 
contro Prato e vi assi- 
curo che era tutta 
un'altra squadra. Pen- 
so che aver azzeccato 
l'assetto difensivo ab- 
bia mandato in tilt i 
meccanismi consolidati 
dei siciliani. Da qui so- 
no nate la loro difficol- 
tà nelle conclusioni e il 
divario così netto al ter- 
mine della contesa». 
Eppure, almeno per 
quanto riguarda il pri- 
mo tempo, i siciliani 
erano riusciti a restare 
aggrappati al match. 
«Effettivamente = 
continua l'allenatore 
triestino — nella prima 


_GRUPPOSZ 
'. TRIESTE 


Dopo la splendida vittoria di sabato il Principe si prepara all'ultima sfida. 


frazione c'è stato più allungo. Poi, una volta 

‘ equilibrio. Noi abbia- giunti sul +5 (15-10) 
mo perso qualche pallo- non sono stati in grado 
ne di troppo consenten- . di velocizzare la mano- 
do ai nostri avversari vra finendo vittime del 
di ricucire i tentativi di .loro stesso gioco». 


sa già alla gara di ritor- 
no in programma per 
sabato prossimo a Sira- 
cusa. 

«Non riesco proprio a 
immaginare — è il pen- 


siero del mister — quale 


Principe scenderà in 
campo per la gara due. 
Sarà importante verifi- 
care come la squadra 
riuscirà a preparare 
mentalmente la parti- 
ta. A Teramo c'è stato 
un comprensibile rilas- 
samento che ci ha por- 
tati allo spareggio. A 
Ragusa andremo certa- 
‘mente per vincere, Cer- 
to, festeggiare lo scu- 
detto davanti ai nostri 
tifosi sarebbe il massi- 
mo ma è chiaro che 
non dobbiamo rischia- 
re. Se avremo l'occasio- 
ne per chiudere il di- 
scorso in due partite 
dovremo essere bravi 
ad agguantarla». 

Nella gara tra Prato e 
Teramo intanto grande 
battaglia in terra tosca- 
na. termine di una 
bella partita Prato si è 


mo tempo equilibrato 
chiuso sul 9-9. Nella ri- 
presa Prato allunga 14 
ad 11, Teramo replica e 
così, a 7' dalla fine il 
punteggio è ancora in 
parità. Nelle battute fi- 


Superato il primo dif- nali, nonostante una 
ficile scoglio, c'era pre- tripla superiorità nume- 
occupazione in casa del rica, Teramo non rie- 
Principe per le condi- sce a mettere la testa 
zioni fisiche non otti- avanti e così Prato por- 
mali di Guerrazzi, Saf- ta a casa il successo. 
tescu e Oveglia, si pen- 


Lorenzo Gatto 


PALLAMANO / VOCI DI UN DIROTTAMENTO DELLA PARTITA DI RITORNO 


Forse la gara spostata a Siracusa 


Il cambio, con un campo più «caldo», aiuterebbe l’Ortigia a rimarginare le ferite 


TRIESTE — La pesante battuta 
d'arresto subita a Chiarbola ha 
lasciato nella compagine sicilia- 
na notevoli strascichi. Giunta a 
Trieste con spirito bellicoso, 
l'Ortigia si è risvegliata sotto i 
duri colpi inferti dalla spietata 


banda di Lo Duca. 


Il sogno covato a lungo, quel- li. 


lo di sorprendere Trieste in ga- 
ra-uno per poi affrontare da fa- 
vorita il ritorno tra le mura 
amiche si è infranto al cospetto 


TUFFI 
L’Edera 
conquista 
la Coppa 
amatori 


TRIESTE — Eccezionale 
Numero di partecipanti 
alla prima Coppa prima- 
Vera amatori tuffi orga- 
Nizzata dall'Edera. Ben 
80 tuffatori arrivati da 
tutt'Italia si sono esibiti 
in gara dal trampolino di 
uno e tre metri e dalla 
piattaforma da cinque e 
eci metri. Ha vinto la 
Manifestazione la squa- 
dra dell'Edera, seguita 
dal Delphinium di Mila- 
No, dal Cus Roma e poi 
da Torino tuffi, As Berga- 
Mo, As Nuoto Belluno, 
Centro nuoto Vicenza e 
iuonconsiglio Trento. 

Davanti a un folto pub- 
blico gli atleti hanno po- 
tuto confrontarsi, per la 
Prima volta in Italia, con 
Un così grande numero 
di concorrenti e questo è 
Stato il motivo principale 

(ella buona riuscita della 
Bara. Per questa catego- 
Via di atleti che si tuffano 
A livello non agonistico 
© sono, purtroppo, poche 
Occasioni di gareggiare e, 

Conseguenza, di miglio- 
Tare e di propagandare 
Questo sport anche a li- 
Vello promozionale. 

. 1a premiato i vincitori 
Gianni Parovel, un perso- 
Naggio che fa parte della 
Storia dei tuffi a Trieste. 

arovel era azzurro ai 
tempi di Bruno Bianchi 

1 cui era grande amico. 
Insieme, i due atleti ave- 
Vano condiviso anche la 
Scelta di trasferirsi a To- 
lino per potersi allenare 
SI il Centro sportivo 
CEE € allo stesso tempo 
tovorare per la società au- 

Omobilistica. Nel 1962 
frovel era secondo ai 

@mpionati europei di Li- 


DE © probabile olimpico 
T 


ono in vista i Giochi di 
0) ma nel gennaio 
tività cISe di lasciare l'at- 
Ità agonistica. 


Isabella Grandi 


della. corazzata biancorossa. 
L'Ortigia ha palesato grossi li- 
miti. In fase offensiva non è sta- 
ta capace di adattarsi alla dife- 
sa triestina. Una volta fermato 
il suo uomo migliore, lo stranie- 
To Milosevic, non ha trovato ne- 
gli altri uomini efficaci termina- 


Da chiarire anche i motivi 
che hanno causato il netto calo 
fisico fatto registrare nella ri- 
presa. Da una squadra ferma 


da giorni ci si aspettava franca- A questo proposito ci sono da 
‘mente di più. E invece, parados- registrare le voci che vorrebbe- 
salmente, è stato il Principe a ro assegnata a Siracusa la sede 
mostrare una maggiore fre- della partita di ritorno. Una 
schezza atletica. Il lavoro dei eventualità che cambierebbe 
tecnici, comunque, più che fisi- notevolmente lo scenario della 
co dovrà essere psicologico. 

In questo senso un aiuto alla campo di fronte a un pubblico 
squadra potrebbe arrivare dal caldo e numeroso sarebbe il giu- 
conforto del pubblico amico, sto modo per incanalare la par- 
una spinta e uno stimolo per tita nei binari voluti dai sicilia- 
cancellare il ricordo di gara- ni. 


gara due: inaugurare il nuovo 


1g. 


VELA/REGATA INTERNAZIONALE OPEN 
AllAngelo Rosso la Coppa primavera 
che precede l’Este 39 di Bertocchi 


TRIESTE — È andata al- avuto rivali, 
l'«Angelo Rosso» di Cri- entrambe le prove con 
vellaro la Coppa Prima- ampio margine. 
PILE Quanto ai risultati per 
nale Open (divisione per categoria, nella seconda, 
categoria a seconda del- a seguito della barca di 
la lunghezza fuori tut- Grivellaro è 
to), organizzata ieri dal l'Este 39 «C'è l'Este» con 
Circolo della vela di al timone Roberto Ber- 
Muggia. tocchi; maggiore batta- 
Alla partenza del pri- fia invece in II Glar 
mo bas i i pre- gareggiavano 
tone si sono P barche” la SR EL 
zie a un secondo e a un 
terzo posto, è andata a 
Caos Bortolotti di Ezio 
Seguito dal- 
Teatino e da 


vera, regata internazio- 


sentati 30 equipaggi, che 
hanno avuto il loro da fa- 
Te, soprattutto a causa 


del vento, che per tutta Guarnieri, 
la giornata è rimasto in-  v'Ufo il Me 
stabile sia per direzione Elisa; quarto posto inve- 
che per intensità, dalla ce per Speedy Top Sail 
quinto per Radames, se: 
[e d r sto per Passion Fruit; il 
Il comitato è riuscito primo posto in IVeVca- 
comunque a far disputa- tegoria è andato invece 
re i due bastoni in pro- rispettivamente a Vaga- 
gramma (due boline e bonda e allo sloveno Su- 


bonaccia fin poco meno 
dei 20 nodi. 


due poppe con laschetto rukuku. 


finale, il percorso) e Archiviata dunque la 
l'«Angelo rosso» non ha Coppa Primavera, il Cir- 


colo della vela Muggia Flayarinu (Vecchiet, Lni, 
guarda già alle prossime 3;3); 4) Tyche (Rossetti, 
regate in programma, e Yca, 5,4); 5) Aletheia (Be- 
in particolare alla tradi-  zin, Yccupa, 4j5). 
zionale Muggia-Portoro- II categoria. 1) Caos 
se-Muggia, una delle re- Bortolotti (Guarnieri, 
gate più «popolate» del Gdvm, 2;3); 2) Il Mercati- 
golfo che quest'anno si no (Sferza, Sng, 5;1); 3) 
svolgerà il 22-23 giugno, Elisa (Lodolo, SP 42); 
secondo l'ormai collau- 4) Speedy Top Sail ( 

dato programma; una fano, Stv, 1;9); 5) Rada- 
novità comunque c'è, e mes (Frisori, Snpj, 3;5); 
riguarda una lotteria or- 6) Passion Fruit Messa 


Diste- 


Circolo. Stv, 7;4); 7) Arundel Lo- 


muggesano, in palio ci ve Cars (Dagri, Sng, 6;8). 
sono numerosi premi a IV categoria. 1) Vaga- 


nautico: bonda (Demarchi, Cdvm, 


l'estrazione avverrà pro-  1;1); 2) Smile (Pulini, 
io in concomitanza Cdvm, 3;2); 3) Schiribiz 
con la regata, mentre i II (Sinico, Cdvm, 2;3). 
biglietti sono già a dispo- V SAtEgO: 1) Su- 
sizione presso il Circolo rukuku (K 
muggesano. Tornando in- 1;1); 2) Funiculi Funicu- 
vece alla regata di ieri, la (Tesei, Yca, 2;2); 3) 
Questa la classifica. 
Il categoria. 1) Ange- Cdvm, 3;3); 4) Ghostbu- 
(Grivellaro, ster  (Iugovaz, Cdvm, 
2) C'è l'Este  4;4). 3 
(Casseler, Snpj 2;2); 3) fr.c. 


ljakovic, Ycp, 


Magica Roby II (Fischer, 


_—+_ —_ r———_—..r__———1————_____——__—_—————————————————————— 
JUDO / ALLE SUE SPALLE LA MUGGESANA, LE FIAMME ORO ELA GINNASTICA 


Dopolavoro ferroviario guida i triestini 


MUGGIA — È stato un discorso tut- 
to triestino quello che si è tenuto al- 
la palestra Pacco di Muggia per la 
conquista della prima edizione del 


del DIf Ts infatti, impostosi con am- 
pio margine di punti, si sono piazza- 
te la società ospitante della Mugge- 
sana, le Fiamme Oro Trieste e la Gin- 
nastica Triestina, prima di trovare 
la prima delle friulane, il Kuroki Tar- 
cento. Buono il livello tecnico della 
manifestazione: in evidenza il bian. 
coceleste Nicola Varvaro e Michele 
Bassa del DIf. 

Le classifiche. Bambini fino cin- 
tura arancione. Kg 38: 1) Alessandro 
Zanon (DIf Ts); 2) Giacomo Fratti 


Ts); 3) Anna Vidmayer (DIf Ts) e An- 
drea Giuricin (DIf Ts). 
jambini .fino cintura blu. Kg 
38: 1) Tiziana Polonia (Fenati Spilim- 
Trofeo Città di Muggia. Alle spalle bergo); kg +38: 1) Lorenzo Palma 
(Muggesana); 2) Stefano Della Giaco- 
ma (DIf); 3) Marco Sabadin (Spartan 
Ts) e Paride Noviello (Spartan Ts). 
Esordienti. Maschile fino cintura 

arancione, Kg 42: 1) Gabriele Sulic 
(DIf Ts); kg 46: 1) Kelen Fabbro (Ku- 
roki Tarcento); 2) Efrem Cacitti (Tol- 
mezzo); 3) Michele Di Giusto (Kuro- 
ki) e Michele Spangaro (Sgt); kg 50: 
1) Lodovico Carrino (Mi 
Dario Cattaruzza (DIf T: 
De Luca (Ff.00, Ts). 

, Fino cintura verde. Kg 34: 1) Ti- 
2 Î ziano Billiani (Tolmezzo); kg 38: 1) 
(Muggesana); 3) Simone Fratti (Mug- Raffaele Polonia (Fenati); kg 46: 1) 
gesana) e Andrea Schiavon (DIf Ts); Michele Bassa (DIf Ts); 2) Francesco 
kg +38: 1) Valentina Addis (F£.00. Gurtner (DIf Ts); kg 50: 1) Marcello 
Ts); 2) Gianfranco Dulcinati (F£.00. Tence (Sgt); kg +55: 1) Mauro Fran- 


co (F£.Oo. Ts); 2) Cristian Dulcinati 
(Ef.O0.Ts); 3) Diego Colonello (Fena- 
ti) e Alessandro Manzin (DIf Ts). 

Femminile cintura blu. Kg 36: 
1) Elisa Casasola (Tolmezzo); kg 
1) Anna Miniggio (Tolmezzo); kg 52: 
1) Samantha Signor (Tissano); 2) Se- 
rena Scaravelli (F£.O0. Ts); 3) Marile- 
na Bargardi (Kuroki), 

Cadette fino cintura blu. Kg 52: 
1) Sandra Carofiglio (Sgt); 2) Roberta 
Casco (Kuroki); kg 60: 1) Martina Va- 
scotto (Muggesana); kg 65: 1) Elisa 
Cimarosti (Fenati). 

Cadetti fino cintura arancione, 
Kg 50: 1) Nicola Varvaro (Sgt); 2) Lu- 
ca Zorzenoni (AGR Ts); kg 55: 1) 
Iglis Umani (A&R Ts); kg 60: 1) Igna- 
zio Varvaro (Sgt); 2) Mauro Zichella 
(Isao Okano Monfalcone); kg 65: 1) 
Alberto Gigli (Sgt); kg 71: 1) Aaron 
Sparagna (Ff.00. Ts). 

Enzo de Denaro 


imposta per 24-22. Pri- , 


|, TRIESTE — Dopo lo 
svolgimento delle fasi 
regionali dei campiona- 
ti societari è uscita la 
classifica generale a li- 
vello nazionale e, quin- 
di, la composizione del- 
le serie finali e dei quat- 
tro gironi di serie B. In 
campo maschile, il mi- 
glior punteggio è stato 
ascritto dalle Fiamme 
Oro Padova con 18.445 
punti che partiranno 
quindi favorite nella 
conquista del titolo ita- 
liano che si giocherà, 
tra l'8 e il 9 di giugno, 
nella cosiddetta A Oro. 
Tra le regionali, soltan- 
to la Rolo Libertas Udi- 
ne è riuscita a qualifi- 
carsi per il torneo di Al 
che si svolgerà a Cesena 
nelle stesse giornate. 
Carisparmio. Gorizia 
(15.150 punti e 39.a in 
classifica generale), Gus 
Trieste (14.445 punti - 
57.a), Atletica Pordeno- 
nese Beretich (14.354 
punti - 60.a), Naf Scon- 
topiù (13.607 punti - 
82.a e ultima) dovranno 


sponibile per la promo- 
zione in Al, il 9 giugno 
a Marcon in provincia 
di Venezia, in un'unica 
ornata con un solo at- 
eta per le 15 prove pre- 
viste. 

Il girone di serie B del 
Triveneto è completato 
da il Becher Treviso 
(38.0), la Bentegodi Ve- 
rona (40.a), la Quercia 
Marsili Tn (44.a), Gli In- 
dustriali Conegliano 
(48.a), l'Alvi Bassano 
(52.a), i padroni di casa 
del Carrefour Marcon 
(65.a), la Cavit Marzola 
(76.a) e la Lgs Bolzano 
(77.2). 

In campo femminile 
successo della Snam Mi- 
lano (16.137 punti), 
mentre tutte le squadre 
nostrane dovranno 
scontrarsi, sempre a 
Marcon e nella stessa 
giornata, in un girone 
di serie B che risulterà 
il più equilibrato e diffi- 
cile dei quattro gironi 
nazionali. La Chimica 
del Friuli (13,242 punti) 
con la sua 24.a posizio- 
ne in classifica assolu- 
ta, parte quale legitti- 
ma favorita per la pro- 
mozione. Il Cus Trieste 
(12.959 punti), miglio- 
rando in questa stagio- 
ne il 38.0 posto dell'al- 
tro anno con un'ottima 
26.a piazza, si presenta 
quale possibile alterna- 
tiva. 

Lo squadrone della 
Rolo Libertas Udine (ter- 
za assoluta in campo 
femminile nel ‘95), que- 
st'anno si è purtroppo 
sgretolato raggiungen- 
do soltanto la 33.a posi- 
zione con 12.675 punti. 
Solo un greco dietro 
(34.a) l'Atletica Pordeno- 
nese Beretich con lo 
stesso identico risulta- 
to. Completeranno la 
manifestazione di Mar- 
con Gli Industriali Cone- 
gliano (24.a), Idealux Vi- 
centina (25.a), Lgs Bol- 
zano (32.a), Quercia Ro- 
vereto (37.a), Alvi Bassa- 
no (38.a), Assindustria 
Padova  (42.a), Cavit 
Marzola (45.a) e Torme- 
ne Padova (50.a). La 
competizione sarà previ- 
sta su sole 14 prove. 

Alessandro Ravalico 


ATLETICA/USCITA LA CLASSIFICA GENERALE 


Rolo Libertas da sola 
a difesa della regione 


giocarsi l'unico posto di-. 


Il Piccolo [2] 


TREDICESIMO SCUDETTO LA SQUADRA SI GODE IL RIPOSO 


Il Principe prepara l’ultimo sbarco 


Lo Duca: «A Ragusa andremo per vincere. Festeggiare davanti ai nostri tifosi sarebbe il massimo, ma non possiamo rischiare» 


ATLETICA / CAMPIONESSA REGIONALE LA BRUNO 


Casarsa laureato superman 


TRIESTE ]— Il ventunenne Paolo Ca- Prevenire Alessandro Damassa, se- 
sarsa (Rolo Libertas Udine) si è laure- condo dopo la prima giornata, è nau- 
ato campione regionale dei «super-. fragato al sesto posto dopo una disa- 
man», quegli atleti un po' pazzerelli strosa seconda «manche». I rappre- 
che nel breve volgere di due giorna- sentanti del Cus Trieste, Alessandro 
te trovano il coraggio di affrontare  Alfé e Lorenzo Battista hanno con- 
le dieci prove denominate deca- cluso rispettivamente al 7.0 e all'8.0 
thlon. posto. uti 
Sul campo di Cologna, a volte sur- Nell eptathlon femminile, dopo 
riscaldato dal sole e subito dopo sfer- l'inaspettato «forfait» nel secondo 
zato dal vento, Casarsa ha raccolto UNO SE gare della iavonita penieno: 
un punteggio (6.326 punti) che rap-  RESE ElisarDe SIRO ua a) e 
presenta una delle migliori prestazio- Ronn a i 1, ne, ee DEEr 
ni regionali di sempre e che lo proiet- STAXA LA Cemonaliztica) L00e,4can. 
tano in un'ottima ottica futura. Un-  £:997 Punti si è imposta facilmente 
dici secondi e 7 sui 100, 5,93 nel lun- Ceo a aineraclon co] DIEVEnio 
Sdi 7 re Mirella Benes (1.837 punti). 
Se eoa del DESO, ER peuaro, Campionessa regionale di esathlon 
sui 400, 54 nei 110 hs, 41, allieve, infine, si è laureata la rap- 
nel disco, 4 metri nell'asta, 56.30 nel presentante della Libertas Sanvite- 
giavellotto, 5'17” nei 1500, le misu- se, Anna Giordano Bruno capace di 
re di Casarsa. Ss mettere assieme nelle sei prove del 
Alle sue spalle si sono piazzati il programma 2.664 punti. L'optathlon 
possente pordenonese Ivan Paolatto allievi, purtroppo, non si è potuto di- 
(Beretich Pordenone - 5.834 punti) e sputare causa defezione di concor- 
il friulano Marco Frappa (Naf Scon- renti. 
topiù - 5.182 punti). Il triestino del a.r. 


ATLETICA /PROVA DEL CITTA’ DI TRIESTE 


Alla Borghese a Potocco 
il primo trofeo val Rosandra 


TRIESTE —. Quasi tegoria. M. 20: 1) Mo- 
quattrocento atleti che Quattrocento Tteno Mandich (Tram 


scorrazzano per il Gre- de Opcina); 2) Stefano 

zar non si vedevano da ° Fontana (Finanza); 3) 

tempo immemore, Ep- atleti Nicola Cecchini (Ente |. 

pure i 3.000 metri su porto). M. 30: 1) Giu- 
sultartan 


pista del «l.o trofeo seppe Pagano (Altopia- | 
del Grezar 


Val Rosandra», valido no); 2) Daniele Samez 
quale quarta prova del PATSGI 3) Gabriele Can- 
«Trofeo Città di Trie- o. uan), Cas 

ste - Centro Gas», han- . 35: 1) Guido Po- 


3 ta tocco (Telecom . Trie- 
Pr ste); 2) Mauro Michelis 


GG tutti aspettavano il (idem); 3) Diego Fonda 
ra tanta voglia di calpe- tempo di Marinella (Marathon). sE 40: 1) 
stare il «tartany e che’ Rcrghes, in quanto la. Nicola Tarantino (Fi- 
il glorioso stadio meri- | sua vittoria non era in nanza). M. 45: 1) Nico- 
terebbe la ristruttura-  giscussione. Lo «scric- lò Spadaro (Insiel). M. 
zione per dedicare la c;ioloy goriziano ha un 50: 1) Silvano Zerbo 
sua storia futura alla po' tirato il freno ag- (Arac). M. 55: 1) Tullio 
regina degli sport. giudicandosi comun- Verzerier (Fincantieri). 
Le 16 batterie che que la prova con un M. 60: 1) Roberto Ago- 
hanno animato per puon 10/52”. Dopo Sta (Altopiano). M. 65: 
quattro ore Valmaura, aver reindossato la tu- 1) Giovanni Simonetti 
hanno fornito i loro {, Ja giovane stakano- (Acega). M. 70: 1) Ser- 
verdetti. I trofei per i vista è subito partita gio De Bernardi (San 
vincitori, consegnati verso Piombino per im- Giacomo). È 
dagli organizzatori del. barcarsi con rotta di- W. 20: 1) Marinella 
Gs Val Rosandra sono retta verso l’Elba, Borghes (Amatori Fon- 
andati come da prono- pronta a giocarsi la cor 90 Gorizia); 2) Alessan- 
stico a Guido Potocco esa a tappe che prevede dra Picchieri (Atletica 
Marinella Borghes. il giro dell'isola. Trieste); 3) Serena Bo- 
Il portacolori della Alle sue spalle, le DIO (Generali)..W./30: 
Telecom Atletica Trie- que portacolori del 1) Vania Flego (Tram 
ste ha dovuto faticare Cral Atletica Trieste, CE Opcina); 2) Silva 
non poco per percorre- Alessandra Picchieri e ine RE ee 
A È " z . Ste); 3) Cristina Tritta 
re tre chilometri nel Maria Forza, si sono di- (i Gini W. 35: 1) Maria 
buon tempo di 9*10" e sputate il podio in vola- Forza. (Atletica Trie- 
staccare di sei secondi ta giungendo nell'ordi- ste): 2) Loredana Gusti- 
il rappresentante del- ne, rispettivamente in ni (idem); 3) Silvia Do- 
l'Atletica Altopiano, 11’12” e 11'13". Dopo nini (idem). W. 40: 1) 
Giuseppe Pagano, la- il crescente successo Roberta Brandolin 
sciando a dieci secondi della «Coppa Trieste», (Acega). 
Daniele Samez (Arac). attendiamo con ansia W. 45: 1) Clara Fon- 
Dietro a loro quarta e la sua quinta prova, il  tanot (Tram de Opci- 
quinta piazza per Mo- «Memorial Loro» orga- na. W. 50: 1) Silva Bar- 
reno Mandich (Tram nizzato dal San Giaco- bo (Generali). W. 55: 1) 
de Opcina - 9'25") e mo del cavalier Cras- Cristina Fragiacomo 
Mauro Michelis (Tele- so, anche ieri il «meno (Sci club 2). W. 60: 1) 
com - 9'28"). giovane» in pista. Rossana Veronese (Val 
In campo femminile Classifiche per ca- Rosandra). 


e II, —————m ——u»n0lMEFF/rxr>gc:; ZA 
ATLETICA /CAMPIONATO REGIONALE ASSOLUTO DI STAFFETTE 


Cus Trieste e Udine si dividono il bottino 


TRIESTE — Non una grandissi- Floriani è riuscito a mettere il na- avuto luogo) in 9'03"7. Cus Trie- 
ma partecipazione ma discreti ri- so davanti al «cussino» Peditto e ste, Sua scudi, nelle due staffet- 
sultati hanno caratterizzato il all'altro friulano Simionato (ri. te lunghe 4x1500. Quella femmi- 
campionato regionale assoluto di cordate la mitica staffetta Tilli- nile, composta dalle giovani Baz- 
staffette svoltosi a Cologna. Cus Pavoni-Simionato-Mennea? Pro-  zocchi, Prade, Corte è dalla sem- 
Trieste e Cus Udine si sono equa- prio lui...), portando la Libertas preverde Rustici, puntava al re- 
mente divise i successi (due a te- Udine (Zadro-Bacia-Merlo-Pra ©Ord societario che le è sfuggito 
sta), mentre la Rolo Libertas Udi- Floriani) sul primo gradino del P£T Poco cogliendo comunque la 
ne ha piazzato il suo «crack» nel- podio în 1'59"0, mentre il Cus RULE in un apprezzabile 
la gara più attesa e spettacolare: Trieste (Glavina-Bratus-Pillan- 5 
la famigerata «svedese», I 
100-200-300-400 metri percorsi Ascari sociale stabilito DIODEIO 
da quattro frazionisti che rappre- ‘0 scorso anno. Nella svedese ci 5 SAI 
sentano la giusta misura delle po- femminile, invece, il Cus Udine eee (La fado Giai 
tenzialità di una società. r 
E nell'ultimo giro decisivo, in) drighettoni) ha avuto vita facile buon Testa non ha perso la testa, 
campo maschile, Libertas Udine, | 
Gus Trieste e Naf Scontopiù si so- | Sempre gli universitari udinesi fin sotto lo striscione d'arrivo ta- 
no giocati le loro carte proprio si sono imposti nella 4x800 ma- gliato in 16'58"4. 
sul filo di lana. Il friulano Pra schile (quella femminile non ha ara. 


a acri pi IZ Tra i maschi, Pozzari-Martella- 
Peditto) ha migliorato in 1'59”4 ni-Kuris-Testa, hanno dovuto su- 


bire il ritorno dell'ultimo frazio- 


a li, l'unico a scendere sotto la bar- 
(Ermacora-Fasano-Boschetti-An Fieraldei quattro minuti, ma il 


in un modesto 2'39"'6. mantenendo la testa della corsà 


| 
| 
| 
| 
i 


Dari 


MONTECARLO — Clamo- 
rosa sorpresa nel Gran 
Premio di Monaco di Fl: 
ha vinto il francese Oli- 
vier Panis, al volante di 
‘una Ligier dotata di moto- 
re Mugen-Honda. Il risul- 
tato, assolutamente im- 
prevedibile, è maturato 
al termine di una gara ric- 
chissima di colpi di sce- 
na. Sul traguardo, allo 
scadere delle due ore re- 
golamentari, Panis ha 
preceduto di circa cinque 
secondi lo scozzese Coul- 
tard, della McLaren, e di 
oltre mezzo minuto il bri- 
tannico Herbert, al volan- 
te di una Sauber. Un po- 
dio senza precedenti nel- 
la storia recente della FI. 
A rendere ancora più 
clamoroso il verdetto del- 
la corsa monegasca è l'as- 
senza nell'ordine di arri- 
vo delle Williams, delle 
Ferrari e delle Benetton. 
Le tre scuderie più forti 
hanno incassato una 
sconfitta rovinosa. 
Pesante il bilancio per 
la Ferrari. Dopo appena 
un minuto di gara, il tede- 
sco Michael Schumacher 


Il Piccolo 


«mm», GRANPREMIO DI MONACO/LA RIVINCITA DELLE SECONDE LINBE 


Anche i big fanno flop 


Vince, a sorpresa, il francese Panis che riporta la Ligier al successo dopo 17 anni 


è uscito di pista: il cam- 
pione del mondo, che alla 
partenza era stato meno 
rapido di Damon Hill, ha 
messo le ruote della mo- 
noposto numero l su un 
cordolo e ha concluso la 
sua prova contro un 
guard-rail, tra lo stupore 
di decine di migliaia di 
appassionati. 

A quel punto, tutto 
sembrava facile per Hill, 
già al comando e in pos- 
sesso di una Williams che 
sembrava praticamente 
perfetta. Per il leader del- 
la classifica mondiale 
non ci sono stati proble- 
mi fino al 40/0 giro: sia 
sul bagnato (nella tarda 
mattinata su Montecarlo 
si era abbattuto un vio- 
lento temporale), sia 
sull'asciutto, la Williams 
dominava. Ma durante il 
4l/o giro il motore Re- 
nault della macchina gui- 
data da Hill è esploso sot- 
to il tunnel costringendo 
il britannico ad un malin- 
conico ritiro. 

Fuori Hill, Montecarlo 
sembrava dover  final- 
mente riconoscere i meri- 


Panis raggiante sul podio del Gp di Monaco. 


ti di Jean Alesi. L'ex fer- 
rarista era l'unico pilota 
della Benetton rimasto in 
gara: infatti, dopo 15 giri, 
noie al cambio avevano 
obbligato al ritiro Gerard 
Berger. Ma nemmeno in 
questa occasione Alesi è 


stato baciato dalla fortu- 
na: quando ormai manca- 
va sì e no un quarto d'ora 
alla conclusione del Gran 
Premio, sulla sua vettura 
‘una sospensione posterio- 
re ha cominciato a creare 
problemi e il francese, do- 


po un'inutile sosta ai 
box, ha gettato la spu- 


a 

Fuori tutti i favoriti 
(l'altro alfiere della Wil- 
liams, Villeneuve, è stato 
protagonista di una gara 
incolore e quando una 
collisione con la Forti di 
Badoer l'ha costretto al ri- 
tiro, era soltanto quarto), 
il francese Panis si è ritro- 
vato al comando della 
competizione, Il momen- 
to più difficile, il 30/enne 
pilota transalpino lo ave- 
va vissuto in precedenza, 
quando alla curva del Lo- 
ews aveva tamponato la 
Ferrari del britannico Ir- 
vine. Ma nell'impatto a ri- 
‘metterci era stato soltan- 
to il ferrarista, obbligato 
ad una determinante s0- 
sta ai box e successiva- 
mente costretto al ritiro 
da un testa- coda occorso- 
gli quando mancavano 
soltanto sette giri alla 
conclusione. Irvine, co- 
munque, in quel momen- 
to era settimo, lontanissi- 
mo dal podio. 

Nel finale, Panis ha 
avuto come unico proble- 
ma la McLaren di Coul- 


GALLERIA DEGLI ORRORI DA PARTE DEI PILOTI D'ALTA CLASSIFICA 


Schumacher: «Ho sbagliato, scusate» 


Il tedesco va fuori dopo 400 metri dalla partenza - Hill e Alesi traditi dai motori - La Ligier sogna 


B. , Ferrari, a sette giri. 


Classifica piloti dopo sei prove su 16: 1) Da- 
mon Hill, G. B. , 43 punti. 2) Jacques Villeneuve, 
Canada, 22. 3) Michael Schumacher, Germania, 
16. 4) Olivier Panis, Francia, 11 e Jean Alesi, 
Francia, 11. 6) David Coulthard, G. B. , 10. 7) Ed- 
die Irvine, G. B. , 9) 8. Gerhard Berger, Austria, 7 
e Rubens Barrichello, Brasile, 7. 10) Mika Hakki- 


nen, Finlandia, 6. 


Classifica costruttori: 1) Williams-Renault, 65 
punti. 2) Ferrari, 25. 3) Benetton-Renault, 18. 4) 
McLaren Mercedes, 16. 5) Ligier Mugen Honda, 


11. 


Risultati del Gran Premio di Montecarlo (75 
giri su un percorso su strada di 3, 328 km per 
complessivi 249, 600 km): 1° Olivier Panis, 
Francia, Ligier-Mugen-Honda, 2h00: 45. 629 
(124, 014 km/h). 2° David Coulthard, G. B. , 
McLaren-Mercedes, a 4. 428. 3° Johnny Her- 
bert, G. B., Sauber-Ford, a 37. 503. 4° Heinz-Ha- 
rald Frentzen, Germania, Sauber-Ford, a un giro. 
5° Mika Salo, Finlandia, Tyrrell-Yamaha, a cin- 
que giri. 6° Mika Hakkinen, Finlandia, McLa- 
ren-Mercedes, a cinque giri. 7° Eddie Irvine, G. 


Vittoria della Snam 


MILANO — La Snam ha vinto la DE 
femminile di club di atletica leggera, disputata le- 


Atletica: Coppa Campioni donne 


pa Europa 


ri a San Donato Milanese. La formazione italiana, 
padrona di casa, ha totalizzato 127 punti ed ha 

receduto nettamente le russe del Luch Mosca 

104,5) e le bulgare del Levsky (94,5). L' altra for- 
mazione italiana, quella del Cus Palermo, si è 
piazzata al sesto posto con 74 punti. La Snam ha 
impiegato 20 anni per vincere questo trofeo, arri- 
vato, come hanno commentato i dirigenti, grazie 
alla compattezza del gruppo. In sedici anni di vi- 
ta, è la seconda volta che la Coppa campioni fem- 


minile per club arriva ii 
le atlete della Fiat ad im 


la di Cipro. La giornata 


n Italia: nel 1991 furono 
orsi a Limassol, sull' iso- 
redda e la pioggia che ha 


accompagnato per lunghi tratti le gare non hanno 
facilitato le atlete. Così dall’ impianto di San Do- 
nato Milanese non sono usciti tempi e misure di 
prestigio, ma alcune buone indicazioni per Atlan- 
ta pista e pedane sono riuscite comunque a fornir- 
le. Su tutte va citata la vittoria netta di Silvia 
Sommaggio, nei 5.000, che ha inflitto 10“ alla por- 
toghese Manuela Machado. Di; nitose, sotto il pro- 
filo tecnico, anche le vittorie delle atlete più atte- 
se: Fiona May, nel lungo, e Antonella Bevilacqua, 
nell’ alto. Le pedane bagnate le hanno frenate. La 
May ha ammesso di essersi trovata in difficoltà 
su una pedana che non le ha permesso di trovare 
la velocità giusta per ‘volaràè. La campionessa del 
‘mondo ha vinto con 6,59, ottenuto al primo bal- 
zo. Stessa misura ha raggiunto la bulgara Pran- 
djeva, finita seconda perchè la May ha ottenuto, 
come secondo miglior risultato, un 6,55 contro 


un 6,45. La Bevilacqua, che ha gareg, 


iato con al- 


cune linee di febbre, è stata condizionata dalla 
pioggia, nel timore di incappare in un incidente. 
La pugliese ha comunque ottenuto un 1,95 al pri- 
mo salto che le è valso la vittoria, davanti alla 
russa Gulyaeva (1,95 al secondo) che ha un prima- 
to di 1,99. Buona anche la vittoria di Carla Tuzzi 


nei 100hs in 13”33. 


Ciclismo: muore dilettante 
Travolto durante una corsa 


AREZZO — Un corridore dilettante di 20 anni, 
Gioselito Olivieri, di Padova, è morto ieri pome- 
riggio dopo essere stato investito da un'auto du- 
rante una gara ciclistica riservata ad Under 23. Il 
fatto è accaduto tra Cesa e Castiglion Fiorentino. 
Il giovane è stato investito, insieme ad un altro 


corridore, da un fuoristrada che non ha rispettato 
l’alt dato dalle forze dell'ordine. L' automobilista 
si è poi dato alla fuga, ma successivamente è sta- 
to rintracciato e fermato dai carabinieri. 


MONTECARLO — Michael Schumacher 
non ha atteso la conclusione del gran 
premio per lasciare i box. Se n'è andato 
prima, dopo aver raccontato ai cronisti 
la sua grande delusione. «Ho commesso 
un errore imperdonabile - ha spiegato 
il tedesco - è tutta colpa mia. Stavo an- 
dando troppo VeInr e non sono riuscito 
a controllare la vettura sulla pista ba- 
gnata. Mi dispiace enormemente, so- 
‘prattutto per la squadra. Avevamo dav- 
vero l'opportunità di conquistare la vit- 
toria e causa il mio sbaglio l'abbiamo 
gettata via. Non so quando si ripresen- 
terà per me e per la Ferrari una occasio- 
ne altrettanto favorevole. Chiedo scusa 
alla squadra e ai tifosi. Sicuramente 
continueremo a lavorare, questa disav- 
ventura non deve impedirci di conti- 
nuare a progredire». 


Erano 15 anni che la Ligier non si 99 È 
a 


giudicava un gran premio di Formu 
1: ultimo pilota a riuscire nell'impresa 
con la monoposto transalpina era stato 
Jacques Lafitte nel 1981 in Canada. 
Comprensibile l'entusiasmo di tecnici e 
meccanici dell'intera squadra, che han- 
no portato in trionfo Olivier Panis dopo 
la conclusione del gran premio. 


Panis, che compirà 30 anni il prossi- 
mo settembre, ha celebrato il primo suc- 
cesso della carriera esprimendo gratitu- 
dine per tutti quanti lavorano con lui: 
«La Ligier non ha i mezzi delle grandi 
squadre - ha spiegato il francese - ma 
non abbiamo mai smesso di lavorare 
puntando al massimo. Ho cominciato a 
credere nella vittoria quando ho visto 
Alesi rientrare ai box: fino a quel mo- 
mento, ero disposto ad accontentarmi 
del secondo posto. Naturalmente, que- 
sto è il giorno più bello della mia carrie- 
ra). 

La vittoria di Panis potrebbe aprire 
nuovi scenari per la Ligier: da un paio 
di stagioni la scuderia transalpina, che 
prima di questo successo aveva ottenu- 
to in tutto otto vittorie in Formula 1, è 
controllata da una società che fa capo 
a Flavio Briatore, il manager della Be- 
netton. Ma proprio alla vigilia dell'ap- 

untamento monegasco, si erano conso- 
idate le voci che vogliono la Ligier 
prossima a rientrare nell'orbita di un 
gruppo azionario francese. 

L'entusiasmo «sciovinista» che ha sa- 
lutato l'impresa di Panis potrebbe ora 
facilitare una soluzione in tal senso. 


MOTO /DOMENICA IL GP AL MUGELLO 


Max Biaggi a caccia di record 
sulla pista «cara» all’Aprilia 


FIRENZE — Domenica 


Nella 125, guidata dal 


trollo anche la «wild 


‘prossima il motomondia- 
le arriva al Mugello con 
la quinta prova del cam- 
pionato di velocità. Il cir- 
cuito toscano, premiato 
lo scorso anno come il 
migliore del motomon- 
diale, ha subito una pro- 
fonda ristrutturazione 
durante l'inverno con 
una serie di interventi 
tesi ad elevare i già note- 
voli standard di sicurez- 
za: praticamente tutte le 
vie di fuga sono state au- 
mentate e risagomate se- 
condo i nuovi regolamen- 
ti. Il programma preve- 
de l'inizio delle competi- 
zioni con le prime prove 
libere venerdì mattina, 
sabato quelle ufficiali, 
mentre le gare si terran- 
no con questo ordine e 
questo orario il 26 mag- 
gio: 125 alle 11,30, 250 
alle 12,45 e 500 alle 14. 


campione del mondo in 
carica, il giapponese Ao- 
ki (Honda), sono attesi al- 
la prova sia Perugini 
(Aprilia), beffato lo scor- 
so anno al Mugello pro- 
prio da Aoki per 4 mille- 
simi, sia il giovanissimo 
Valentino Rossi (Aprilia) 
reduce da un eccellente 
quarto posto in Spagna. 
Max Biaggi cerca il bis 
del 1995 sulla pista ove 
1’ Aprilia svolge abitual- 
mente i suoi test. Il due 
volte campione del mon- 
do parte con i favori del 
pronostico ma dovrà sta- 
re attento soprattutto al 
giapponese Harada 
(Yamaha) suo tradiziona- 
le rivale, ma anche al te- 
desco Waldmann (Hon- 
da), vincitore al Mugello 
nel 1994. 

Da tenere sotto con- 


card» (pilota designato 
dalla Federazione) Mar- 
cellino Lucchi, collauda- 
tore ufficiale Aprilia e 
terzo lo scorso anno. Nel- 
la 500, infine, Michael 
Doohan cercherà la quar- 
ta vittoria consecutiva 
sulla. pista italiana ma 
per il pilota australiano, 
campione del mondo in 
carica con la sua Honda, 
gli avversari sono davve- 
ro tanti: dagli italiani Lu- 
ca Cadalora (Honda), Lo- 
ris Capirossi (Honda) e 
Doriano Ramboni (Apri- 
lia) al connazionale 
Daryl Beattie (Suzuki), 
per terminare con lo spa- 
gnolo Alex Criville, suo 
compagno di squadra, 
caduto in Spagna dome- 
nica scorsa in un arrivo 
contestato mentre era in 
testa alla corsa proprio 
davanti a Doohan. 


RUGBY /LA SFIDA PER LO SCUDETTO 


E’ tornato il grande Milan 


ROVIGO — Il Milan, battendo 23-17 la 
Benetton, si è confermato campione 
d'Italia, conquistando il 18/0 titolo del- 
la sua storia. I rossoneri di Tati Mila- 
no hanno vinto sfatando la tradizione 
che nelle ultime otto stagioni aveva 
impedito a tutte le squadre di tenere 
cucito sulle maglie il tricolore per due 
anni di seguito. Il Milan ha vinto dimo- 
strando di essere la squadra più forte, 
completa, e riuscendo nel finale a ri- 
baltare nel punteggio che la Benetton 
sembrava aver già conquistato. Un 
inutile fallo di Properzi, che al 20' del 
primo tempo calciava a terra Grespan, 
ha obbligato il Milan a disputare la re- 
stante ora di gara in inferiorità nume- 
rica. L'espulsione ha permesso alla Be- 
netton di portarsi avanti nel punteg- 
gio fino al 17-3, grazie ai calci di Lyna- 


gh e ad una realizzazione di Perziano, 
più veloce di tutti a schiacciare in me- 
ta un calcetto di Troncon. Ma i trevi. 
giani si sono illusi troppo presto di 
aver la partita in pugno, hanno lascia- 
to il pallino ad un Milan che ha dispu- 
tato la migliore finale da quando esi 
stono i play-off, soffrendo in mischia 
chiusa e perdento la supremazia in 
touche. I rossoneri, invece, non si so- 
no persi d'animo, puntando tutto sui 
propri avanti ed affidandosi all' abilità 
del mediano d'apertura Diego Domin- 
guez. La Benetton ha dato l'impressio- 
ne di non reagire, ed ha subito un par- 
ziale di 20-0 (17-0) nella ripresa. Lyna- 
gh non è stato in grado di ricucire il 
gioco trevigiano, sbagliando alcune 
scelte e un importante calcio piazzato: 
errori che il Benetton ha pagato a caro 
prezzo. 


thard: lo scozzese è arri- 
vato a ridurre il distacco 
fino a poco più di un se- 
condo, ma non ha mai 
avuto la possibilità di at- 
taccare il pilota della Li- 


gier. 

Pubblico francese in de- 
lirio quando allo scadere 
delle due ore Panis ha 
concluso trionfalmente il 
Gran Premio: per festeg- 
giare, il pilota transalpi- 
no ha percorso un giro in 

iù portando con sè una 
andiera della Francia. 

A parte le disavventure 
dei grandi, l'intero Gran 
Premio è stato condizio- 
nato dal tempo: sulla pi- 
sta bagnata, dopo sette gi- 
ri, oltre a Schumacher, 
erano già usciti di scena 
Barrichello, Fisichella, 
Lamy, Katayama, Rosset 
e Diniz. Una autentica 
ecatombe: allo scadere 
delle due ore, solo i tre pi- 
loti saliti sul podio erano 
a giri pieni e soltanto 
Frenzen, oltre a loro, ha 
tagliato il traguardo. 

Prossima tappa del 
mondiale di Fl, il Gran 
Premio di Spagna in pro- 
gramma a Barcellona fra 
15 giorni. 


Sconsolato Schumi. 


TENNIS / CONCLUSI GLI OPEN DI ROMA 


Contro re Muster 
servire non basta 


La felicità di Muster, nuovo re di Roma. La sua classe sulla terra rossa 
non ha dato scampo all'olandese Krajicek. 


Lunedì 20 maggio 1996 


ROMA — L'austriaco Thomas Mu- 
ster, testa di serie n. l e secondo gio- 
catore mondiale, ha vinto per la terza 
volta (la seconda consecutiva) gli 
Open d'Italia di tennis. In finale, Mu- 
ster ha battuto l'olandese Richard 
Krajicek, n.25 del mondo, in quattro 
set con il punteggio di 6-2 6-4 3-6 6-3 
in 2 ore e 3 minuti di gioco. 

Il successo dell'austriaco si è deli- 
neato fin dal primo set, vinto abba- 
stanza agevolmente in poco più di 
mezz'ora anche perchè Krajicek com- 
metteva molti errori gratuiti e non 
riusciva a servire bene come suo soli- 
to. Poi l'olandese saliva di tono, tro- 
vava la misura dei colpi, attaccava 
con più convizione e cominciava a 
giocare le proprie carte, Il match sali- 
va di intensità perchè Muster non 
mollava un metro di terreno e riusci- 
va a tenerlo a distanza anche nel se- 
condo set. Nella terza frazione Kraji- 
cek si esprimeva al massimo, serviva 
bene, era più preciso nelle voleè e si 
aggiudicava il set ne suo pieno meri- 
to e non per un rallentamento di Mu- 
ster che continuava imperterrito nel 
suo gioco. Nel 


tore dello Z; 


tro passaggio a vuoto di Karajicek. 

Faceva il break al secondo gioco e 
lo difendeva fino al termine chiuden- 
do il conto al nono gioco nonostante 
un disperato tentativo dell'olandese 
di rientrare in partita nel game prece- 
dente, 

A Muster vanno 309.000 dollari, 
all'olandese un po' più della metà. 

Poco da aggiungere a quanto visto 
in campo. Muster del resto, sulla ter- 
ra rossa, non lascia scampo agli av- 


versari basta ricordare il suo palma- 
res con sole tre sconfitte su 93 incon- 
tri. Adesso l'austriaco si presenterà 
favorito al Roland Garros, l'unica tap- 
pa sulla terra del Grande Slam. 
L'olandese Krajicek'ha perso con ono- 
re. La sua arma del servizio non è ba- 
stata contro la volpe Muster. «Il cam- 
po non mi è 
giustificarsio l'olandese - c'era poca 
terra e i rimbalzi erano troppo veloci. 
Comunque di più 
contro un avversario del genere». 

Il torneo di doppio maschile è stato 
vinto dalla (SORDO formata dal gioca- 


dese Connel che hanno battuto la cop- 
pia formata dal belga Pimek e dal su- 
dafricano Talbot in due set con il pun- 
teggio di 6-2 6-3. 

Anche questi Open di Roma vanno 
in archivio e ancora un volta dal ten- 
nis azzurro sono arrivate delusioni 
che solo in parte i successi in Davis 
aiutano a lenire. 

Buon successo invece dal 
vista organizzativo anche se le nume- 
rose defezioni dei big, pervenute al- 
quarto set Muster acce- l'ultima ora hanno fatto temere il peg- 
lerava di nuovo grazie anche ha ùn al- Et Imvece il torneo quest'anno ha 

‘atto registrare un aumento degli in- 


cassi degli spettatori del 12 per cento 
pari a quattro miliardi e mezzo. 


Steffi Graf in Germania 


BERLINO — E Steffi Graf non ci ha 

messo molto a smaltire la delusione 

patita agli Open d'Italia. Ieri a Berli- |. 
. no Steffi Graf si è aggiudicata gli 
Open di Germania Wta battendo in fi 
nale la slovacca Karina Habsudova 
con il punteggio di 4-6, 6-2, 7-5. 


iaciuto - ha provato a 


più non potevo fare 


abwe Black e dal cana- 


unto di 


IPPICA /FA BENE I CALCOLI LA FEMMINA DI BEZZECCHI 


Sindra va in testa e saluta 


AI posto d'onore la scattante Sabanka mentre Sial di addormenta 


TRIESTE — Centrale nel 
nome di Sindra, con Sial 
di Gasei solo terzo, ma 
non per demerito pro- 
prio, e con l'altro favori- 
to, Sicomoro, fuori qua- 
dro dopo avvio deleterio 
e condotta all'esterno 
tutt’altro che costrutti- 
va. Un buonissimo piaz- 
zamento ha gettato alle 
ortiche Speranza di Re, 
fallosa ad una manciata 
di metri dal traguardo 
quando stava progreden- 
do all'interno della allar- 
gante Sindra. Quest'ulti- 
ma ha fatto le cose per 
benino al via quando, in 
poche battute, ha supera- 
to Speranza di Re e Slem 
del Nord dietro al quale 
si portava al termine del- 
la prima curva il penaliz- 
zato Sial di Casei che 
precedeva uno stranito 
Sicomoro dietro al quale 
a quel punto figuravano 
i soli Solighetto Dra e Sa- 
banka, questa apparsa 
incerta al via. Dopo me- 
no di un giro, Sial di Ca- 
sei non anticipava gli 
avanzanti Sicomoro e Sa- 
banka e veniva infilato 
anche da Solighetto Dra, 
retrocedendo da una in- 
vidiabile quarta posizio- 
ne alla coda del drappel- 
lo. Corsa compromessa a 
quel punto per il cavallo 
di Belladonna, mentre la 
scattante Sabanka nel 
penultimo rettilineo li 
quidava Sicomoro e Sl 
portava all'inseguimen- 
to del duo di testa com- 
posto da Sindra e Speran- 
za di Re. Cercava di pro- 
gredire a quel punto an- 
che Sial di Casei, ma da- 
vanti facevano sul serio 
i protagonisti in assolu- 
to. Sindra allargava a 
metà retta d'arrivo, e 
Speranza di Re cercava 


di sfruttare la situazione di prendere, l'iniziativa 


andando però a gambe 
all'aria a poche decine di 
metri dal traguardo. Co- 
sì era ancora Sabanka a 
scortare sul palo la bra- 
va Sindra, con Sial di Ca- 
sei che operava lo sforzo 
supplementare atto a 
conquistare la terza mo- 
neta, mentre la quarta 
toccava a. Solighetto 
Dra. Per la vincitrice, di- 
retta da Pietro Bezzec- 
chi, media di 1.20.6 sui 
2080 metri, normale. 

Da favorito, Ti Lino's 
si è affermato fra i 3 an- 
ni in apertura venendo a 
piegare di forza e in un 
1.20 tondo la fuggitiva 
Twinky Best regolata al- 
l'epilogo dal compagno 
di colori Trust per il se- 
condo posto. 

Il favorito Laghemar 
ci metteva un giro prima 


nella «gentlemen» e poi, 
attaccato dal combatti 
vo Regrund, gettava la 
spugna in dirittura d'ar- 
rivo dove al largo di tut- 
ti Dario D'Angelo propo- 
neva in versione vincen- 
te  l'attendista Partial 
Db. 

Pur attardandosi in 
partenza notevolmente, 
Sunday Time metteva 2 
frutto un coraggioso 1- 
seguimento che le con- 
sentiva di prendere la 
meglio nel finale sul fug- 
gitivo Sportivo che ar- 
rendeva inopinatamen- 
te, mentre non finivano 
il percorso i favoriti So- 

mo Croato e Sandra No- 
bell subito fuori corsa 
causa perniciosi errori. 

In grosso ordine, Remi- 
dast ha fatto suo il mi- 
glio di Categorie E/F, par- 
tendo sollecita dalla se- 


SI RISULTATI [MA 


Premio Viterbo (metri 1660): 1) Ti Lino's (P. Leoni); 2) 
Trust; 3) Twinky Best. 8 part. Tempo al km. 1.20. Tot. 
20; 13, 14, 23; (51). Trio: 13.000 lire. Premio Civitavec- 
chia (metri 1660): 1) Partial Db (D. D'Angelo); 2) Re- 
grund; 3) DIRO 9 part. Tempo al km. 1.19.3. Tot. 61; 
75, 19, 17; (255). Trio: 175.400 lire. Premio Orte (metri 
1660): 1) Sunday Time (Pi. Bezzecchi); 2) Sportivo; 3) So- 
fist. 8 part. Tempo al km 1.21.6. Tot. 87; 21, 18, 26; 
(535). Trio: 1.054.500 lire. Premio Latina (metri 1660): 
1) Remidast (A. Mazzuchini); 2) Pulcheria; 3) Rovaré 
Dra. 11 part. Tempo al km. 1.18. Tot. 191; 30, 22, 38; 
(298). Trio: 565.600 lire. Premio Lazio (metri 2080): 1) 
Sindra (Pi. Bezzecchi); 2) Sabanka; 3) Sial di Casei. 7 
part. Tempo al km. 1.20.6. Tot. 47; 25, 69; (141). Trio: 
161.600 lire. Premio Tivoli (metri 1660 - Totip +): 1) 
Pontebba Jet (P. Romanelli); 2) Ras Conte Rosso; 3) Ro- 
yalty Db; 4) Peltro Fos. 16 part. Tempo al km. 1.20.8. 
Tot. 52; 16, 20, 40; (104). Quarté: 175.900 lire. Premio 
Roma (metri 1660): 1) Raf Migliore (F. Giulla); 2) Dalona 
Brisco; 3) Eleganta. 9 part. Tempo al km. 1,16.5. Tot. 11; 
12, 14, 30; (81). Trio: 102.100 lire. Premio Rieti (metri 
1660): 1) Tab dei Bessi (V. P. Toivanen); 2) Tergeste 
Mors; 3) Tack Sta. 10 Raso Tempo al km. 1.18.9. Tot. 20; 
13, 16, 29; (121). Duplice dell'accoppiata (4.a e 8.a cor- 
sa): 193.100 per 500 lire. Trio: 336.800 lire. Premio Fro- 
sinone (metri 1660): 1) Sweedy Nor (G. Targhetta); 2) Sa- 
ve Venice; 3) Sam Matto. 8 part. Tempo al km. 1.20.2. 
Tot. 38; 19, 17, 25; (75). Trio: 37.900 lire. 


conda fila, costringendo 
in terza ruota il precipi- 
toso favorito Olkinton, e 
sfuggendo in arrivo a Ro- 
varé Dra che perdeva il 
secondo posto sul palo 
ad opera di Pulcheria 
che probabilmente 
avrebbe vinto se non si 
fosse imbattuta nel pri- 
mo tratto nell'irriducibi- 
le Oralkappa. 

Nella corsa Totip +, 
Royalty Db ha tentato la. ‘ 
fuga dall'inizio avendo 


_ alle costole Obarro e poi 


sulla curva finale Pesca 
Guasimo e Pontebba Jet 
fatta scattare da Roma- 
nelli nella penultima ret- 
ta. Era proprio Pontebba 
Jet a far valere il guizzo 
vincente nel finale dove 
si metteva in luce anche 
Ras Conterosso che però‘ 
non poteva andare oltre 
la piazza d'onore. 

Gran velocità nel sot- 
toclou vinto in 1.16.5 da 
Raf Migliore che dopo 
aver guadagnato il co- 
mando in poche battute 
su Pelé di Casei e Penelo- 
pe Gas, controllava una 
decisa puntata della te- 
desca Eleganta, staccan- 
do poi al mezzo giro fina- 
le dove dalla scia di Ele- 
ganta sprintava Dalona 
Brisco che andava ad oc- . 
cupare il secondo posto, 
mentre quarta conclude- 
va Penelope Gas. È 

Il debuttante Tab dei 
Bessi ha fatto il vuoto iN 
campo di 3 anni dopo es- 
sersi sbarazzato della 
battistrada Talita Uan 
nel penultimo rettilineo. 
Vittoria per Pooh 
da parte del fi 
Apollo Tunis, mentre 
secondo posto emergeV® 
nel finale Tergeste Mors 
nei confronti di Tack St4 
e Turbo Code. A 

Mario German! 


glio di 


